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II discorso 
di Giovanni XXIII 
JL ALLOCUZIONE pronunciata dal ponteficc Gio­
vanni XXIII ha confermato la novita di questo 
Concilio del ventcsimo secolo, novita del resto gia 
implicita nella composizione inteicontinentale del-
l'assemblea e nei temi proposti alia discussione. 

La novita balza agli occhi, sol che si pensi che 
un secolo fa il Concilio indetto da Pio IX si apriva 
sotto il segno del «Sil)abo» e della lotta frontale 
al mondo moderno e al pensiero moderno (ed anche, 
per fortuna, alia vigilia della fine del potere tempo-
rale della Chiesa); mentre rallocuzione del Papa 
ha affermato e sollecitato ieri, al di la di ogni dubbio, 
un orientamento opposto, un positivo e generale 
« aggiornamento >> dinanzi alia realta e ai problemi 
del nostro tempo. 

E non solo di un aggiornamento si tratta ma di 
una rettifica, dell'abbandono anzi di tutta una linea 
che, fin sotto l'ultimo ponteficc, compromise la 
Chiesa in una identificazione piena col mondo oeci-
dentale e le sue storture: mentre oggi — secondo 
l'espressione di Giovanni XXIII — la Chiesa intende 
sentirsi ed anzi si sente «finalmente libera da tanti 
ostacoli di natura prol'ana». 

] \ EL DISCORSO pontificio, in efletti, non vi e 
piu traccia di quello spirito di crociata in cui l'apo-
stolato cattolico ha finito cosi spasso, nel corso della 
storia lontana e recente, per esaurirsi. Non gia 
che manchino oggi quelli che la Chiesa definisce 
«error i» , opponendosi ad essi; ma se in passato 
questi « errori» sono stati condannati « con la mas-
sima severita» (dall'inquisizione medioevale alia 
scomunica contro meta del mondo), ora la Chiesa 
«rit iene di venire incontro ai bisogni di oggi mo-
strando la validita della sua dottrina piuttosto che 
con la condanna >»: non repressione ma confronto 
delle idee e competizione, dunque. E, tra gli «er­
rori »>, non attribuiti a una parte sola, trovano posto 
ancHe i miti della societa del benessere accoppiata 
alia spersonalizzazione dell'uomo. 

Ancora, accanto a un apprezzamento delle «di-
versita» in cui si articola la societa umana, dei 
valori della scienza e della ragione, della liberta 
religiosa che viene riconosciuta maggiore che in 
passato — tutti spunti indicativi di una maggiore 
apertura e di un maggior realismo — circola nel 
discoiso pontificio una concezione essenzialmente 
pastorale, religiosa, non indebitamente politica e 
prevaricatrice, dei compiti presenti e futuri della 
Chiesa. Ossia, compiti di « penetrazione dottrinale 
e di formazione delle coscienze», in forme aggior-
nate e modernizzate ma appunto per questo disso­
ciate da quell'ispirazione ristretta, partigiana, che 
ha tolto alia Chiesa il respiro universale di cui di 
nuovo sente bisogno. se vuol toccare il mondo con-
temporaneo nella sua interezza e complessita, se 
non vuol farsi strumento di precise forze sociali e 
politiche. 

ELL'IMPOSTARE cosi il Concilio, anche con 
o sguardo rivolto al problema insoluto della riuni-

ficazione cristiana, il Papa ha ribadito dunque orien-
tamenti gia espressi in questi anni e posto le pre-
messe almeno di sviluppi importanti. E lo ha fatto, 
in verita, con una visione ottimistica delle cose, per 
cio che riguarda sia i problemi interni pur gravi 
del mondo cattolico sia i problemi del mondo in 
generale: senza per esempio accennare espressa-
mente al problema della guerra e della pace, che 
tutti gli altri sovrasta, ne a quello dell'assetto 
sociale del mondo. 

Ma, appunto, si tratta di premesse, che lasciano 
aperto il discorso, pongono nuovi e piu ardui pro­
blemi di scelta non solo alia Chiesa, come gerarchia, 
ma al mondo cattolico nel sud complesso, ai catto-
lici operanti nella societa civile, alle grandi masse 
popolari cattoliche. 

Da un lato, i vincoli dell'ideologia e deH'azione 
ecclesiastica e cattolica con l'equilibrio borghese, 
anche laddove esso si realizza nelle forme piu inci-
vili, sono lungi dalPeasere rescissi. D'altro lato, se 
finalmente la Chiesa intende dare la prevalenza ai 
suoi fini «sovrannaturali» su quelli temporali, la 
ansia dei popoli non per questo cessa di volgersi al 
bene supremo della liberazione dallo sfruttamento 
deiruomo sull'uomo, alia giustizia, all'eguaglianza e 
alia pace terrene. 

Un terzo del mondo, liberato dal capitalismo, da 
risposte che infiuenzano l'umanita intiera, anche se 
cio avviene a prezzo di difficolta e sforzi che testi-
moniano della grandiosita dell'impresa. U mondo 
cattolico e le grandi masse che lo formano, liberando 
la coscienza religiosa dai vincoli profani che l'hanno 
resa troppe volte strumento altrui, devono ancora 
misurarsi su questo terreno, e non potranno riuscirci 
se non stabilendo un nuovo rapporto con le forze 
che quell'impresa animano e con le idee che quella 
impresa alimentano, idee che rappresentano il pun-
to piu alto di elaborazione del pensiero laico e 
moderno. 

Luigi Pintor 

Abrogate 
I'articolo 

sugli 
sfratti 

La commis5«nc tl:us!izia del 
Scnato. r.un;t.« :on pamer.g-
g:o a Pt l i z /o Madama. ha ap-
pruvato .! provvei.mento che 
abrog.i !*articolo 4 della lPRsje 
sugli aflitt 

Con la rium .t U'HR,-. come 
nolo, si stabi l ise oho il pro-
pnetano il quale \oglia sfrat-
tarc l'inqiiilino debba assieu-
rare a questi un al:ro alloggio 
idoneo. 

(A pag. 2 il rcsoconto) 

Computta 
astensione 
dei metal-

lurgici 
E' m.ziaio .en. eontrnsie^nato 

da al'Hiime a^ten>:on.. da co-
miz.. cortej e immfestaZiOni. i. 
qu.nui sciopero naz.onaie eon-
trattu.i.e di .'< ^-.orni dei metal-
lurzic. ne.Je az.ende privite 
Trentadue ir.iot i acrordi sono 
stati si^iati 5.1.1.1 b.T'e del - pro-
tocollo - dei sindacati La lotta 
si sta intanto articolando in for­
me piu efLcaei, provincla. per 
provmcia. 

(A pag. 10 le informazioni) 

Contro i braccianti 

al 60* giorno di sciopero 

Aggressioni 
della polizia 
nel Ferrarese 
Spionaggio 

politico 
a Frascati 

•M **•!•• »'» KM'APM'ATI 

' rmscat i , IF . * .1?62 

(ifcrxjto -owani i r . f , 

Le »ar6 grato ne potra favorlrml, In 

'*i» rl»#rvmta, in formz lon l mill* ttadenzo po 

l f t t l h e del ao t tonota t l , t u t t i raaidentl n e l l i -

l o c l i t a Colle Papai 

:.Yian»6l Lui^l - Plerpaoll Rutl l io e Cftrbonrlli-

^rntareanseli Donenloo o Genoveal - btacnante 

Bl-.gio - Cnpogna Antonio - Capogna M u i l i n o -

Iiucnrlni Knrla - *atta <*iuaepplna - Caonnerond* 

Enrico - Mancinl Giovanni - La PoBta Heotituta— 

Far ine l l l Fernando-

1^ r ingra i lo e La aaluto diatintancnte.-

IL S1?J 

sTAzrcni 

II sindaco democristiano di Frascati e il maresciallo dei 
carabinierl della stessa cittadina, in provincia di Roma, si 
sono resi responsabili di un gravissimo atto di • spionaggio 
politico » per favorire un'operazione speculativa dell'on. Pie-
tro Campil l i , ex ministro e gerarca d.c. ed attualmente pre-
sidente del C N E L . Nel la foto: la lettera con cui il sindaco 
chiede al maresciallo dei carabinieri di svolgere le indagini 
sui contadini di Frascat i . 

(A iwfiiita .1 il si'rvizio) 

Tra edili e polizia 

Battaglia 
nelle vie 
di Atene 

ATENE. 11 
l'n niiRliaio di lavoratori edi-

Ii che dimostravano per la n -
duzione dell'orario di lavoro si 
sono scontrati ofiei con la po-

nel centro di Atene Ai 
di pronto soecorso si Fono 
curar*» dopo lo ycontro 
agenti e 11 operai. ma 
pero che i fenti siano 
di piu e ragRiunRano la 

lizia 
posti 
fatti 
dieci 
pare 
molti 
cinquantina 

Prima della manifestazione 
I;]I operai avevano approvato 
una mozione con la richiestn 
di una Riornata lavorativa di 
sette ore La mozione chiedrva 
anche una nduzione delle tasse 
sulle costruzioni e mighoramen-
ti nella previdenzn sociale 

Dopo Tapprovazione d» quest a 
risoluzione Rh operai si erano 
diretti m corteo verso il mini-
stero del Lavoro. dove inten-
devano conseRnare il documonto 
ad un rappresentante del RO-
verno. A questo punto e inter-
venuta la polizia che ha tentato 
di disperdere i dimostranti fa-
cendo uso di bombe lacrimo-
Ren0 e degli sfollafjente. La rea-
zione degli operai, csasperatl 
dalia grave situazione econo-
mica in cuj <;• dibattono c dal 

regime poltziesco del governo. 
e stata dura Sono volate pietrr 

Cio e bastato pc»ch«- la po­
lizia mcominriasse a spararc 

Le versioni utTiciali parlano 
naturalmente di - colpi sparati 
in aria per disperdere- i dimo­
stranti - <• necusino addirittura 
questi ultimi - di aver esploso 
per pnmi alcuni colpi di arma 
da fuoco -. In realta I'and.i-
niento dei fatti (in base alle 
poche notizie che sono nuscite 
a filtrare attraverso le maglte 
molto strette della censura gre-
ca) fa pensare ad un mterven-
to massiccio e volutamente vio . 
lento della polizia 

L'episodio di oggi e un sin-
tomo qmnto mat signifleativo 
•̂-•l malessere soeiale e politico 

»-he si va diflondendo in Grecia 
Î a situazione economica e an-
data sensibilmente peggiorando 
in questi ultimi tempi, al punto 
da portare ad un limite mat 
raggiunto precedentemente la 
disoccupazione. Le statistiche 
parlano di 417.000 disoccupati 
su un totale di 3.660.000 lavo­
ratori. percentuale altissima ove 
si pensi che ad esse vanno ag-
giunti circa 610 000 semidisoc-
cupati. 

Convocate le parti: 
il sindacoto unita-
rio chiede ferma-
mente che cessino 

le violenze 

PEHHAHA, 11. 
Lancio di bombe Incrimo-

.none. atresto di lavoi-Uiri . 
~I>1D che passinn ai mart in i 
de l le nziende ovc oporano i 
rrumiri , enricho «.• follj e*t-
roselli ordinati a freddo con­
tro la gonte. enmionotte a/ io-
nate come bulldozer per fra-
cassarc le biciclette: tutti i 
picchetti comunqtie t? d o v n n -
que sciolti con la fi>r/a. Q u ? -
~?ti i fatti che caratterizzano 
i! comportamento tlelle for-
7v di polizia. net confronti 
dei lavoratori delle cainpa-
c.no in sciope>.». I fatti di 
oi»pi indicano. in pratica, 
una vera e i)ropiia svolta. 
r.el senso cioe.Ui un rincru-
d imento de l faz lone repress:-
va antidemocratica della po­
lizia. portata fino alle forme 
nianRvori di brtitnUtu. Non 
e'e dubbio d i e questa svolta 
e stata dehberatn molto in 
dto . dallo stesso governo. 

che in tal niodo dimostra di 
avere f.ntto In propria scelta. 
a favore d »gli agrari e con­
tro i lavoratori. 

Orniai. in quasi tutte le 
zone del Ferrarese si 6 crea­
te* tin d i m a molto rovente 
Non <-V nra del giorno in 
cui non M vedono sfilare 
lunghe- cnlonne di autome/7 i 
della pol i / ia . carichi di a c e n -
ti dirotti o provenienti dall.i 
campagna. Al le centinaia ili 
poliz.iotti. tli reparti spec ia-
lizzati. gia afTliiiti in passn'o 
.i Ferrara. un altro nugolo 
^e n*e aggiunto ieri notte. La 
pur grande caserma Bev i lac -
ciiia. sodp del comando di F*S. 
(• risultata nicapace di con-
tenere tutti i < celerini ». per 
cui i nuovi arrivnti sono stati 
aIIoe"iati n<»lla ex casa de l ­
la f l lL . ora appartenente al 
comni'^sariato della g ioven-
tu italiana 

Questo for/e fresche h a n -
no s'ibito coininciat') a dirno-
-trare quali ordini hanno »i-
cevnto. Ver<o le 15 a C«:i-
•rapo P a c n r i o Piva. diri-
cente della Con fid a. aveva 
fatto nffluire una c inquant i ­
na di crumiri. che erano s ta­
ti precedentemente resointi 
dai braccianti di MassafiscT-
ulia. II loro ingresso nella 
.ixienda e stato protetto da 
un enorme numero di pnli-
/ iott i l'n pn'chetto di se io-
neranti staz.nnavn lungo la 
»trad,i coinu.'iale. All ' improv-
viso. senza che v e n*» fosse 
alctin motive , la polizia In 
cominciato a caricare dura-
mente e a lanciare bombe 
lr.crimogene rontro i brar-
rianti . 

Mezz'ora dopo. quondo -.til 
posto si erano recati i d i r -
centi della Camera del La­
voro e lo stesso v ice s e e r e -
tario delln COIL, compaeno 
Arvedo Forni. i poliziotti a 
freddo hanno iniziato un'al-
tra carica Due lavoratori . 
Ciovanni Sitta e P a l m i i o 
Carlini. «nn«> stati m a l m e n a -
ti e cosi anche i! segretTrio 
nrovinciale flella Camera rlel 
Lavoro Radames Stefanini . 
il quale <;i era qualificato. 

A SnlettT fli Copparo. do­
ve gia in passato si c r a m 
registrati gravi episodi di 
bni ta l i ta antioperaia. i poli­
ziotti. non soddisfatti di aver 
fraeassato ron le camionet te 
parecchie bic ic let te dei brac­
cianti . hanno seqtiestrato 
nn'altra decina di velocipedi 
e con metodo e razionalita ne 
hanno tacl iato j pneumatici 
con il coltello. 

A f ta ib ine l la la polizia 
era oggi pomerige io le t teral -
mente furiosa. Chi c o m a n -
dava qli agenti ha cominciato 
col dire « gtiardate che oggi 
le cose sono cambiate. oggi 

Flavio Dolcetfi 
(Segue in ultima pagina) • 

Aperta la XXI assemblea della Chiesa cattolica 

«Adeguarsi ai tempi* 

cosi il Papa ai Concilio 
Questa preoccupazione e stata al centro dell'allocuzione pontificio - Il fastoso 
corteo dei 3000 padri - « Forse ce la faremo per Natale », dice Giovanni XXIII 

alia folia, « alfrimenti torneremo a riunirci» 

Ier i , e stato solennemente 
inaugurate il Concilio ecu-
menico - Vaticano I I - . In 
piazza San Pietro, sono con-
fiuite circa ventimila perso­
ns, in buona part e preti e 
tunsti stranieri. Alle 8.30. 
quando sono state - sciolte -
le campane, una processione 
lunga due chilometri si e 
lentamente snodata dal por-
tone di bronzo all'ingresso 
principale della basilica. La 

Oggi a Firenze 

Assemblea 

i dirigenti 

comunistiper 

la Regione 
PIKEXZE. 11. 

Al le ore 9 di domani 
avranno inizio a Firenze. nel 
Palagio di Parte Guelfa. i 
lavoi i de irannunciata assem­
blea de, dirigenti del PCI 
della Toscana, tleU'Emiha-
Komagna. d e l l T m b r i a e del­
le Marche. 

Saranno di>cus>i i compiti 
e gli oricntamenti dei comu-
ni.-̂ ti per I'attuazione dell'or-
d inamento regionale. 

I-a rclazione intrwluttiva 
verra svol ta dal compagno 
on. Pietro Ingrao. del la Se-
g r e t e n a del Partito. Alia 
assemblea prenderanno parte 
i membri dei comitati regio­
nal!. i sindaci e t vicesindaci 
comunist i dei conuim con pin 
di diecimila abitanti . i com-
pagni presidenti . viceprcsi-
denti e as^esson al l 'agncol-
tura. al io sv i luppo economi­
c s e all 'urbanistica de l le am-
ministrazioni provincial!, i 
dirigenti comunist i de l le Ca-
mere del Lavoro, de l l e fede-
razioni provincial i de l le coo­
perat ive c de l le associazioni 
dei ce t i medi. 

componevano i dignitari pon-
tifici e la scortavano le guar-
die nobili e le guardie sviz-
zere. Seguivano i quasi tre-
mila -padri concil iari-: aba-
t i , prelati, vescovi. arcivc-
scovi, pr imat i , patriarchi e 
cardinali. Infine, veniva il 
Papa, sulla sedia gestatoria. 

La cerimonia, in San Pie­
tro, e durata oltre quattro 
ore. Tutti I porporati e sei 
rappresentanti degli altri 
membri della gerarchia ec­
clesiastica convocati per il 
Concilio hanno prestato I'ob-
bedienza a Giovanni X X I I I : 
i pr imi gli hanno baciato la 
mano, i restanti il ginocchio 
destro o il piede. Sono se-
guiti il giuramento. le pre-
gbiere per I'inizio del Con­
cilio e il canto del Vangelo 
in latino e in greco. 

Erano presenti 28 • osser-
vaton > delle Chiese cri-
stiane non cattoliche e le 
• missioni * di 85 nazioni. 
Rappresentavano IMtaha, ol­
tre al Presidente della Re-
pubblica, il presidente del 
Consigbo, on. Fanfsni , il m i ­
nistro degli Esteri , sen. Pic-
cioni, e I'ambasciatore pres-
so la Santa Sede. 

II papa ha cominciato I'al-
locuzione alle 12,25: l*ha ter-
minata alle 13.04. Questi 
i problemi principalmente 
t ra t ta t i : adeguamento della 
Chiesa al mondo moderno, 
polemtca con i conservatori 
e i pessimisti, liberta della 
religione e sua autonomia, 
convivenza ideologica; il di­
scorso ha contenuto anche 
note polemiche contro le 
. societa del benessere >. 

I lavori del - Vaticano I I » 
nprenderanno domani, con 
la pr ima congregazione ge­
nerale: verranno eletti o 
scelti dal papa I membri del­
le dieci commisstonl conci­
l iar i . Ier i , la giornata si e 
conclusa con una fiaccolata 
in piazza San Pietro, duran­
te la quale il pontefice ha 
annunciato che il Concilio 
si concludera probabilmente 
entro Natale: in caso con-
trario, «c i vorra un altro 
ritorno ». 
Nella foto: un aspetto di piaz­
za San Pietro ieri matt ina 
durante la processione che 
ha aperto il Concilio. 

Ha scelto 
gli agrari? 

A Ferrara la polizia e 
pastata all'attacco. Da ol­
tre due mesi si sta sial-
iiemlo in tutta la provin­
cia into sciopero tra l piu 
aspri c drammatici. Da un 
lato i braccianti — c cioe 
i put diseredatt lavoratori 
della terra — <f«i sessanta 
giorni in lotta per difcn-
dere e trasformare la com-
partecipazione, quel con­
tralto che gnrantisce loro 
un minima annuo di gua-
dagno, una dislrtbuzione 
t-uiiahfaria del fnroro e 
un controllo tulle yrandi 
aziende. DaW altro, gli 
ayrari jorse piu prepotcnti 
e aggresstvi d'Italia, che 
dai tempi delle squadracce 
di Balbo hanno cambtato 
si e no il colore della ca-
micia. 

Ebbcne. tra qucste due 
forze «n lotta, il governo 
sin daU'imzto ha scelto di 
sostcnere i grandi proprte-
tan tcmert e ha impcona-
to ingentisstvic forze d« 
polizia nella protezionr del 
crumiraggio. nell' avallo 
delle provocaziom e delle 
violenze padronali. nella 
intimidazionc degh sciope-
ranti. E cio nonostante la 
moderazione e il senso di 
responsabilita mostrato dai 
lavoratori e dalle organiz-
zazioni bracciantili. le qua 
U. sul terreno smdacalc, 
hanno dato le viaggiort 
prove di buona t'olonta 
mentre gli agrari non na 
scondono n ncssuno di vo 
ler liquidare la comparte 
cipazionc per mferire un 
colpo a tutto il moumenfo 
contadmo cacciando dalla 
terra, da un giorno aU'al-
tro, migliaia di lavoratori. 

Ieri la polizia ha passato 
il limite: i picchetti orga-
nizzati per garantire il di-
ritto di sciopero sono stati 

ottuccutt con carosclli e 
con bombe lacrimogene. 
Molti lavoratori sono stati 
picchiati c arrestati e non 
.•>: e esitato a distruggere 
con furia cieca Vunico se­
gno di « ricchezza» del 
bracciante, la bicicletta. 

Abbiamo gia scritto che 
a Ferrara si misura la ca-
renza totale di una politi­
ca agrana del governo di 
rt'H»ro-sinij.tru. / braccian­
ti, mfatti, con il loro scio­
pero non sono arroccati te-
stardamente in difesa di 
un contratto tipico di una 
economta ternera arretra-
ta, ma Iottano perche, at-
Iraivr.-o la ditesa di oggi 
del loro diritto al lavoro e 
al salano. si arnri in un 
domain vicino al supera-
mento della eompartccipa-
zione sul terreno della ri-
forma agrana c uVU'espro-
prio delle grandi aziende 
del Delta, su una linea 
cioe esattamente antitetica 
a quella *.ostcnu:a dagli 
agran. 

Per questo la lolta di 
Ferrara non pud esser vi-
sto come un episodio mar-
gmale. E Vattacco polizie~ 
*co di ieri non pud esser 
consxderato semplicemente 
come I'ennesima vioUxzione 
dell'tmpegno di • neutralita 
di fronte alle vertenze sin. 
daeah. Esso e il sintomo 
che il vuoto della politica 
agrana di centro • sinistra 
si sta rapidamente riem^ 
piendo dei contenuti peg-
giori. II governo ha an­
cora la possibilitd di cant' 
biare strada. Lo fara? Ha 
mtencionc di farlo? La 
nunione di tutte le orga-
ntzzazioni stndacali indeita. 
per stamant dal pre /et t# l 
di Ferrara potra dircil 
qualcosa sulle sue reali 
interxzioni. 

, . _ . . . . . I ritto d» sciopero sono stati m 
(A pagina 3. tl scmzio) I ^ _ mmmm mmm mmm mmm ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ ^^ 
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Francia 
Guerra 

al Casinò 
Ci slamo: a mezzanot­

te scade l'ultimatum. Sal­
vo contrordini, le truppe 
francesi marceranno. Su 
chi ? Sui confini del prin­
cipato di Monaco. La ra­
gione della contesa è an­
nosa: il principe Ranieri, 
sovrano assoluto del re­
tino del casinò, rifiuta di 
far pagare le tasse al suoi 
tremila sudditi e settemi­
la ospite. Monaco, si sa, 
è un paese da operetta, 
ma le tasse non apparten­
gono al regno della musi­
co leggera* Semmai a 
quello del melodramma. 
Ragion per cui il generale 
De Gallile, stanco di ve­
dere i sUoi soggetti scap­
pare a Montecarlo per 
sfuggire al fisco francese, 
ha snudato la spada. O 
pagano tutti o, a mez­
zanotte, i suoi armigeri 
bloccheranno i confini del 
minuscolo stato. 

Era ora. Dopo l'Indoci­
na e l'Algeria, occorreva 
un gesto di forza per ri­
stabilire il p r e s t a l o della 
grande sorella latina. Che 
il gesto arrivi quando si 
tratta di quattrini è an­
cora più convincente: di­
mostra lo zelo del grande 
Carlo per i sacri principi. 
La cosa ci conforta. Anzi, 
vogliamo sperare che il 
governo italiano non si di­
sinteresserà della contesa. 
Ha condannato l'aggres­
sione della armatìssima 
Cuba contro gli inermi 
Unti Uniti. Ora, per amor 

di logica, deve fustigare 
la prepotenza del superbo 
Ranieri contro il mite De 
Canile. 

Ma le parole non bo­
tano. Da un momento al-
' altro il conflitto po­

trebbe Internazionalizzar­
si con l'intervento magari 
della flotta di Omissis o 
dei distruttivi acuti della 
signora Callas, tanto ami­
ci della principessa Grace. 
Non sono pericoli da sot­
tovalutare. Proponiamo 
perciò l'Intervento urgen­
te di uno specialista. Chi? 
Non ci sono dubbi: l'on. 
Sceiba che, in condizioni 
simili, diresse a suo tem­
po la battaglia di San Ma­
rino. piegando la. proter­
via dei ribelli romagnoli. 
Allo stesso modo sarà sen­
za pietà coi monegaschi. 
In compenso non c'è peri­
colo che sconfini vegli af­
fari interni aggravando il 
delirato equilibrio politi­
co. Non disturberà l'OAS, 
cosi come non disturbò i 
fascisti italiani e. se pro­
prio devo prendersela con 
qualcuno, riserverà i suoi 
strali per l comunisti. 

E' un individuo prezio­
so. Il gen. De Gaulle lo 
prenda senza esitazioni e 
senza complimenti: sia 
perché, al momento, il suo 
itile è un po' passato di 
moda in Italia e non ne 
abbiamo urgente bisogno; 
sia perché, nel caso, la 
nostra Democrazia cristia­
na e sempre in grado di 
sostituirlo. Ci restano An-
dreotti. Tambronl, Pella e 
tanti altri. Tutta gente 'n 
oamba. Anzi, se l'amico 
De Gaulle si trova in dif­
ficoltà. si prenda pure an­
che questi e ce li resti­
tuisca con comodo. Se poi 
ne sciupa qualcuno non si 
preoccupi. Per quel che 
valgono, la spesa non sarà 
troppo grossa. 

tedeschi 

enato 

fiali' Venezia G. 
conclusione 

* t 

il 24 ottobre 
appresentant i di tut t i i 

uppi hanno espresso ieri al 
nato, con diversi accenti, 
teresse e l 'augurio delle 

r ie forze politiche italiane 
i confronti del Concilio 
umenico. Hanno parlato 
VA (de), DONINI (pei), 
BERTI (psi), BERGAMA-
O (pli), BARBARO (msi). 

inistro MEDICI e il p r e ­
ente MERZAGORA. 
'assemblea ha quindi ri­
so l 'esame della legge che 
tuisce la Regione speciale 
uli-Venezla Giulia. Se­
do accordi stabiliti presso 

presidenza del Senato, la 
cussione si concluderebbe 

l 'approvazione della leg-
il 24 ottobre (come è noto, 
t tandosi di una legge co-

icilia 

Polemica 
PSI-DC 

PALERMO. 11 
otto giorni dalle nuove vo-

oni dell'Assemblea regionale 
eleggere il governo, i par­

di centro-sinistra — a par-
n incontro tra Corona (PSI) 
ullotti (DC) svoltosi oggi a 

ntecltorio — non hanno ri­
so ancora i contatti per ri­
care una soluzione positiva 
a crisi regionale. Siamo per 
alla fase delle consultazio-

interne e mentre si susse-
o le riunioni dei dirigenti 

onali della DC e del PSl 
mani si riunirà la segreteria 
onale socialista e domenica 
omitato regionale del PSD 
inua la pesante polemica 
a segreteria regionale de-
ristiana che rimprovera al 
l'atteggiamento assunto ea-

scorso quando D'Angelo. 
utagll a mancare la maggio-
a, fu costretto a rinunciare 
andato. 

ella polemica è Intervenuto 
il segretario regionale del 
to socialista, compagno 

ricella, il quale dopo aver 
rmato che il fenomeno dei 
chi tiratori si spiega in par-

con stati di -scontentezza 
onale» e in parte col 
egno politico della destra» 

ribadito che 1 socialisti con-
ano la «formula e il pro-
ma ». ma devono richia-

e la DC. - a saggiare e regi-
re con compiutezza e re­

abilità lo stato della pro­
unità e compattezza perchè 

ata del 19 ottobre non può 
re superata senza aprire da­
tivamente il capitolo dello 
alimento dell'ARS -
iene intanto prospettata la 
ibilità di un r.tiro della can-
tura di D'Angelo alla prc-
nza e si fa circolare il nome 
'onorevole Fasino, partico-
ente gradito alla destra eco-
ica. Facino ha però smen-
ieri cera ogni notizia rela-
alla sua candidatura e a 
centrarti con D'Angelo. < 

stltuzionale, il provvedimen­
to dovrà tornare in seconda 
« let tura > sia alla Camera 
sia al Senato nei prossimi t re 
mesi) . 

L'ostruzionismo iniziato 
mercoledì dalle destre è con­
tinuato ancora ieri, con la 
presentazione di un 'a l t ra 
pregiudiziale di incostituzio­
nali tà: esso si intensificherà 
poi con la discussione degli 
innumerevoli emendamenti 
presentati dai missini e dai 
monarchici. Ieri, il senatore 
FRANZO (msi) ha sostenuto 
che la legge sarebbe incosti­
tuzionale perchè la Costitu­
zione prevede che gli statuti 
delle Regioni non siano deli­
berati diret tamente dal Par ­
lamento, ma prima dalle He-
gioni stesse e poi adottati dal 
Parlamento. SANSONE (psi) 
e GIANQUINTO (pei) hanno 
obiettato che tale norma si 
riferisce soltanto agli statuti 
delle Regioni « ordinarie >. 

Respinta pertanto anche 
questa pregiudiziale dal voto 
di comunisti, socialisti e de, 
i senatori MERLIN (de) e 
TOLLOY (psi) , hanno aper ­
to la serie degli interventi 
della discussione generale, 
che si prolungherà per qua l ­
che seduta : essi si sono di­
chiarati net tamente favore­
voli alla legge Poi FERRET­
TI (MSI) ha parlato contro. 

Sfratti 

azione dell'art. 4 
approvata 
al Senato 

Il voto favorevo­

le dei comunisti 

Sconfitti gli op­

positori d.c. 

La commissione Giustizia 
del Senato ha ieri appro­
vato in sede deliberante, 
il provvedimento che abro­
ga l'art. 4 della legge sulla 
disciplina delle locazioni 
(legge n. 1521 del 21 d i ­
cembre 1960). 

Il provvedimento passerà 
ora all 'esame della Camera. 

Il ministro della Giusti­
zia, sen. Bosco, in una bre­
ve dichiarazione rilasciata al 
termine della seduta della 
commissione, si è detto sod­
disfatto della approvazione 
del provvedimento e si e 
augurato che esso passi ra­
pidamente anche nell 'altro 
ramo del Parlamento. 

Il ' disegno di legge, ap ­
provato dopo le tenacissi­
me resistenze opposte da 
molti senatori democristia­
ni, oltre all 'abrogazione del­
l 'art. 4 stabilisce che, qua­
lora il proprietario dello s ta­
bile intenda costruire un 
nuovo edifìcio in luogo del 
vecchio, può sfrattare l'in­
quilino soltanto se gli p ro ­
cura un al tro alloggio ido­
neo, con un nuovo contrat­
to dì affitto (il quale scadrà 
il 31 dicembre 1904) e per 
un canone che non sia su­
periore del 20 per cento ri­
spetto al canone del vecchio 
contratto. 

Tale disposizione si appl i ­
ca nei giudizi in corso alla 
data di entra ta in vigore 
dello nuova legge. Sarà ap­
plicata anche se la proroga 
della locazione sia cessata 
per effetto di sentenza pas­
sata in giudicato, purché 
non sia stato già eseguito 
lo sfratto olla dato di entrata 
in vigore della legge. In que­
sto caso, però, l 'inquilino 
dovrà restituire le 18 men­
silità di canone corrisposte­
gli dal proprietario al sensi 
dell 'art . 4. 

I senatori comunisti, ade­
rendo pienamente alla abro­
gazione dell 'art . 4 (che essi, 
anzi, avevano proposto per 
primi con un loro progetto 
di legge), hanno votato a fa 
vore della legge. Esso infat­
ti r iproduce sostanzialmente 
le stesse norme contenute in 
una proposta di legge che, 
sulla materia, il compagno 
Scotti aveva da tempo p re ­
sentata e per la quale 1 par­
lamentari comunisti si era­
no tenacemente bat tut i in 
queste settimane. 

E' da sottolineare, inoltre. 
la cocente sconfitta del se­
natori democristiani i quali 
— dietro le pressioni della 
Confederazione della p ro­
prietà edilizia. — avevano 
tentato ogni sorta di mano­
vre nelle settimane scorse 
per impedire l 'approvazione 
della nuova legge. La pres­
sione di migliaia di inquili­
ni sfrattati o minacciati di 
sfratto, e l'azione condotta 
dai senatori comunisti han 
no conseguito un risultato 
di notevole rilievo, che era 
sembrato appena pochi gior­
ni fa del tut to compromes­
so in seguito alle manovre 
d.c. e alle esitazioni di a l ­
cuni compagni socialisti. 

Preti ignora 

Regioni 

e enti di sviluppo 
In un discorso a Trieste, il 

ministro Preti ha affermato 
che « i partiti della maggio 
ranza governativa » (tra essi 
Proti comprende quindi anche 
il PSD attueranno nel corso 
di questa legislatura • le ope­
razioni più importanti » del 
programma di governo. Nel 
fare l'elenco di queste * ope­
razioni », Preti ha parlato del-
l'ENEL (che deve ancora es­
sere approvato dal Senato, do­
ve anzi la DC lo sta sabo­
tando), della legge sulle aree 
fabbricabili e della istituzione 
della Regione Friuli • Venezia 
Giulia (anche questa è una 
legge che deve essere appro­
vata dal Senato e deve tor­
nare ancora nei due rami del 
Parlamento). Preti ha ignora­
to del tutto gli enti di svi­
luppo agricolo e le Regioni 
a statuto ordinarlo. Si è limi­
tato ad aggiungere generica­
mente che entro maggio «an­
che altri punti programmatici 
potranno trovare attuazione ». 

Camera 

I! costo della vita 
aumentato del 6,41 

» 

Gli interventi di Vacchetta e Vidali - Il PCI per la riforma 
della rete distributiva dei generi alimentari 

Dal luglio 1961 al luglio 
1902 l'indice del costo della 
vita ò aumentato del '6,4%. 
Incidono su questo aumento 
medio le spese per l'alimen­
tazione, nella misura del 6,2 
per cento, degli affitti per 
l'I 1,9%, dell 'abbigliamento 
per il 4,4%. Queste cifre so­
no state illustrate ieri alla 
Camera dal compagno on. 
VACCHETTA, intervenuto 
nella discussione sul bilan­
cio dell 'Industria e Commer­
cio. L'indice del costo della 
vita procede — egli ha sot­
tolineato — con progressio­
ne preoccupante, notevol­
mente superiore a quello re­
gistratosi nell 'anno passato 

Causa di questo fenome­
no particolarmente grave nel 
settore dell 'alimentazione è 
la arretratezza delle s trut tu­
re agricole e dell 'attuale si­
stema di distribuzione dei 
prodotti. Su quest 'ultimo set­
tore, in particolare, è neces­

sario che il ministero inter­
venga per superare le innu­
merevoli strozzature che si 
Interpongono tra la produ­
zione e il consumo, supe­
rando tra l'altro il cosidetto 
« monopolio del freddo » de­
tenuto dalla Federconsorzi, e 
che consente a questa di de­
terminare a suo piacimento 
i prezzi degli ortofrutticoli. 
graduandone la immissione 
sul mercato. E' poi assoluta­
mente urgente, ha continua­
to il compagno Vacchetta, la 
municipalizzazione dei mer­
cati generali per stroncare 
quella « mafia dei mercati » 
che consente ad un gruppo 
di speculatori di sfruttare la 
collettività. Dopo avere ri­
cordato il totale fallimento 
della legge sulla riorganiz­
zazione dei mercati generali. 
giustamente criticata dal 
gruppo comunista fin dal 
1959, il compagno Vacchetta 
ha ampiamente t rat tato del 

Manifesto unitario 

Esiziali al fegato 

Sotto sequestro 
5 0 specialità 

a l «furaltadone» 

I giovani di Pavia 
contro il franchismo 

Il documento sottoscritto anche dalle 
organizzazioni giovanili cattoliche e 

democristiane - Corteo ad Aosta 

Continuano, in varie par t i 
del Paese, le proteste uni ta­
rie (alle quali partecipano 
anche le organizzazioni e gli 
s tudenti cattolici e democri ­
stiani, nonostante le pressio­
ni della DC) contro il regi­
me di Franco e l ' iniqua con­
danna inflitta a Jorge Conili 
e ai suoi compagni. 

A Pavia è stato redatto 
dalle associazioni giovanili e 
studentesche un nobile ma­
nifesto In cui si afferma fra 
l 'altro che « la gioventù pa­
vese. memore degli ideali 
antifascisti della nostra Re­
sistenza. solidarizza e man i ­
festa per la libertà del po­
polo spagnolo contro il fasci­
smo franchista e contro i suoi 
alleati e coloro che lo sosten­
gono >. Il manifesto è stato 
firmato dall 'ORUP. dalla 
FGCI. dall'Associazione d e ­
mocratica studenti medi, 
dalla federazione giovanile 
del PSI. dai gruppi giovani­
li della CISL. della UIL e 
della CGIL. dal l 'ANPl, dal 
Movimento giovanile della 
DC. dalle federazioni giova­
nili socialdemocratica e re­
pubblicana. dal centro un i ­
versitario democristiano, da l ­
l'associazione studenti un i ­
versitari pavesi. dall 'Intesa 
democratica universitaria. 

Gli studenti di Aosta han­
no manifestato ieri per le 
vie della città contro F r a n ­
co, e hanno inoltrato un t e ­
legramma al consolato spa­
gnolo di Milano. Sempre ie­
ri. le federazioni giovanili 
del PCI. del PSI. del PSDI. 
del PRI e del P.R. di P e n i -
eia. uni tamente all 'Unione 
Goliardica Italiana e al l 'Or­
ganismo rappresentativo uni ­
versitario della stessa città. 
hanno inviato all 'ambascia­
tore spagnolo presso il co­

anche aderito: Luigi Cappo-
nago Del Monte, Italo Buset-
to, la Fratellanza ex gar i ­
baldini di Spagna, Niccolò 
Castiglioni. Nino Palumbo, 
Enzo Collotti, Enrica Collot­
ti Pischel e Franco Baracchi. 

Una grande manifestazio­
ne antifascista per la « l iber­
tà per la Spagna » si svolgerà 
lunedì prossimo alle 21 in 
piazza Mercanti. Nel corso 
della manifestazione par lerà 
il sen. Ferruccio P a m . Han­
no aderi to: l 'UNURI. Nuova 
Resistenza, gli Organismi 
rappresentativi del l 'univer­
sità di stato, del politecnico. 
dell 'università cattolica e 
dell 'università commerciale 
« Bocconi ». il comitato s tu­
dentesco medio. l'UGI. PAGI, 
l'Intesa Universitaria, l'As­
sociazione studenti scuole se­
rali. le associazioni degli s tu­
denti medi degli istituti «Car­
ducci ». « Manzoni ». « Ber-
chet » e < Pnrini », la CGIL 
e la UIL. 

La vendita al pubblico di 50 
medicinali a base di -furalta-
done» è stata vietata dai mini­
stero della sanità con effetto 
immediato. Il ministero ha an­
che disposto il sequestro tem­
poraneo degli stessi prodotti. 

Le ragioni del provvedimen­
to sono da ricercarsi negli effet­
ti dannosi derivanti dall'impie­
go del - furaltadone-. un che­
mioterapico usato nella terapia 
ri', alcuni processi infettivi d: 
origine batterica. E" r.sultato 
infatti che il - furaltadone -. a 
distanza di qualche anr.o dal 
suo impiego, provoca effetti 
dannosi sul tessuti del Togato 

Il ministero della Saniti ha 
precisato che il provvedimento 
d» divieto della vendita dei pro­
dotti al - furaltadone» e del lo­
ro temporaneo sequestro è state 
adottato in attesa che il Consi­
glio superiore della Sanità 
esprima un motivato parere 

sulla eventuale revoca dell'au 
tnrlzzazione alla produzione ed 
al commercio delle specialità 
Sequestrate. 

Ed ecco l'elenco dei prodotti 
al -furaltadone» di cui il mi­
nistero ha proibito la vendita e 
ordinato il sequestro: 

Altafur. Bactocidlna. Bismo-
funn. Furacelhna. Furasepsi 
Fureton. Furitale. Galafur. P.i-
difur, Pantofur. Polival. Sept:-
fur. Simafur. Sistogram, Spee-
trafur. Umfur. Viorufaì. Vna-
furan. Farmacon-fur. Furfural 
Furmetox, Fur-novo Carlevaro. 
Furolan, Nitrofur, Pentaruf.'.n 
Plafurone. Sepsinol. Tetrafur. 
Furaldon. Furatone. Furalton. 
Megafur. Novafuryl. Chem'.fur. 
Donefur. Gcrmicin». Nitraldo-
ne. Furiate. Neofur, Ultrafur. 
Biofurin. Ibltur I.B.P.. Neofu-
ran. Panfuran, Selfural, Ufra-
donc. Furaben, Nifadone. Ohfu. 
ril, Slrion. 

I d.c. al Senato 
insistono 

per emendare 
la legge dell'ENEL 
La commissione speciale del 

Senato per l'esame prelimina­
re della legge di nazionalizza­
zione dell'industria elettrica è 
tornata a riunirsi ieri pomerig­
gio a Palazzo Madama per ini­
ziare la d^eusaione generale. 

Nel corso della seduta, oltre 
agli intervent. del missino Nen-
c;oni e del liberale Battaglia. 
naturalmente contrari alla leg­
ge. un altro senatore de. l'on. 

.. ,. . Tcrtufoh — dopo l'annuncio da-
verno italiano un telegram- to l'altro giorno dal relatore 
ma in cui si afferma che 
< giovani umbri esprimono 
loro indignata protesta per 
condanna giovani antifasci­
sti spagnoli e riaffermano lo­
ro solidarietà con combat­
tenti por pace, libertà, giu­
stizia. diritti fondamentali di 
tutti i popoli ». 

II Consiglio italiano d<*l 
Movimento Europeo ha au­
spicato « un atto di clemen­
za per i giovani condanna­
ti ». Una vibrata protesta e 
«tata espressa anche dalla 
federazione deelì studenti 
iraniani in Italia 

A Milano, lavoratori metal­
meccanici della zona della 
e Bovisa ». riuniti in assem­
blea. hanno approvato u m 
mozione in cui s< chiede la 
scarcerazione deci: studenti 
e degli operai a-restati, au­
spicando « la più larga uni ­
tà di partiti , associazioni e 
organismi at torno al popolo 
spagnolo ». Alla dichiarazio­
ne già sottoscritta da n u m e ­
rose personalità politiche e 

Amigoni sulla presentazione di 
emendamenti — ha avvertito 
che secondo lui la legge dev'os, 
«ere corrvtt.-i Si precisa cosi 
ulteriormente la manovra di 
una parte del gruppo de con­
traria alla logge di nazionaliz­
zazione. che ; appresenta uno 
de: punti essenziali del prO' 
gramma de'.In coalizione di cen­
tro-sinistra 

Il senatore Ceninl ( D O !<a 
•nvece Affermato che la legge 
dev'essere r.pnrovata nel testo 
v.irr.to dalla Camera, anche se 
non «i tratta di tino strumento 
ler sìativo perfetto. 

Dn p;ute loro, il compagno 
Fortunati ed il socialista San­
sone hnnno r.badito la neces­
sita d; apr>rovr,re la legge senza 
rrncndamenti 

Ha pre«o \-\ parola anche 11 
nvn-*tro dell'Industria Colom­
bo Fs'i h i sostenuto che un 
«"rces*ivo pro1iin<,*>T><,nto rt^Mi 
^•cem^o^o e t^nto più Vintro-
duz'one di modifiche nella ìea-
ce (che provocherebbero il ri­
torno del provvedimento alla 
Camera) mantengono il mondo 
economico italiano in una si­
tuazione dannosa di incertezza. 

La Commissione tornerà n 

Milano 

del mondo culturale hanno*riunirsl nel pomeriggio di ofcrf 

Sull'ATM 
diviso 

il centro­
sinistra 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

II problema delle tariffe tran­
viarie. e, più in generale, la po­
litica dei trasporti pubblici, 
hanno fatto emergere all'inter­
no dello schieramento di cen­
tro-sinistra che dirige il Co­
mune di Milano seri contrasti. 

La situazione si è acutizzata 
quando, alcuni giorni orsono. 
l'assessore d.c. al bilancio, dot­
tor Bassetti, facendo propria la 
proposta di aumento delle ta­
riffe tranviarie sostenuta dalla 
commissione amministratrice 
dell'ATM di cui è presidente 11 
de Napoleone Rossi, ha posto 
improvvisamente il problema in 
termini ultimativi, facendo ad­
dirittura dipendere la sua per­
manenza in giunta alla accetta­
zione di questa misura che com­
porterebbe per gli utenti una 
sposa in più di circa 12 mi­
liardi e mezzo all'anno. 

Inoltre la direzione del-
l'ATM ( c l'assessore Bassetti 
è d'accordo) oltre all'aumento 
delle tariffe, ha suggerito l'isti­
tuzione dell'- agente unico » 
sulle vetture, il cui primo espe­
rimento avrà luogo 11 20 otto­
bre, malgrado la opposizione 
dei sindacati i quali chiedono 
che il provvedimento sia inqua 
drato in un piano generale che 
risolva tutti i problemi del­
l'azienda. 

Ed è proprio qui. sul com­
plesso dei problemi dell'azien­
da. che la Giunta è incerta e 
divisa. Da una parte vi è l'as­
sessore al bilancio il quale so­
stiene, appoggiato da alcuni col­
leghi de in Giunta, sia l'au­
mento immediato dslle tariffe 
che la istituzione dell*'" agente 
unico-, quali misure che do­
vrebbero risolvere, da sole, il 
deficit del bilancio dell'ATM: 
dall'altra vi sono gli assessori 
socialisti e socialdemocratici 
che si sono rifiutati finora di 
avallare questo orientamento. 

La posizione dell'assessore 
Bassetti non è certo frutto di 
una impennata personale. 
L'Italia. organo della curia mi­
lanese. facendo propri gli argo­
menti dei fautori dell'aumento 
delle tariffe, lo ha indicato co­
me unica e urgente misura va­
lida per sanare il deficit della 
azienda. 

I/intervento della Curia. In 
appoggio al pesante ricatto di 
Bassetti chiaramente diretto ai 
socialisti, si inquadra in una più 
vasta operazione che la destra 
de e I - dorotel - — che dirigo­
no la segreteria provinciale del 
partito — portano avanti, per 
creare difficoltà alla giunta dì 
centro-sinistra 

-Se i de vogliono arrivare 
alla crisi deUa attinta per la 
questione delle ^tariffe — si af­
ferma in un comunicato del 
PSI milanese — facciano pure. 
Noi ribadiamo il nostro irre-
moctbtìe "no" all'aumento -. 

f. p.i 

problema della rete distri­
butiva del nostro paese, g iù 
s tamente considerata una 
delle più arretra te , e ha in 
vitato il governo a porre tra 
i compiti della Commissione 
per la programmazione an­
che lo studio di una riforma 
della rete distributiva in ge­
nerale e in particolare di 
quella relativa alle derrate 
alimentari. Infine, l'oratore 
comunista ha raccomandato 
all 'attenzione del governo le 
precise proposte avanzate 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative in temo di rin­
novo della rete distributiva, 
problemu urgente se si vuo­
le intervenire seriamente a 
tutela del consumatore. 

Il compagno on. VIDALI 
si è occupato quindi della 
situazione della piccola e 
media industria, dell 'artigia­
nato e del commercio a Trie­
ste. L'indice di aumento de­
gli occupati, egli ha affer­
mato, è qui il più basso di 
Italia; il porto, per volume 
di traffico è regredito dal 
secondo all 'ottavo posto su 
scala nazionale. Viceversa, 
aumentano protesti cambiari, 
imposte e tasse. Tristi sono 
quindi le condizioni in cui 
versa l'economia cittadina, 
per porre rimedio olle quali 
e stato fatto poco, e spesso 
male. Solo le grosse aziende, 
ad esempio, hanno tratto 
vantaggio dalla creazione del 
fondo di dotazione istituito 
nel 1955 per la concessione 
di mutui a favore dello svi­
luppo economico di Trieste 
e Gorizia, e ciò perché per 
le piccole aziende le condi­
zioni di mutuo erano ecces­
sivamente onerose. Le cate­
gorie lavoratrici hanno da 
tempo sollecitato investimen­
ti de l r lRI e dell'ENI nella 
zona, contributi statali del 
20L;h per aquisti di impianti 
e macchinari, riserva di com­
messe, agevolazioni fiscali e 
ferroviarie, istituzione della 
zona franca. Su queste ri­
chieste il compagno Vidali 
ha richiamato l'attenzione 
del governo. 

Nella seduta odierna, con­
t inuerà in nssemblea il di­
battito sul bilancio del mi­
nistero del Lavoro, inizia­
tosi ieri sera. 

All'inizio della seduta di 
ieri, la Camera ha salutato 
l 'apertura del Concilio Ecu­
menico. Il compagno LAJO-
LO ha preso la parola, per 
il gruppo comunista, per 
esprimere l 'augurio che il 
Concilio Vaticano II dia una 
risposta rassicurante, a no­
me del mondo cattolico, ai 
grandi problemi che oggi so­
no di fronte all 'umanità, pri­
mo fra tutt i quello della pa­
ce. Hanno inoltre preso la 
parola l'on. ZACC AGNINI 
per la DC, DE MARSANICH 
per il MSI, i socialisti DE 
PASCALIS e BOGONI, il 
ministro MATTAKELLA a 
nome del governo e il pre­
sidente della Camera on. 
LEONE, che si è augurato 
che « dalla grande assem­
blea pa r t an 0 decisioni ed 
orientamenti ai quali l'uma­
nità possa att ingere nella sua 
aspirazione alla pace ed alla 
giustizia >. 

IN BREVE 
Lezioni private e fisco 

Possono gli intendenti di finanza ottenere dai presidi la 
denuncia del numero delle lezioni private degli insegnanti 

' dipendenti per fini di accertamento fiscale? Il quesito è 
stato posto dal sindacato professori della scuola inedia al 
ministero delle Finanze a seguito dell'iniziativa assunta dal­
l'intendente di Finanza di Taranto il quale ha inviato a tutti 
i presidi della provincia una circolare nella quale li informa 
che essi sono tenuti a denunciare il numero delle lezioni 
private dei loro dipendenti. La denuncia delle lezioni private 
da parte degli insegnanti ai loro presidi, sostiene il sindacato, 
è un fatto interno della scuola: una eventuale ingerenza di 
organi fiscali è da considerarsi illegittima. Si attende ora 
una pronta risposta da parte del ministro 

Paloscio commissario INPGI 
Ti giornalista Leonardo Paloscia è stato nominato com­

missario per la gestione straordinaria dell'Istituto nazionale 
di previdenza dei giornalisti italiani «Giovanni Amendola». 

Al commissario sono demandati l poteri del presidente. 
del consiglio di amministrazione, e del comitato esecutivo 
dell'Istituto. 

Entro tre mesi dall'entrata in carica il commissario pre­
senterà il testo del nuovo statuto dell'Istituto che dovrà poi 
essere approvato nelle forme prescritte. 

Legittimi gli sconti farmaceutici 
Gli sconti sul prodotti farmaceutici in favore degli enti 

mutualistici sono pienamente legittimi Cosi ha affermato 
la I Sezione civile del Tribunale di Roma in una interessante 
sentenza nella causa promossa dalla Società Chimica! contro 
l'INAM. II tribunale, dopo aver richiamato la nota sentenza 
dflia Corte Costituzionale che confermò la completa legit­
timità degli sconti, ha respinto l'eccezione della Chimical. 
secondo cui la misura degli sconti avrebbe distrutto ogni 
guadagno. Il giudice ha difatti ritenuto che nella determina­
zione del prezzo di imperio si è tenuto conto di ogni elemento 
e quindi anche degli sconti obbligatori per legge lasciando 
un opportuno margine di guadagno II tribunale, dopo aver 
poi atlermato la propria competenza in quanto la controversia 
riguarda diritti soggettivi, ha ribadito che - gli assistiti » in 
genere, cui si accenna nella legge relativa agli sconti, sono 
sia i lavoratori in pensione che quelli in servizio, per cui 
sarebbe arbitrario limitare la facoltà dell'lNAM agli acquisti 
u>i medicinali per i soli pensionati •• 

Enti locali: 13 miliardi di mutui 
Il consiglio di amministrazione degli istituti di previdenza 

del ministero del Tesoro ha deliberato la concessione di mu­
tui a Comuni. Provincie ed Enti vari per un ammontare 
complessivo di lire tredicimillardisettecentosessantaseimilioni 
circa. Fra i mutui di maggiore consistenza e di particolare 
importanza sono compresi i seguenti: L. 5 miliardi al comune 
di Milano; L. 2 miliardi al comune di Torino; L 1 miliardo e 
147 milioni al comune di Treviso; L. 480 milioni all'Ammi­
nistrazione provinciale di Bergamo: L 455 milioni agli Ospe­
dali Riuniti S. Marta e Villermosa di Catania; L. 149 milioni 
53 mila al comune di Roccastrada (Grosseto): L. 120 milioni 
all'ospedale San Giovanni di Dio e S Isidoro di Giarre (Ca­
tania); L. 100 milioni all'Amministrazione provinciale di Sa­
lerno; L. 100 milioni al comune di Roma; L. 87 milioni al 
comune di Cingoli (Macerata): L. 80 milioni al comune di 
Gaeta (Latina); L. 80 milioni al comune di Martina Franca 
(Taranto). Nel complesso sono stati deliberati 190 mutui. 

Pochi i boschi in Italia 
L'Italia registra un coefficiente di boscosità tra i più bassi 

d'Europa. Risulta infatti che dei 5 milioni 82G mila ettari 
boscati, 309 mila sono occupati da resinose consociate con 
latifoglie. 1 milione e 104 mila ettari dalle resinose, e 4 mi­
lioni e 412 mila ettari dalle latifoglie. La maggiore super­
ficie boscata si trova in montagna, e soltanto il 5 per cento 
in pianura II coefficiente più alto di boscosità — informa la 
SASI — si trova in Liguria, seguito, con un coefficiente 
del 50.9r<> dal Trentino-Alto Adige, e quindi dalla Toieana. 
Agli ultimi posti figurano la Sicilia e la Puglia, con un 
coefficiente di boscosità pari al 5 per cento. 

Roma: assise ciechi 
Nei giorni 17. 18 e 19 ottobre si svolgerà a Roma il Con­

gresso nazionale dell'Unione Italiana Ciechi. 
L'assemblea, cui partecipano 150 delegati in rappresen­

tanza dell'intera categoria dei privi di vista, è chiamata 
a dare gli orientamenti che dovranno ispirare l'azione asso­
ciativa nel prossimo quadriennio 

La seduta inaugurale avrà luogo il giorno 17 alle ore 10.30 
nella sala delle cerimonie di Palazzo Barberini, alla presenza 
di rappresentanti del governo, parlamentari ed autorità 

Francobolli per ventennaleLiberazione 
Il compagno on. Boldrini ha rivolto al ministro delle Poste 

e Telecomunicazioni una interrogazione - per conoscere per 
quale motivo nel programma filatelico per il 1963. approvato 
dal Consiglio dei ministri nella tornata della prima decade 
di settembre, non è stata prevista una emissione di una serie 
di francobolli per il ventennale dell'inizio della guerra di Li­
berazione, avvenimento che sarà oltretutto ricordato solen­
nemente in tutto il Paese. Si desidera sapere — prosegue l'in­
terrogante — se, in considerazione che l'Italia 6 l'unico paese 
dell'Europa occidentale ed orientale ad aver emesso in venti 
anni un solo francobollo commemorativo della Resistenza, non 
ritenga opportuno ricordare con tale emissione almeno quattro 
episodi che caratterizzarono l'inizio della riscossa del popolo 
italiano e cioè le battaglie di Porta San Paolo, delle 'Quattro 
giornate di Napoli ". di Cefalonia e di Boves -. 

Le pagelle costeranno 25 lire 
Il ministero della P I. ha disposto che il prezzo delle pa­

gelle nelle scuole elementari per l'anno 1962-63. sia fissato in 
lire 25 a copia. La pagella sarà distribuita gratuitamente agli 
alunni che. per le condizioni economiche delle loro famiglie. 
siano nell'impossibilità di pagarne il prezzo. 

Abolito il lavoro notturno dei fornai 
La commissione Lavoro del Senato ha ieri approvato in 

sede deliberante la legge che inasprisce le pene a carico di 
coloro che contravvengono alla abolizione del lavoro not­
turno dei fornai. La legge, già approvata dalla Camera, en­
trerà pertanto subito in vigore. 

Tra l'UNURI e Goi 

Accordo per il pre-salario 
egli studenti universitari': ? 
Diciottomila studenti , tra 

quelli che quest 'anno per la 
prima volta si iscrivono o si 
sono iscritti all 'Università, 
riceveranno un salario men­
sile per il 1962-'63 se il pro­
getto apprestato dall'UNURI 
verrà trasformato in decreto 
di legge dal governo. In que­
sto senso, tra il ministro Gui 
ed i rappresentanti delle as­
sociazioni universitarie si sa­
rebbe quasi giunti ad un pri­
mo accordo. Se il governo 
manterrà questa posizione. 
percepiranno un assegno 
mensile di 15 000 lire le « ma­
tricole > che frequentano la 
Università nella città di resi­
denza. e 30.000 i <fuori-sede». 

Per questo primo anno, il 
« pre-salario > verrebbe cor­
risposto soltanto a quei gio­
vani che hanno superato 
l'esame di matur i tà alla pri­
ma sessione. Questo, però, 
non come regola, ma soltanto 

f)erché non ci sono fondi suf-
icienti per tutt i gli studenti. 

Il criterio di « merito >, in­
fatti. dev'essere preso in con­
siderazione oggi soltanto per 
quel che riguarda le borse 
di studio. Il pre-salario inve­
ce è un assegno automatico 
allo studente in quanto tale; 
è. in una parola, il riconosci­
mento ali universitario della 
condizione di « lavoratore in­
tellettuale ». benché Io stu­
dente negli anni successivi 
avrà diri t to all'assegno sol­
tanto se nello svolgimento 
degli studi sarà puntuale. 

Prima di atTrontare le pro­
spettive che si aprono con 
l'introduzione del pre-salano 
nell 'Università, occorre sot­
tolineare che portatrice di 
questa grande battaglia, che 
sta per giungere ad un primo 
parziale, ma già notevole 
successo, è stata l'Unione 
Goliardica Italiana, la asso­

ciazione unitaria degli stu­
denti democratici. 

Qual e stata finora la con­
dizione degli studenti univer­
sitari? Prendiamo una gran­
de università, quella di Bo­
logna, ed una facoltà abba­
stanza accessibile. Economia 
e Commercio Tra i laureati 
eli questa facoltà nel periodo 
1952-58. soltanto il 18.4 per 
cento di essi non ha lavorato 
nel periodo degli studi. Oltre 
la metà di quelli che hanno 
lavorato lo hanno fatto per 
assoluto bisogno familiare. 

E' chiaro, anche solo da 
questi dati esemplificativi, 
che le carenze economiche si 
legano a quelle strutturali e 
organizzative Kd e partendo 
da queste ed altre analoghe 
considerazioni, che gli stu­
denti democratici nell 'UGI 
hanno intrapreso e portato 
avanti con successo w loro 
iniziative. 

! J^A-UkU1 
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Dal I'alba alle 14 la cerimonia inaugurate del Concilio 

Gli esploratori di S 
sono stati i primi 

a occupare la piazza 
15 o al massimo 20 mila persone in piazza S. Pietro durante 
la processione lunga due chilometri - La cerimonia nella 
basilica - La «sottomissione »: i « padri » hanno baciato 

la mono, il ginocchio e il piede del Pontefice 

CITTA* DEI. 
VAT1CANO, 11. 

S{ e apcrto il Concilio 
ccumcnica * Vaticano II ». 
Si c aperto non tanto con 
la solenne processione chc 
ha attraversato il sagrato 
di San Pietro, e neppure 
con le complicate c sugge­
stive cerimonie liturgiche 
che per quattro ore hanno 
fatto risnonare di canti e 
di preghiere le maestose 
navate dclla basilica para-
ta a festa, bensi con I'al-
locuzlonc di Giovanni 
XXIII, nella quale sono 
stati chiaramente fissati i 
temi da dibattere e indica-
ti i nuovi obiettivi che il 
XXI parlamento della 
Chiesa cattolica si propone 
di raggiungere in qucsto 
sno c esame di coscienza ». 

La giornata era inlziata 
male. Il cielo era fatto di 
nuvolc. Cadcva una piog-
gercllina fitta chc cntrava 
nclle ossa. Alle 6. in piaz­
za San Pietro, e'erano po-
chc centinaia di persone. 
Monadic per lo piii, sotto 
un grappolo d'ombrelli o 
riparatc da impermeabili 
di nylon, c pcrsino da sac-
chi di cellophan antitarmc. 
Numerosi gli stranieri ac-
canto alle transenne: avc-
rano portato le poltronci-
ne pieghevoli, da pic-nic, 
«• sc lie stavano tranquil-
lamentc sotto Vacqua. I 
primi a giungere. pero. 
erano stati i giovani esplo­
ratori della parrocchia di 
San Tarcisio. che s'erano 
messi in inarcia alle tre 
dalla via Appia: la mac-
chia nera dci parapioggia 
li distinoueva dal grigio 
dcll'asfalto. 

U clcro romano, convoca-
to in toto per la giornata 
inaugurate del Concilio. 
piungeva a sprazzi. Preti, 
frati c monache raggiunge-
vano la piazza in pullman, 
in autobus, in automobile. 
a vicdi anche. A gruppi, i 
rcligiosj si affrettavano 
verso il sagrato del tem-
pio, alzandosi le tonache 
per superare le pozzanghc-
re. acconliendo<!i Vun I'al-
tro sotto Vomhrcllo. pro-
teggendosi il capo con hor­
se. cappucci e conic del nu-
mero speciale iJel/'Osserva-
tore romano. Nella cinta 
raticana. salutate dalle 
guardie svizzerc. cntrava-
no. in lunga fila. le nere 
auto ministerial; del cardi-
nali e dei nobili di curia. 
I romani. la grande folia, 
non si vedevano. 

Piove 
ancora 

Alle 7 piove ancora, ma 
un debole azzurro comin-
cia gia a colorire il cielo. 
In piazza S. Pietro. ci so­
no si e no trcmihi perso­
ne. In tutta Roma, si sciol-
gono le campanc: e tin con­
certo, che rimbalza di stra-
da in strada, di piazza in 
piazza, fino alia piii lon-
tana periferia. Sotto I'ar-
co che s'apre sulla de-
stra della basilica, gli invi-
tati premono sulle guardie 
svizzerc. Qualcuno cerca di 
sgattaiolare, furbo, tra la 
fila. Un giornalista inglese, 
abituato all'ordinata attcsa 
per le udienze reali. com-
menta: « We are in Italu... * 
(siamo in Italia). Nella 
chiesa, il papa, i cardinali, 
i vescovi c tutti gli altri 
< padri conciliari > stanno 
indossando j paramenti 
sacri. Nella navata centra-
le. rcsa angusta dai drap-
peggi vcrmigli. dalle « gra-
donatc >. dalle tribune, da-
gli arazzi ilei Musei vati-
cani, spiccano ali scranni 
rossi c vcrdi che accoglic-
ranno il parlamento catto-
lico. Agli ingressi. fanno 
buona guardia gendarmi 
in alta uniforme: colbacco 
ncro napolconico con fran-
gia paonazza; giacca nera 
dalle lunghe code; bando-
liera. calzoni bianchi. scia-
bola; stivali fino a mezza 
coscia. Appaiono impazicn-
ti e intoUcranti come tutti 
i polizintti del mondo; 
per allontanare gli invi-
tati in cerca di una pan-
ca su cut sedcrsi. gridano 
c percuotono duramente i 
marmi con la guaina dcl-
Varma. 

Or* tJO: la TV inizia la 

riprcsa dirctla in Eurori-
sione. Nella piazza: quin-
dicimila, forse ventimila 
persone al massimo, »om>-
stante la giornata festiva 
disposta dal guvcrno ncl­
le scuole. nei ministcri <• 
ncgli uffici pubblici. Quasi 
tutti sono religiosi dci piii 
diversi ordini c di varie 
nazionalita. Al di la del-
I'obclisco, non e'e nessuno: 
avanzano solo, isolati. pic-
coli gruppi (H fed'eli. A 
schiere, glj stranieri: si in-
crociano nell'aria richiami 
in tutte le lingue. Pochissi-
ini, forse addirittura sol-
tanto qualchc ccntinaio, i 
romani: « Colpa della tele-
visione*, si comtnenta. 

II portone 

di bronzo 
Comincia la processione, 

al canto dcgli inni sacri. 
Per primi. Inscinno il por­
tone di bronzo e si avvia-
no, per la scala rcgia, ver­
so I'ingresso cent rale della 
basilica, i nobili laid, )a-
sciati nella mediocvale di-
visa spagnola, tutti ncri, 
coperto il petto di decora-
zioni, collari c medaglie. 
Avanzano Icntamentc. con 
altri dignitari religiosi 
pontifici, scguiti dai sai 
marroni dei franccscani e 
da quelli bianchi dei do-
menicani. Un drappello di 
guardie nobili marcia di-
staccato: cimicro con lun-
go critic di cavallo. giacca 
rossa. pantaloni bianchi. 
gambali, sciabola. alamari 
d'oro. 

C'c il sole ora: un sole 
caldo. quasi primavcrile. 
Macchie vividc di colore, 
per chi guarda da lontano, 
si inseguono in un'esile fila, 
in un contrasto d'iride che 
par tolto dalla tavolozza di 
un pittore. E' lo spcttacolo: 
uno spcttacolo nello scher-
mo panoramico della piaz­
za semivuota. Religiosi, tu-
risti c fedeli si stringono 
intorno alle transenne. 
Qualchc giovane prete 
giungc ad arrampicarsi 
sulle statue, sui colonna-
ti, per veder meglio. Le 
tcrrazze sono colme di in-
vitati. E' u grande momen-
to dclle cinepresc c dcllc 
macchine fotografiche: e il 
ronzio dcllc bobine si mc-
scola alia musica della 
bamla. al coro. alio scam-
pc.nio. 

Vcnqono avanti i * padri 
conciliari*. Lcntamcnte, 
avanzano gli abati, i pre-
lati. i vescovi, gli arcive-
scovi. Formano un corten 
lungo quasi due chilome­
tri: e molti. per la tarda 
etd n — come mons. Louis 
A. Chorin. vicario aposto-
lico di Bangkok — jier 
improvrisi c lievi malori. 
hanno ottenuto licenza di 
non parteciparc alia pro-
ccssione. Sono tutti vestiti 
di bianco c vortano la mi-
tra: li distinguono. sulle 
spallc. le inscgne sacre di 
colore diverso: niallc, ros-
se, verdi. azzurrc. Gli 
orientals spiccano per le 
loro tonache nere c le lorn 
eoronc. o i loro alti copri-
capi velati. Seguono i car­
dinali, candidi. con la mi-
tra damascata. lucente sot­
to il sole. Nei corteo, che 
si snoda lentissimo. come 
un'cnorme biscin bianen. 
dal portone di bronzo al-
Vinarcssn di S. Pietro. altri 
riolenti squarci di colore: 
sono le * casulc » violacce. 
paonazze. blu dc; presttli 
di ritn orientale. 

Il mnmcntn ware solen­
ne. Ma la folia, almeno 
quasi tutta ln folia, c presa 
soltantn dallo spdtaeolo: 
anche i rcliaiosi. Non trn-
spare commozinnc. varte-
cipazione a quello chc dal­
la Chiesa e considerato un 
avvenimento storirn Non 
e'e neppure inter esse: _ o 
non si esprime. Solo curin-
sita. ansia di chiedere chi 
sdli. che sia oriel pnrnmen-
tn. che sianifichi quella co­
rona. che voalia dire quel 
canto Si spinge. ci si fa 
arnnti. ci si accalca contm 
le transenne: per fotonra-
farr non per inainocchiar-
si Tutto e buono per ve­
der da victno: WnocoH. 
snalle di polirfoffi. spec-
rhirffi. scggiolini pieahe-
coJi usati come scranni. 

Ora, la piazza sussulta. 

La binula della guardia pa-
lat'nm attacca I'inno ponti-
ficio. Sono le 9,30: arriva il 
papa. E' portato a spalla 
sulla scdia gestatoria, sot­
to il buldacchino, fra due 
cflabelli*. pinmosi venta-
gli di origine egizia. Lo 
precedono i due ciistodt del 
Concilio: i prttietpt Aspre-
no Colonna c Alessandro 
Torlonia. Lo fiancheggiano 
le guardie nobili. Lo se­
guono le guardie svizzerc. 
Giovanni XXIII agita fe-
stoso la muno c sorridc. Gli 
rispondc un upplauso, bre­
ve, c un agitar di fazzolct-
ti. Qualcuno si prostra. 

La processione «** finita. 
Nella basilica, i padri con­
ciliari sono tutti ai loro po-
sti: il papa si assidc sul 
trono, sotto il baldacchino 
beminiano. Le tribune dc­
gli invitati sono granite. 
Ottuntacinque sono le mis-
sioni cstcrc prcsenti: Vita-
liana c formata dal presi-
deittc del Consiglio, Fan-
fam, dal mintstro deflli 
Esteri, Piccioni, c dall'am-
basciatore prcsso la Santa 
Sede, Migonc. C'c anche il 
Prcsidente dclla Repubbli-
ca, on. Segni: siede su una 
poltrona dorata, accanto 
agli scranni dei porporati, 
insicme col Gran Maestro 
dcll'Ordine di Malta, il 
principe Carlo di Lussem-
burgo e il principe Alberto 
di Licgi. I 28 * osservato-
ri dclegati » delle Chiesc 
non cattolichc hanno tro-
vato posto davanti alia tri-
biina di San Longino. Ntt-
tnerosissimi i rapprcsen-
tanti dclla nobilta bianca 
e nera. nella tribuna di 
Sant'Elcna. La statua di 
San Pietro e avvolta nei 
paramenti pontifical'!. 

« Ma come e 

simpatico » 

La cerimonia religiosa e 
stata lunghissima (oltre 4 
ore, come abbiamo detto) 
cd ha sfibrato chi vi par-
tccipava. La messa solenne 
e stata eclcbrata dal car-
dinale decano, Tisscrant, al 
canto dcgli inni lilurgici c 
al suono dcll'organo. Con 
un complcsso ccrimoniale, 
il papa c stato quindi sve-
stito e rivestito dci para­
menti sacri c ha ricevuto 
Vobbcdicnza dei «padri 
conciliari >; tutti i cardi­
nali gli hanno baciato 
I'anello, due arcivescovi c 
due vescovi il ginocchio 
destro, due abati c gene­
ral i degli Ordini il piede. 

Dopo Vobbedienza, la 
professione di fede: e i 
<padri>, inginocchiat't, 
hanno pronunciato il giu-
ramento di rito. Quindi. so­
no iniziate le preghiere per 

I'inizio del Concilio, seguite 
dal canto del Vanpelo in 
latino c in greco. Nella ba­
silica, stanchezza e. quasi, 
noia. Giovanni XXIII ha 
iniziato I 'alloctizione. di 
cui Ttfcriamo in altra parte 
del giornalc, alle 1225: I'ha 
tcrminata alle 13J04 csatte. 

San Pictro^si sfolla Icn­
tamentc. Sulla grande 
piazza, resistono due o tre-
mila persone. Alle 13J50. il 
pontefice si afiaccia alia 
sua finestra, addobbata con 
un arazzo rosso, e imparti-
sce la bencdiztone apo-
stolica. Alia formula di 
rito rispondc un ame.i de-
bole ma pittttosto intonato. 
II papa si complimenta: 
< Bravi >. E si accommiata: 
* Buongiomo >. Una ra-
gazza grida: * Ma com'c 
simpatico! >. 

La scrota inaugurate del 
Concilia c stata conclusa. 
a sera, da una fiaccola-
ta, alia quale hanno par-
tecipato i giovani deWA-
zione cattolica. delle par-
rocchic romanc e degli 
esploratori c i memhri del 
clcro secolare. Giovan­
ni XXIII si e affacciato 
di nuovo e ha rirolfo 
brev't parole alia folia: 
* Oggi — ha detto fra 
Valtro — il Concilio co-
mincia. Chissd: e'e la spe-
ranza che possa finire pri­
ma di Natalc, ma forse ci 
vorra un altro ritorno $e 
nor, rittsciamo a far tutto 
in qucsto periodo *. 

Franco Magagnini 

Migliaia di torce sono state di.stribuite dal Comitato t rrniro del « Vaticano II » ai 
partccipanti aila manifestazione chc ha conrluso ieri sera la prima Kiornata del 

Concilio 

Due inviati da Mosca a Roma 

Gesto distensivo 

della Chiesa russa 
Nessun osservatore verra da Costantinopoli 

MOSCA, 11 
La par ten/a per Roma di 

due esponenti della Chiesa 
ortodossa russa in qualita di 
osservatori ufficiali al Con­
cilio ecumenico « Vaticano 
II » c stata comunicata ogni 
dal segretario del San t 0 Si-
nodo della Chiesa ortodosaa 
russa. I due osservatori so­
no: il prof. Vitali Borovoi e 
10 archimandrita Vladimir 
Kotliarov. 

L'invito vaticano era giun-
t<, martedi. come risultato 
della recente visita di mon-
signor Willebrand chc la Cu­
ria romana aveva mandato a 
Mosca per mformare le au-
torita ortodosae sui proble-
mi concernenti la prepara-
zione del Concilio. 

Ricevuto l'invito le auto-
rita ortodosse hanno riunito 
il Santo Sinodo che ha ac-
cettatp di inviare i due os­
servatori at tr ihuendo al fat­
to. evidentemente. un alto 
significato distensivo per il 
miglioramcnto dei rapporti 
tra le due Chiese. 

E' questo il secondo gesto 
di avvicinamento ad altre 
Chiese che viene compiuto 
dal mondo ortodosso russo. 
11 primo. se non andiamo er-
rati, a w e n n e lo scorso an­
no, con l'invio di una dele-
gazione al Consiglio mondia-

k- delle clinse ortodosse t> 
protestanti. Si sa che la Chie­
sa ortodossa russa aveva for-
mulato. come condiiionc alia 
partecipazione al Concilio di 
Roma, la richiesta che in 
quella sede non venisscro 
prese decisioni chc potessero 
essere giudicate offensive 
per la sua patria. 

Evidentemente questa ri­
chiesta v stata accolta |>er 
cui gli osservatori di qui at-
tribuiscono al viaggio dei 
due prelati ortodossi anche 
un significato politico oltre-
chc religioso. 

Rimane imece legata .u 
soli circoli occidentali I'opi-
nionc secondo cui la parte­
cipazione della dc-legazione 
ortodossa russa al Concilio 
potrebbe favorire in avvc-
nire una visita del primo mi-
nistro Krusciov a Roma e 
in Vaticano. 

La decisione della Chiesa 
ortodossa russa c tanto piu 
rimarchcvole in quanto la 
Chiesa ortodossa di Costan­
tinopoli ha preso un atteg-
giamento ben diverso e po-
lemico nei confront! del Con­
cilio vaticano. 

II patriarcato di Costanti­
nopoli ha pubblicato questo 
pomeriggio presso la sede 
del patriarcato ecumenico il 

discorso 
del Papa 

L'adeguamento della Chiesa al mondo moderno - Polemica 
con i conservatori e i pessimisti e contro le «societa del be-
nessere » - Liberia della religione e sua autonomia - La con-
vivenza ideologica: « Misericordia piuttosfo che severitd >» 

L'allocuzione ehe Giovan­
ni XXIII ha pronunciato in 
latino, in occasion© della so­
lenne apcrtura del Concilio. 
ha destato il piu vivo inte-
resse, non solo negli ambien-
ti cattolici. per il tono nuo­
vo che essa rivelava e per 
una serie di punti interes-
snntl toccati nei corso del 
discorso. 

II Papa ha parlato per 35 
minuti con voce fermn e ap-
passionata ed ha nnzitutto 
ribndito il valore della conti­
nuity del niagistero ecclesia-
stico, pur tra « le deviazio-
ni, le esigenze, le opportu-
nita dell'etu nioderna». E 
questa soddisfazione e stata 
espressa dal Pontefice in 
termini storici oltre che reli­
giosi, insistendo sulle < feli-
ci citcostanze in cui inizia 
il Concilio ecumeinco >. Gia 
in questi accenti 6 stato dato 
notare agli osservatori ui\ 
mutamento profondo di giu-
dizio e anche di prospettiva, 
rispetto a precedenti prose 
di posizione della Chiesa in 
cui, piuttosto, era posto in 
primo piano il tenia delle 
difilcolta del mondo cattoli-
co e dei nemici potenti da 
cui esso si devo guardarc. 
Giovanni XXIII ha polemiz-
zato apertamente contro < i 
profeti di sventura, che nn-
nunziano eventi sempre in-
fausti, quasi sovrasti la fine 
del mondo > c a questo qua­
il ro ha opposto la costatazio-
nc che nella vita nioderna 
sono stati tolti di mezzo que^ 
glj innurnerevoli ostacoli 
< con cui un tempo i figli 
del sccolo impedivano la li­
bera azione della Chiesa >. 
Una Chiesa dunquc. sostan-
zialmente libera di osercita-
re il suo ministero spiritua-
le, una Chiesa chc. se la-
menta ancora < vescovi im-
prigionati o trattenuti da al­
tri impedimenti, tuttnvin •"? 
finalmente libera da tanti 
ostacoli di natura profana ». 
Qtiesto lo status che il Papa 
ha prescntato, so cosl ci si 
puo esprimere. alia riflessio-
ne dei padri conciliari, con 
una nota di ottimismo e di 
serenita che ha pervaso an­
che le a l t ie parti della sua 
alloctizione. 

Coffipifi 

precipui 

Jseguente Lomiiiucato: <-. II pa-
' t r iaicato ecumeiuco. dopo 
avere esamin;<to la projxista 
fatta dal Vaticano. di inviare 
osservatori della Chiesa or-
todos>a ai lavori del Concilio 
Vaticano II dclla Chiesa cat­
tolica romana, che si riuni-
sce oggi. ha ritenuto. d'ac-
cordo con le altre Chiese or-
todo>.-e atitocefale, che l'in­
vio <li osservatori ortodossi 
a questo Concilio non era 
possihilc. 

« II p.iiri.uctito ecumenico. 
c«»si come le altre Chiese or­
todosse atitocefale, formti-
hino voti per l.t riu.scita, 
mi l autentico spirito di Cri-
sto, ilei lavori del Concilio 
che l'intera ortodossia segtn-
rh con profondo interesse e 
con tutta 1'attenzione che 
cssi meritano. 

< Le Chiese ortodosse au-
tocefale nutrono la speranza 
che si apriranno orizzonti 
piii ampi di spirito cristia-
no e di comprensione, cho 
creeranno in un prossimo av-
venire. condizioni propizie a 
contatti utili c a dialoghi fe-
condi. nello spirito del Si-
gnore e nella carita fratcr-
na in favore dcll 'unita cri-
stiana. per la quale nostro 
Signor Gesii Cristo ha pre-
gato ardentemente ». 

Quanto ai compiti preci­
pui del Concilio. il Pontefice 
ha confermato le previsioni 
c 1'orientamento della vigi-
lia: un Concilio che rimanga 
fermo sul «sacro deposito 
della do t tnna crist iana», 
senza discostarsi dal < pa 
trimonio della verita ricevu-
ta dai padri > e che punti 
tutti i suoi sforzi per a t tua-
ic una migliore penetrazio-
ne apostolica nei mondo mo­
derno. In proposito. il Papa 
ha parlato di < un balzo in-
nanzi. neiradeguamento e 
nei rivestimento della dottri-
na cattolica alle esigenze 
della societa at tuale >. 

Se fossero sorti dtibbi sul 
metodo e sull'indirizzo ge-
neralc da adottare in questo 
compito apostolico. Giovan­
ni XXIII ha ultcriormente 
prccisato che < al giorno di 
oggi la Chiesa preferisce far 
uso dclla medicina della mi­
sericordia piuttosto che del­
la sevcrita »; in altri termi­
ni, piuttosto che con la con-
danna si intende operare con 
la persuasione e con il dia-
logo. Non e chi non veda co­
me una simile impostazione 
suoni una sorta di archivia-
zione per quelle scomuniche 
e per quel clima di crocia-
ta e di intolleran/a che ave-
vano carat teri /zato il ponttti-
cato precedente. 

Da notare ancora. sem­
pre in questo contesto. co­
me la polemica che il di­
scorso papale conteneva sul 
matcrialismo del mondo di 
oggi non si appuntasse su 
questa o quella ideologia, 
ma piuttosto su un costume 
generate della societa con-
temporanea. II Papa si c in-
fatti riferito a «quei costu-
mi di vita chc disprezzano 
Iddio e la sua legge, alia ec-
cessiva fiducia nei progressi 
della tecnica. al benesserc 
fondato esclusivamente sui 
comodi della vita >. Mali mo-
rali chc sono dunquc riferi-
bili in termini generali alia 

CITTA* DEL VATICANO — II palco delle mission! 
govornativc cstere. Si uotano, da sinistra: t'on. Fanfani, 
il ministro degli cstcri Piccioni, 1'ambasciatore italiano 
presso la Santa Sede Mignue. il ministro degli esteri 
tfdesco Sehrncder, con la fascia, Castiella, ministro de­
gli esteri del cattoUrissimo Franco, impc^nato in qucsto 
uuimcnto nella repressione del movimento democratico. 

cosi cletta «societa del be­
nesserc >, prodotta dair indu-
strialismo. Lo stesso si puo 
dire dell'accenno papale di 
deplora/ione per < la violen-
za inflitta al tnii , la potenza 
delle armi. :1 predominio 
politico >. 

A questo ptinto l'allocu-
zione pontificia ha toccato il 
tasto dcll 'unita dei cristia-
ni. con grande delicatezza. 
< Purtroppo — ha detto Gio­
vanni XXIII — l'intera fa-
miglia cristiana non ha an­
cora raggiunto appieno una 
visibile unita nella verita. 
La Chiesa cattolica stim.i 
pertanto suo clovere adope-
rarsi attivamentu perche si 
compia il grande nnstero di 
quella unita d i e Gesii Cristo 
ha invocato con ardeutc- pre-
ghiera dal Padre celeste nel-
rimmiueuz.t del suo sacrifi-
cio >. Ma a che ptinto di rea-
lizzazioue sta questo atispi-
cio c ipiesto impegno? II Pa­
pa ha soltanto accennato al­
le condizioni preliminari che 
possono, in prospettiva. assi-
ctirarne il compimento: la 
unita dei cattolici fra loio. 
I'tinita di desideri con cui i 
cristiani separati aspirann 
a ricongiungcrsi con la Chie­
sa di Roma e. inline. In t-ti-
ma e il rispetto verso il cat-
tolicesimo da parte di colo­
re che professano religioni 
non cristiane. 

II Papa non ha mancato. 
in proposito. di esprimere 
poi il suo ilolore perche la 
maggior parte del genere 
uniann ancora non e parteci-
pe della fede cattolica. ma 
sul rapporto tra la Chie.-a e 
il mondo non cristiano ech 
non e andato al di la di que­
sto rammanco. Alio stesso 
modo, e mancato un cenuo 
csplicito alia gravit.t dei pro-
blcmi politici sociali cd eco-
nomici che angustiano ogci 
Tumanita intiera: in partico-
larc il problema della salva 
guardia della pace. 

L'importania 

del Concilio 

La couclusioue dcirallocu-
zione papale e .>tata tutta r:-
volta a infondere tiducia nel-
Timportanza e nei valore 
che possono assumere i la­
vori del Concilio ecumenico. 
Ritornava cosi, nei discorso 
del Papa, la soddisfazione 
per il fatto che oggi un ge­
nerate rispetto c una •» cor-
diale aspettazione > circon-
dano 1'assemblca ccumcnica 
da par te dei rappresentanti 
politici delle piu varie na-
zioni del mondo Tale soddi­
sfazione, infatti. gia nella 
prima par te del discorso 
aveva assunto colorazioni as-

sai nette. Proprio rivolgen-
dosi a coloro che * non ve-
dono nei tempi moderni che 
ptevaricazione e rovina», 
Giovanni XXIII aveva os-
servato che essi « si compor-
tano come se nulla abbiano 
imparato dalla storia e co­
me se al tempo dei Concili 
ecumenici precedenti tut to 
procedesse in pienezza di 
irionfo dell'idea e della vita 
ciistiana e della giusta li-
berta religiosa ». 

f primi 

commenti 
Giovanni XXIII si e detto 

invece convinto che il < nuo­
vo online di rapporti uma-
ni > che si sta instaurando 
si volga verso il compimen­
to dei disegni della provvi-| 
denza. Di qui — ha aggiun-
to — l'importanza che <i l | 
comune lavoro dei padri 
conciliari corrisponda alle 
odierne attese c necessita 
dei diversi popoli». «Que- | 
<=to richiede da voi — ha am-
monito il Papa rivolgendost| 
direttaniente ai suoi ascol-
tatori nella basilica — sere-l 
nita di ammo, concordia fra-
terna, moderazione di pro-l 
getti. dignita di iiiscti5sioni,| 
e saggez/a ili delibcrazioni >. 
L'allocuzione papale si el 
conclusa invocando la bene-
dizione ch Dio e l'interces-
sione della Madonna e dei 
santi sui lavori del Concilio. 

I primi comrr.cnti ch# «i| 
sono miiti alia allocuzione 
papale rilevano concorde-l 
mcnie il tono di ottimismol 
che l'ha pervasa e lo scru-
polo ciel Pontefice di mante-
nere un clima di distensio-l 
lie e di serenita neeessariol 
per il compimento dei di»e-| 

•sni del Concilio. Cio che rest* 
materia assai opinabile e ch« 
dipendera dal corso stessol 
dei lavori e la misura del-l 
1*< aggiornamento > che lal 
Chie>n intende darsi. nei | 
confronti sia < delle forme 
della uulagme del pensierc 
modenio > — per usare le 
cspressioni del Papa — si« 
dei problemi e delle necesi 
sita che pone innanxi î  
mondo d'oggi. I lavori dc 
vranno infatti stabilire le di-j 
reztoni di questo generate 
rinnovamento: nei confrontl 
delle al tre confessioni cri-| 
stiane: per cio che conceme 
la s t rut tura interna dells 
Chiesa; per I'atteggiamenti 
generale del mondo cattoli^ 
co nei confronto delle alti 
ideologic dei different! siH 
stemi sociali, dello svilupp 
stesso del progresso umanol 

Paolo Spriano 
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ciopero 
nella 

i 

scuola 
li Porto 
luviale 

Jna sola scuola» elementare. 
ventiquattro aule, per un 

irtiere che conta ormai più 
[quarantamila abitanti. Oue-

— e non da oggi — è la 
luazione a - Porto 'Fluvialo. 
•gli anni scori;! si, è parlato 
Vto della « Giovanni Pasco-

interpellanze in Comune. 
lontrl coti le autorità scola­
rne, proteste dei. «enitori. Il 
ipo è passato.' tuttavia, ma 

|cose sono rimaste al punto 
prima: ' la promossa di un 

hvo edifìcio scolastico e ri­
luta tale. 

appena due giorni fa. l'in­
oro di una delegazione del 
aitato di difesa delln seuo-
costitultosl nel quartiere. 
l'assessore Cavallaro si è 

bcluso con alcupe generiche 
licurazionl che non hanno 
idisfatto nessuno- E' stato 
L̂so perciò, d'accordo con l 

litori, ' uno sciopero dimo-
atlvo degli alunni della « Pa­

lli»: per 'tutta la giornata 
•domani la scuola resterà de-
ta. 
inche a Cinecittà. dove noi 
(mi scorei si sono moltipli-

le proteste delle madri 
la incredibile • infiiifllcien-

del locali, notizie sconfor­
t i . Il servizio di pullmun 
Milito dal Comune per il 
sporto ' di alcune centinai» 
alunni ' delle scuole « Don 

• e *<Don Rinaldi» ad un 
ro istituto, dopo l'opposizlo-

delle famiglie, e stato so-
|so. La situazione. • però, re­

tale e quale, perché nel 
ttempo non è stato trovato 
sun nuovo locale da desti­

le alla scuola: come solu-
ie di emergenza, il prov­
atore agli etudi ha autoriz-

il terzo turno. Questo 
Ivvedimento — scrive il 
Ivveditorato — in una sua 

— « che era stato pos-
le fino ad oggi scongiurare 
[tutte le scuole romane, si 
eso in questo caso indispon­
ile dal momento che non 

state fornite le quaranta 
necessarie ad integrare 

capacita ricettiva delle due 
)le -. 

Congresso 
Amici 

dell'Unità 
|>unedì prossimo alle 17,30 
iprirà il congresso pro-
siale dell'Associazione A-
M dell'Unità nel teatro 

Federazione. La rela-
le introduttiva sarà tenu-
dal compagno Claudio 

rdini. Presiederà il corri­
lo Mario Alleata. 

Lavoravano senza protezione per rafforzare la struttura pericolante 

Lapidati dal crollo di un muro 
due muratori 

appena sposati 

Al EJorghetto Prenestino 

A ccolfella 
I amante 

per gelosia 

Il luogo della sciagura. Del muro sono rimaste solo le macerie . Ne l l e foto piccole 
(dall'alto) Giovanni Crcsccnzi e Armando Perruso 

L'ANAS scavalca il Consiglio comunale 

iliardi all'autostrada 
lon prevista dal P.R. 

Il finanziamento pubblico ad una società pri­
vata - Interrogazione di Cianca a Sullo 

tmbra incredibile. Mentre 
ioxio le discussioni sul pia-
regolatore che dovrà detcr-
ire la struttura urbanistica 

città futura. l'ANAS (cn-
itatale) ha concesso un con­
ilo alla Società autostrade 

|ane (ente privato) per la 
azione di una autostrada 
nessuno schema di piano 

^ede. Si tratta del primo 
io della Roma-Adriatico che 
)gherà la Capitale con Ti-

Arsoli e Torano. Il trac-
. secondo il piano di mas-
, prevede rattraversamen-

lella città a raggerà, con 
>rsi sopraelevati agli im-

ti ferroviari e alle zone vcr-
le diramazioni Termtn'.-

Irtina, Termini-Salaria. Ter-
}-Ciampino e Termim-
ense. 
episodio è stato denunciato 
|Camera da una interroga-

al ministro dei Lavor. 
liei presentata dil compa-

| Claudio Cianca. L'on. Sul-
iene sollecitato a precisa-

- s ia conforme alle rego-
bhe dovrebbero guidare la 
Mica amministrazione, la 

ssione di un contributo 
Ile ad una società privata 
[la costruzione di un'opera 

quale non v*è ancora un 
|etto preciso ed approvato -

la procedura seguita non 
Jfichi l'accettazione di fat-

parte dell'ANAS del pia-
Iella SAR. compreso l'attTa­

lento urbano sul quale 
pronunciarsi la commissio-

Interministcriale 
[parlamentare comunista ha 
Ito inoltre al ministro di 

Élsa re le effettive competen-
oommissione interni!-

ni>tenalc in tnatcr ,1 d. p.ano 
regolatole. H Cons.glio comuna­
le dovrà pronuncarsi m monto 
all'asso attrezzato, l'unica solu­
zione per l'attraversamento ur­
bano prevista d il progetto ili 
piano regolatore Di fronte al 
fatto compiuto della concezio­
ne di un contr.buto dell'ANAS 
alla Soc.ctà autostrade, l'a. ->e 
attrezzato diverrebbe inutile o 
perderebbe gran parte del suo 
carattere II Consiglio coimim-
le si vedrebbe cosi scavalcato 
e ogni deliberazione m merito 
perderebbe valore sostanziale. 
Le decis.on: dell'unico organo 

pre\.-to dilla legge, devono 
dunque essere Vincolate dalla 
iniziativa di una soc.età priva­
ta appogg.ata <ia un ente sta­
tale o dal deliberato di una 
commissione interni.motori ale'' 

Il compagno Canea ha pere.ò 
eh.osto - qu ili provvedimenti il 
ministro dei Lavori pubbl.e; in­
tenda adottare per .mporre lì 
rispetto della legge e far fal­
lire le niano\ re di quanti non 
hanno rinunciato a prendere 
iniziative per compromettere, 
p.ù di quanto non sia com­
promesso. l'assetto urban.stico 
della cip.tale • 

Pirelli: rotte 
le trattative 

Ieri sera alle 22. dopo una 
lunga e drammatica riunione 
i dirigenti dei sindacati chimi­
ci hanno abbandonato le trat­
tative in corso al ministero 
del Lavoro per la veitenza 
della Pirelli di Tivoli. L'atteg­
giamento assunto dai dirigenti 
del monopolio, assistiti da fun­
zionari della Contìndustna, è 
stato di cocciuta intransigenza: 
tutte le richieste operaie, sa­
lariali e normative, sono state 
respinte. Per tutta risposta la 
azienda ha prospettato la con­

cessione di un prestito mensile 
tino all'aprile del 19t»3 quando 
dovrebbe scadere la cosidetta 
tregua salariale accettata dal­
la commissione interna. Que­
sta, come è noto, non ha il 
potere d: sostituir,?. a. «indi­
cati e sottoscrivere accoidi 
contrattuali con l'azienda. 

Tutti ì sindacati hanno re­
spinto seccamente la sprez­
zante offerta della Pirelli. Og­
gi si terranno a Tivoli assem­
blee delle maestranze della 
Pirelli-

Apertoli 
Congresso 
della FGC 

Con l i re! i/ione .ntroùuttivr 
del compagno .\n_;ii-.'o Illumi­
niti. nel teatro di v :.i dei I'ron 
tam >: o aperto ieri seri l'undi­
cesimo congresso provinciale 
dell i KGCI Alia presidenzi. ol­
tre ad i:n gruppo di membri del 
Comitato federale ii-cente. .-mio 
itati eh.ani iti mini» rosi dTigtn-
t. «.i: circolo, il compagno tic­
chetto. che rappresenta la dire­
zione n i/ion ile. i compagni Di 
Giulio e Giunti, por la Federa­
zione coinuniMa, .1 dingent*' del 
Movimento giovando soe.al.s'.a 
Del Y.\ ed :1 presulcr*»' dei Go­
liardi autonomi 

Prima dell'inizio de: la \on . la 
compagna Androni » De Cleinen-
t.s. che ha pre-i-'duto la prima 
seduta, ha r.cordato le repres 
sioni in cor^o in Spig in centro 
eli antif-nc *ti V.' «'ato deciso 
di stilare un appello per la so­
lidarietà con le vittima delle 
rappresaglie franchiste 

Gli iscritti alla KGCI a Roma 
sono attualmente 7400. rispetto 
-ii 7 100 ch'Ilo *ct.rM» anno e ..i 
à 800 ckl l'.'t'O il comp.igno 11-
lumin iti, nel eor-o dell': Mia re­
lazione. h i soitemrn 11 rect s-
sità di uni p.ù i-iter.-i attività 
di prosel.tisnio dopo il con­
dro- >o 

l-i -unita -. e concìli-1 con 
l'eie?.o-ie cii Ile conim.'-ion: 
elettorale, polii .ea e d"Ua » er.-
f.ca dei poter. I livori ripun-
deranno q u e t o 
le ÌH.'W ponu ne,. .1-

Premio di pittura 
S. Vito Romano 

Il premio San V'ito Romano, 
riservato quest'anno al pittori 
arabi residenti in Italia, si svol-
Kerà il 2S ottobre insieme a una 
mostra e un convegno sull'Arte 
arabi contemporanea E' stato 
bandito, un premio di 100 000 lire 
IHT una cronaca sul « premio 
S Vito • 

La moglie di uno 
ha quindici anni e 
aspetta un bimbo 

Raccapricciante seingura sul 
lavoro ieri alle 7 - ' 0 "i u n can­
tiere edile di Colleferro,. Due 
giovani operai sono morti. 
schiacciati dal muro perimetra­
le di un edificio in costruzione 
che orano stati incaricati di rin­
forzare e che e crollato im­
provvisamente, con un boato 
pauroso. Un terzo manovale, un 
ragazzo di apponi 15 anni, e 
rimasto gravemente ferito: la 
pioggia di blocchi di tufo, di 
sassi, di mattoni lo ha colpito 
alle gambo ma non lo ha se­
polto completamento Altri otto 
operai si sono salvati per pura 
fortuna: il lavoro ora appena 
iniziato nel cantiere e gli otto 
non avevano ancora raggiunto 
il loro posto, sotto u muro. 

Le due vittime sono Giovan­
ni Crescenzi e Armindo Per­
ruso. Il primo aveva appena 
compiuto 22 anni, il secondo ne 
aveva 26. Sposati entrambi da 
poco tempo con donne giova­
nissime, abitavano, a poca di­
stanza l'uno dall'altro, sulla via 
Carpinetana. la strada che con­
giunge Colleferro con Segni e 
Carpineto, in duP casolari di 
campagna. 11 loro modestissimo 
salario non bastava, certo per 
pagare l'affitto di una casa nel 
centro di Colleferro 11 ferito 
si chiama Pietro Paris: e. stato 
ricoverato nell'ospedale della 
cittadina ma l e Mie condizioni 
nrn preoccupano i sanitari. 

Offo scampati 
Giovanni Crescenzi ed Ar­

mando Perruso erano arrivati 
verso le 7.20, con il solito au­
tobus di tutte le mattine. SI 
erano cambiati ed in compa­
gnia del giovane Paris avevano 
subito raggiunto il muro, alto 
più di tre metri e largo uno: 
insieme ad altri otto operai. 
che fortunatamente non aveva­
no ancora finito di cambiarsi. 
erano stati incaricati di rinfor­
zarlo con una « sottostruttura ». 
Il muro, costruito su terreno 
argilloso e perciò quanto mai 
friabile, era pericolante*, poteva 
crollare da un momento all'al­
tro. Nonostante ciò, nessuno de­
gli Impresari, dei dirigenti il 
cantiere si era preoccupato di 
farlo puntellare, di prendere 
qunlche misura protettiva. 

Sono bastati cosi solo pochi 
colpi di piccone nel terreno 
perché il muro si schiantasse. 

Giovanni Crescenzi ed Ar­
mando Perruso sono stati sep­
pelliti dalle macerie. La pron­
tezza di riflessi ha salvato in­
vece Pietro Paris: il ragazzo. 
quando ha sentito il boato, si 
e mosso istintivamente. Due 
blocchi di tufo gli sono piom­
bati sulle gambe, lo hanno Im­
prigionato: ma il volto, il to­
race non sono stati colpiti. 

E' stato un accorrere di ope­
rai e, un att.mo dopo, di pas­
santi richiamati dalle invoca­
zioni di aiuto. Pietro Paris è 
stato subito liberato dalla mor. 
sa ed avviato con un'auto di 
passaggio all'ospedale Poi i 
soccorritori «=i sono gettati af­
fannosamente sulle macerie 
hanno scavati» con le mani nel 
timore che i picconi potessero 
ferire i duo sepolti. 

Sono stati momenti angoscio-
>i: poi è affiorato il corpo di 
Giovanni Cre-cenzi. L'uomo re. 
-pir.iv.i ancori: è morto sul­
l'auto che lo '.\ iva trasportando 
al Pronto .-occorso Armando 
Perni.:» ,. stato estratto un at­
timo più tardi 1 massi gli ave­
vano schiacciato il cranio, lo 
avevano ucciso sul colpo. 

Armando Perruso si era spo­
sato appena quindici giorni fa: 
le sue modestissimo condizioni 
econom.che non gli avevano 
permesso nc.nche un breve 
viaecio di nozze. Il «ionio dopo 
il matrimonio, era andato re-
uolarmente i Ia\orare: non po­
teva perdere neppure una gior­
nata di pana 

Anche Giovanni Crescenzi 
aveva celebr ito da poco le noz­
ze Solo «ette mesi fa si era in­
fatti unito con una ragazza di 
appena 15 anni, Francesca E-
sposito Orfano dì guerra, era 
stato costretto ad emigrare per 
quattro me-, m Germania per 
guadagnare quei pochi soldi che 
eli avrebbero permesso il ma­
trimonio F n poco sarebbe di­
ventato padre- la giovanissima 
moglie è ine.n'a al quinto mese 
E" r.m.ista soli con la sua di-
speraz.onc 

il partito 
Dibattiti 

Monti, ore 20 ultimo dibattito 
«ulle te«i con Giovanni Berlin­
guer Prenotino, ore 20 ultimo 
dtn.ittiu stillo toni con l'onorevole 
Cianca. Trionfale, ore 20 dibattito 
«ilio tesi con Valentino Gerrata 
tu TM*col»no. ore 19 dibattito 
sulle tesi eoo Fredduzzl. 

Convocazioni 
I comitali dirottivi delle sezioni 

Marranclla e Torplfnattara alle 
ore 20 si riuniscono presso la se­
zione Marranelia con Fellzlanl. 
Portonaeclo. ore 20, Comitato di­
rettivo. Oggi alle 18 aatcmblea dei 
comunali comunisti in piazza Lo. 
catelli lu'.lc test 

Il dolore della moglie di Armando Perruso 

\hì nonio, iceecato da.l ì ge­
losia, si è scagliato coltello alla 
mano contro la donna con 1 i 
«piale convive ci i temilo Ha vi-
br ito un colpo violento, ni > 
l'amante e r.u.icito -i schivar.o 
La lama l'In raggiunti soltanto 
alla mano destra, recidendole ì 
tendini Prontamente soccor- i 
la donna e t»t.ita accompagn it i 
al San Giovanni, dove ' sanitari 
di turno l'hanno operat-i per 
ridarle ì movimenti dell'arto 
Gmruà .n quindici giorni 

Nazzareno F 1/..0. di .'iJ tinti 
e Anna M irzella, di L'9. sono ì 
piotatoli -,ti del di unni it co epi­
sodio, che e accaduti» m un i 
baracca di via Quinto An.c o 
177, davanti al figlio eie due 
Poppino di t! unni II feritore e 
M ito arrestato pochi minuti pai 
tardi da-jl- adenti doli i sta/io­
ne di Villi Gordiani che sono 
penetrati nella b iracca od han­
no d.-armato il Fazio convincen­
dolo poi in camera di - ìcuie/ / t 

Nazzareno Faz.o, senz ì un 1 i-
voro lisao. ha vissuto allo spallo 
della donn i praticamente dal 
giorno in cui ha decso di la­
sciare sua moglie per andare a 
vivete con la Marzolla I.a 4.0-
vine fa la lavandaia pro.-ro al­
cune f muglio della zon 1 e con 
1 magri guad.igni ha sempre eer-
c ito d, mandare avanti la fa­
miglia. Questo stato di coso ha 
esasperato 1 rappoit- tra i d u e 
la loro vita in comune e stat;; 
rovinata ci.i continui litigi Nem­
meno la 11 incita di Poppino è 
jervsti a ridar loro un po' di 
pace 

lori -eia quando il Fazio " 
rientrato a casa e -ni/iata uni 
dello .solite discussioni, provo­
cata dalla gelosia dell'uomo 
Non e neanche escluso ohe il 
Fa/io si sia inquietato, perche 
la donna gli aveva negato dei 
donali 

La lite è ben pronto degene­
rata: lo grida fort'-sinio sono 
state improvvisamente interrot­
te da un grido straziante della 
donna. L'uomo aveva vibrato 
la coltellata II pianto del pic­
colo Poppino, ha falto accorrer.--
1 vicini. Con un'auto, la gio­
vane e «tata accompagnata al­
l'ospedale. Subito dopo sono in­
tervenuti gli agent- di Villa 
Gordiani che hanno disarmato 
l'uomo 

Nazzareno Fazio è stato ac­
compagnato in serata al com­
missariato di Centocolle dove e 
etato interrogato dai funzionari. 
Nulla è trapelato sulla xleposi-
zione dell'uomo. 

La bimba 

spe rduta 

Cappuccetto 

rosso 

di Tivoli 

Denuncia contro un barbiere 

Paga i bravi per 
bastonare il rivale 
Scontro sulla Tiburtina 

Era una 
« seicento » 

* Ci hanno pagato per rom­
perti il braccio destro e basto­
narti per bone: ni 1 se fai il bra­
vo. e ti mgess.. non ti faremo 
niente » Questo discordo sareb­
be stato fatto al barbiere An­
tonio Prata, di 33 anni, da quat­
tro giovani. 

Il barbiere ha raccontato di 
essere stato affrontato dal quar­
tetto la sera del 17 settembre 
I giovani gli avevano confidato 
che mandante della sonora 
« pumz.one •• era Gaetano Tru-
scello. il propr.etar.o del salo­
ne presso il quale il Prata ave­
va lavorato per tre ami . 

••Avevano avuto vent.mila 
1 re — ha dotto al eomm.s-a-
riato — ma mi hanno confes­
sato d- non sentirsela d- p c-
ch>arnii. Se mi facevo ingessa­
re. co«l che il Truscello credes­
se che avevano portato a ter­
mine la loro aggress.one — i 
quattro, oltre che a lasciarmi 
in pace, avrebbero ricevuto al­
tro danaro •-. 

Tra i due barberi corre da 
tempo cattivo «angue. Il Tru-
*.c«*l«o. però, ha negito tutto. 
ha ammesso soltanto di cono­
scere : qua'.'ro govan . che g;-
agent ri Monievorde hanno 
•dentif.cato come •• re-ponsab!-
1' - dell'episodio Sono Leone 
Alf.eri. Remo Di Martino. Fau­
sto Fato e Adr.ano Marchi: 
hanno necato ogni add^b.to La 
poliz.a ha allora domandato gì. 
atti alla Magistratura 

Pauroso incidente stradale la notte scorsa al chilo­
metro 2fi della Tiburtina, d.wanti agli stabilimenti del­
la Pirelli. Un camioncino «Tigrotto» condotto dal pro­
prietario Franco De Prctls e targato Roma 44216G, si 
è schiantato con tutto il carico di verdura e frutta 
contro una palazzina dopo aver invcslito e letteralmente 
disintegrato una «600» in sosta sul ciglio della strada. 
Per fortuna nessuna vittima; i danni invece sono ingenti. 
Nella foto: i resti della «600». 

Patrizia Pisi, il « cappuc­
cetto rosso » di Tivol i r i tro-
\ a t o stanotte fra i rovi s o t ­
ti» la pioggia, dopo sette ore 
di angosciose ricerche. La 
madre l'aveva lasciata in 
mezzo alla campagna e la 
piccina si era messa in 
cammino: s'è smarrita q u a n ­
do il buio l'ha colta in m e z ­
zo ai eampi. Dalle 17 a m e z ­
zanotte è rimasta impaurita 
e in lacrime finche il padre 
l'ha f inalmente ritrovata. 

Ricevimento 
all'ambasciata 

dell'URSS 
L>".inibasciatore dell'URSS a 

Roma, Ko/irev. ha offerto icit 
sera un ricevimento in onoro 
della delegazione del PCUS in 
visita in Italia su invito del 
CC del PCI. Al t iattemmento. 
che si è svolto m un'atmosfcia 
cordiale, erano presenti tra 
gli al»n i compagni Longo. 
Allerta. Pajt.tt.i. Amendola. 
Colimbi Novella e Bufalir... 
Santi. Foa. Loi .b .ud' Vec­
chietti e Lussii per il PSI. 

Sempre ieri il compagno 
Ino--ensicv. vice direttore del­
la Pravda. ha tenuto presso 
l'istituto Gramsci una confe­
renza-dibattito sulla politica 
estera dell'URSS 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— OKKI \rnrrdl 12 nilobrr (2-ìi-
sO). Onom<i«tieo Serafino II --<i|o 
«orge alle ore 6 36 ,• tramonta 
alle 17.4:1 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati' maschi -II. 
femmine 47. Morir ma«ch» 17. 
femmine 15. Matrimoni' 31 
— Mrtrorolontco. Lo temperature 
eli ieri, minima 13. massima 25 
CORSO IDEOLOGICO 
— Questa sera alle 31. nella «e-
zione del PCI Montcsacro - piaz­
za Montebahlo 3 - avrà luogo 
l'undircslma lezione del corso sul 
marxismo-leninismo Renzo Tri­
velli parlerà *ul toma. « Gram­
sci e la attuazione del movimen­
to socialista in Italia nel primo 
dopoguerra » 

INGEGNERIA 
DEL TRAFFICO 
— Un corso di specializzazione 
ni « Ingegneria del traffico » si 
svolgerà presso l'Università nel 
prossimo anno accademico. Po-

tr.innr. i^cnvcr-i 1 l.oire iti In lr-
>;i fnt ri., I p«>*ti c< n<» 20. l i fr«-
i|Utn2i rf'.!i i. inni e obhi|»;at< -
ria l'n pri mio di 1- HO {•06 «.ira 
« i>rri«pnsto ai due m giion pr< -
Celli prc-entati alla fine del ror-
-o Le i-crizii.ni «1 chiuderanno 
il a0 nrvcmbrr p< r informalo-
ni nvoip.r»! ,}ji.i fcgreterla della 
Facoltà di injtecncria 
MOSTRE 
— Il pittore e scrittore Marcello 
Galhan ti rrà d< mani alle ore 11 
una r« rs< n .le rei! 1 galleria 
« C.i« «panca ». vi* del Babui-
no 107 
— Il pittore Urlo Ribatido espor­
rà nelli c-lliri-i ' L i Font.ine'-
l.« ». v i , di 1 H«buiro 194. di! in 
..1 23 1 tt. bre I .1 mi stra reitera 
aperta ,.iu he ri 1 Rirrnl fe«ti\i. 
GITE 
— Une qlte. un.* a Pertiela e A*-
*lsl iqu'ta di 1 artcì ipazione 
L 1 SU>). l'altia a Napoli (quota 
L. 1 7ó0i. <oni) state organizzate 
rinll'EXAL per drmenica Per in-
form.iziiii 1 nvolp, r«i in via Niz­
za 112 e tu vi» Panetteria 11 

f ( 
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Un sindaco de ed un maresciallo troppo intraprendenti 

Spionaggio politico a Frascati 
per favorire la 

«cara eccellenza» 
Una incredibile «azione persuasiva» per convincere i conta­
dini a «vendere» le proprie terre all'ori. Campilli - Conosceva 
la Giunta frascatana la strana attività del «primocittadino»? 

Caro Eooollanaa, 

in roIasione a l l o inteso rorba l i , traene^ 

te le Qcclnao oituaciani di faal&lla dogli Abitaci 

ti nello oaoetto abuoiro oootrulto nella con* di 

Colle Pttpa» 

I cari dello faniclio nuddotto oono tutti 

ortonta ti a sinistra* 

buttarla, amicurc ebo b te ooroo la nota 

aziono di porauaoionu. al termino 40Ila qiialo ri* 

forirò in norlto* 

CorTlltill saluti 

A S.E. 
irOn*Dott.riETBO CA72TLLI 
^•coidohto C.T7#£«L« 
• l l l A Lubin - B 0 » A 

I fatti di Livorno 

Le arringhe difensive : 
i giovani reagirono 

ad una provocazione 
Il processo per i fatti di 

L ivorno è proseffuito con l e 
p r i m e arringhe del la d i fesa: 
hanno parlato, per circa tre 
ore gli avvocat i A u g u s t o 
Diaz, A lessandro Morando, 
Piero Spadoni e Giul io Ra-
vajol i . Il d ibat t imento è s ta­
to r inviato a oggi. Domani , 
dopo l 'ult ima arringa del la 
difesa, il tr ibunale si ritirerà 
in camera di cons ig l io 

Fra gli oratori che ieri si 
sono succedut i in una inte­
ressante e v ibrata discuss io­
ne , v o g l i a m o ricordare, pri­
m o fra tutti , l 'avv. Piero 
Spadoni , un g i o v a n e penal i ­
sta l ivornese , il quale attra­
verso una profonda analisi 
degl i atti , ha fatto una esem­
plare r icostruzione degli in­
cidenti accaduti a Livorno 
nel l 'apri le de l '60. 

D o p o a v e r porto ai giudici 
il sa luto de l la sua città, l'av­
vocato Spadoni ha così pro­
s e g u i t o : « Un grazie s incero 
noi dobb iamo rivolgere al 
P.M.. il qua le ha riportato 
ques to processo a l le s u e g iu­
ste d imens ion i . La polizia ci 
a v e v a accusati di essere dei 
sovvers iv i e di a v e r tentato 
una rivolta contro il gover­
no. Il P.M. ci ha reso giusti­
zia. Grazie , quindi al dottor 
Valeri . Ma il nostro ringra­
z iamento — ha incalzato lo 
a v v . Spadoni — e pieno di ri­
s e r v e : i! rag ionamento de l 
P.M. ci rende giustizia, ma 
solo in parte. Esso e. infatti . 
v iz iato , da un'ev idente frat­
tura >. 

« Non s iamo i sovvers iv i — 
ha prosegui to il g iovane pe­
nalista — non s iamo i rivol­
tosi. ormai ques to e pacifico 
per tutti . Perché allora sono 
state fatte que l l e pesanti ri­
chies te di condanna ner o l tre 
150 g iovani? In questo è la 
frattura c h e vizia in m o d o 
insanabi le il rag ionamento 
del P.M. >. 

€ Noi non v o l e v a m o fare 
una rivolta contro la polizia 
e ques to — ha agg iunto Spa­
doni — oggi , è chiaro per 
lut t i : ma al l 'epoca degli in­
c ident i . !a P S . la pensava 
d i v e r s a m e n t e : ci aggredì , co­
m e se si fosse trovata a di­
fendere Io Stato contro dei 
nemic i : fermò e arrestò que­
sti g iovani c o m e se si fosse 
trattato di de l inquent i abi­
tuali organizzati per rivolta­
re il governo >. 

« Tutti r icordiamo — ha 
prosegui to il d i fensore — lo 
dichiarazioni dei commissari 
di P.S. " R i t e n e m m o — essi 
dissero — clic gli incidenti 
con i paracadutist i fossero 
sol tanto un oretes to e che in 
realtà la folla avesse l'inten­
zione di rivoltarsi contro le 
forze de l l 'ordire . A v e m m o 
l ' impressione che la rivolta 
fosse preparata e organiz­
zata... ". Quindi — ha aggiun­
to l 'avv. Spadoni — la P S . 
v i d e el i incidenti da un an­
g o l i di v i sua le comple tamen­

te errato, quindi f ermò e ar­
restò più g iovani che potò >. 

< Nei g iorni seguent i al 21 
aprile, s e m p r e so t to quell 'er­
rata impress ione , la polizia 
denunz iò il s indaco, il v ice ­
s indaco e a l tre personal i tà 
l ivornesi , conv inta forse di 
trovarsi di fronte ai capi del ­
la " r ivolta organizzata ". Ec­
co perchè — ha det to ancora 
il d i fensore — noi accusia­
m o il P.M. di non a v e r tratto 
le c o n s e g u e n z e da l l e s u e stes­
se premesse . Egli non si è 
chiesto il perchè de l l ' enorme 
n u m e r o di d e n u n z i e e de l l e 
v io lenze de l la pol iz ia. Impo­
stato in ques to modo , il pro­
cesso cambia aspet to : non si 
può parlare di sed iz ione , la 
quale presuppone osti l i tà 
contro le forze del l 'ordine. E 
che a Livorno non vi fu osti­
lità contro la P.S. v e lo ha 
det to lo s tesso P.M. >. 

« I c i t tadini l ivornes i — ha 
conc luso l 'avv. Spadoni — 
sperarono che la P. S. li 
avrebbe difesi da l la furia dei 
paracadutist i , arrivati arma­
ti su l l e piazze, e invece si vi­

dero aggredire una seconda 
volta. Fu la pol izia che com­
pì dei graviss imi eccessi , che 
si comportò in modo ost i le e 
v io lento nei riguardi dei li­
vornesi . commet tendo un ar­
bitr io: di questo , s ignori giu­
dici, dovre te tenere conto 
nel la vostra sentenza, con la 
quale renderete completa 
giust iz ia ai g iovani l ivornesi . 
c h e reagirono a una dupl ice 
provocazione e c h e non sono 
dei sovvers iv i e dei nemici 
de l lo S ia to >. 

A n c h e l 'avv. Augus to Diaz 
ha messo in rilievo l'errata 
va lutaz ione che la P.S. fece 
degli incidenti e il conse­
guente eccess ivo n u m e r o di 
arresti . 

L'avv. Alessandro Moran­
do ha chiesto per tutti gli im­
putati l 'assoluzione dall'ac­
cusa di radunata sediziosa e. 
infine, l 'avv. Giul io Ravajol i 
ha esaminato le s ingole posi­
zioni di a lcuni imputati per i 
quali Ila invocato l'assolu­
zione. 

Andrea Barberi 

Al processo Nicolay 

Di scena i patroni 
della parte civile 

Sottili manovre della difesa 

Dalla nostra redazione 

G E N O V A , 11. 
Que l lo c h e ieri abb iamo 

chiamato il g ioco del bisturi 
per cercare di tagl iare il più 
possibi le i fili c h e l egano i 
venti imputati al la trama 
e polit ica » del più c lamoroso 
« crack > borsist ico del dopo­
guerra — que l lo imperniato 
attorno a l -nome del la società 
Nicolay-Sfiar — è proseguito, 
anche se in modo più sott i le . 
nella udienza odierna del 
processo a t tua lmente in cor­
so presso il tr ibunale di Ge­
nova. Un g ioco e v i d e n t e — ad 
esempio — ne l la richiesta. 
del l 'avv. Vassal l i , di fensore 
del l 'ex condiret tore del Ban­
co di Sic i l ia , do l i , Barone, 
che ha d o m a n d a t o al Tribu­
nale di non dare lettura del le 
dichiarazioni di testi dei qua­
li non sia stata ch ies ta la ci­
tazione da parte de l P.M. 

Oggj è stata di scena la 
Parte Civ i l e per affermare, 
contro l e contestaz ioni de l la 
difesa, la l eg i t t imità del le 

costituzioni de l le parti le>e. 
In ordine, dopo gli ult imi di­
fensori, avv . S lontcverde per 
l 'ex pres idente del la SFIAR 
Lanzil lotti , e dopo l 'avvocato 
Amorett i , presente per il 
Banco di Sicil ia come respon­
sabile c iv i le che ha negato il 
diritto del la Nicolay-Sfiar di 
presentarsi quale parte lesa. 
hanno parlato l'avv. D'An­
drea, Ramella e Ricci per i 
gruppi dj azionisti rovinati 
dal crol lo e l 'avvocato Nuvo­
lone per la Nicolay-Sfiar. 

Su l la legi t t imità de l la co­
st i tuzione de l le varie parti 
civi l i si pronuncerà il Tri­
bunale dopo avere ascoltato 
il P.M., martedì pross imo 
16 ottobre, alla ripresa del le 
udienze. 

l ina sola sorpresa ieri. La 
annunciata eccezione di nul­
lità del la sentenza di rinvio 
a g iudiz io del g iudice Borre 
annunciata e messa a verba­
le dagli avvocat i Tino, Pisa-
pia e Vassal l i non e stata 
svol ta . 

g. m. 

Dal nostro inviato 
FRASI'ATI. 11. 

A I U O L I UH C;ISO ili .-pio-
uaggii! politico, por vati ,i-
upetti assai più .move del 
pi credente ih Reggio Umi­
lia. del quale sono piotago-
ni.-di il pres idente del CXK1. 
on. doti . Pietro L'amplili, da 
un lato, il s indaco democri­
st iano, Tambur lano , e il ma­
resciallo dei c a m b i m e l i ili 
Frascati dall'altro. 

Ecco i fatti, ncoMnii t i sul­
la base de l le copie lo tos tutu 
clic ili due l e t te le pervenute 
alla nostra l e d a / i o n e roma­
na e ili una indagine da noi 
compiuta qui a Frascati. Iia 
le famigl ie fatte ogget to del­
la incredibi le e non certo 
dis interessata * attenzione »• 
dell 'on. Campil l i . 

Nei primi giorni di apri­
le. presumibi lmente , o negl i 
ultimi giorni di marzo, fra 
il s indaco T a m b u r l a n o e 
Fon. Campil l i si svo lge un 
col loquio segreto , nel corso 
ilei quale il pres idente del 
C N E L chiede al suo fedele 
amico di indagare, per moti­
vi che cercheremo in s e g u i ­
to di precisare, sugli orien­
tamenti di a lcune famigl ie 
proprietarie di modes te ca­
set te costruite a furia di sa­
crifici e di rinunce da pic­
coli v ignaio l i e braccianti in 
località Col le Papa, attorno 

al le vaste proprietà de l l ' ex 
minis tro democris t iano. A 
segui to di epici co l loquio , il 
s indaco di Frascati , che p r e ­
s iede una giunta di centro­
sinistra, ch iede con un atto 
ufficiale al marescial lo dei 
carabinieri di favorirgl i , * in 
via riservata, in forma/ ioni 
su l le tendenze pol i t iche > de­
gli abitanti di Col le Papa. 
Il marescia l lo se la sbriga 
con una nota a margine del­
la stessa lettera, scr ivendo 
te legraf icamente che quegl i 
incomodi poveri diavol i s o ­
no < tutti orientati partiti 
s inistra ». 

Subi to dopo, con una di­
l igenza ctl una tempest iv i tà 
liliali si possono es igere dal 
più sot tomesso dei segreta­
ri privati , il s indaco indiriz­
za una lettera affettuosa al­
la « cara ecce l lenza » per tra­
smetterg l i , « in relazione al­
le intese verbal i , le s i tuazio­
ni di famigl ia degli abitanti 
ne l le casette abus ive costrui ­
te nel la zona di Col le Pa­
pa >. e ass icurandolo nel 
contempo che. seppure i 
* capi del le famigl ie suddet­
te sono tutti orientati a si­
nistra >, e * tuttavia in cor­
so la nota a / ione di persua­
s ione al termine della qua­
le riferirà ». 

L'estrema gravità dell 'epi­
sodio in quanto tale non na 
bisogno, ci ediamo, di c o m ­
menti . Ma il fatto che un 
s indaco di centro-sinistra osi 
sp ingere il suo zelo verso un 
< amico > potente e a l to lo­
cato al punto da chiedere — 
e con successo — ad un ma-i 
resciallo dei carabinieri dij 
c o m p i e t e un'opera delatori.i.> 
e ta lmente e u o i m e da a p p a - j 
l ire addii ittura inve ios imi- ; 
le. Ed e quanto meno scan­
daloso che il Tambui iano 
approfitti della qualif ica di 
« primo ci t tadino > per fa­
vorire gli inte iess i pr ivat i s ­
simi di un c i ttadino, sia pn-i 
te gratif icato del t i tolo abu 
s ivo di « eccel lenza >. ce : 
inutili di persuadere a i t i l i 
«.ittaduu ad accettare ce l t i 
strani « inviti ». , 

Abbiamo pai loto * «• Jì a l ­
cuni abitanti della contrada! 
Col le Papa, dove sorgono il 
moderniss imo enopol io e le' 
v i l le de!l'«»n (."amplili Ci t 
hanno r i f en to che < la n.»-| 
ta azione di persuasione »,( 
di cui parla il s indaco dn 
Frascati nel la sua miss iva , e, 
iniziata da tempo, ma in for-j 
m e del tutto s ingolari: ci1 

hanno riferito, cioè, che oliai 
tanto si p:csc:it.t a lo :o qual­
che personaggio che li :n\ ì-1 

ta a vendei e a Campil l i le 
r ispett ive p ioprie la o f f r e n ­
do somme piuttosto es igue. ì 
« Noi acce t teremmo — ci ha 
det to una anziana ciocia; a j 
trasferitasi qui con la fam:-j 
gl ia dopo la guerra — m.tj 
vorremmo che a lmeno ci of-
fris.-eio i .-oidi sufficienti per 
ricomprare le nos t ie cose in 
un'altra contrada ». E* prò-' 
prio sul p iezzo . pero, che 
l'accordo non si raggiunge 
ed ecco che. per « convince- . 
r e » i riluttanti si fa circo-; 
lare la voce eh»-, comunque . . 
prima o poi se ne dovrai!-' 
no andare. 

A questo punto appai e più 
chiaro il mot ivo per cui l 'o­
norevole Campill i chiede al 
« s u o » s indaco di fornirgli 
informazioni sugli or i en ta ­

menti politici della gente di 
Colle Papa. Tanto pili se si 
pensa che quel le casette 
vengono considerate * abu­
s ive •» e che il piano rego­
latore di Frascati, in coi so 
ih e laborazione, stabil isce 
che quel la zona deve essere 
dest inata a « v e n i e agrico­
lo ». Questo, peio, aggrava 
sens ib i lmente le responsabi­
lità del T a m b u r l a n o e dj chi 

lo aiuta nell '«azione di per­
suasione *. E v o g l i a m u spe­
rare che gli altri membri 
del la giunta frascatana ab­
biano ignorato finora questo 
aspetto, davvero eccezionale , 
dell 'attività de l lo strano sin­
daco di questa ridente e s im­
patica cittadina. 

Sirio Sebastianelli 

Assalto alla Manica 

Il freddo 
ha vinto 

Tanto grasso s p a l m a l o senza risparmio per combattere 
il freddo inni è s erv i to al la bella nuotatrice americana 
.Mary Margaret Krvel l . rhe ha corralo invano — ultimi» 
tentat ivo della s tag ione — di traversare a nuoto il 
C'analr della Munirà. A metà strada ha d o v u t o r inun­
ciare proprio a causa de l l ' inc lemente temperatura de l le 
arqiir. l / l i . ini io raccolta semi-assiderata su una sc ia-
lupp.i. Più fortunato di lei un suo col lega sud-africano, 
il marinaio Frank Charlemrs rhe è riuscito a compiere 
ieri la traversata del medes imo canale in se t te ore e 
mezzi» a bordo di una tavola, usando le braccia c o m e 
remi. (Nel la telefoto: M;ir> Itevell . al momento di 
partire) . 

Molti problemi da risolvere 

Scuola guida 
e istruttori 

E? ACCADUTO 
Avvelenato ? 

I)o|«» ;iv<r mangiato d<-; po­
modori. .ipjx'ii.i colti mi cinipo. 
un i-ont.-iiiii.o di Fori!.in»-He 
1 NIU-IT.I Infi-r.orto. : | iri-n'enio-
P . i M | l l n i ' A i : o \ I l o . e <T.iTo c u l t o 
rl.i atroc. d"lon «'ti »• morto. 
ix.co IÌOJÌO. ,ipp«-n.i tr;isix>rt.iTo 
.i C.IS.I. Kor-o i frutti «TOIO co­
sparsi «li un :ir>tin.'ir."i>S!t:ino: le 
autori?.! h.iiuio aperto un'in-
chi i -»! . i 

Processo terroristi 
I: P.M .ir l.t-opoido Ratini­

si irteiirr k.i chiesto l i confer­
ai:! ilei; » condanna .t 5 anni 

che t e m p o f a 

Su tutte le regioni cielo 
ancora nuvoloso con preci­
pitazioni. anche a caratte­
re temporalesco nelle zone 
appenniniche. Temperatura 
in lieve diminuzione, venti 
deboli, mari leggermente 
mosti. 

I • -J n.• -. .1. r«v.ii-.ùr,r e ."i 4 
• n:i. ó. .-iv.n.-i.tiu- per i ~t::e 
•••::.i::«t aii--'.r..L-i e Vdc.-eh: 
•IH-. .. :» -• t:«rnbrc d<''.'.o v o r -
-•> -inno. fecero e.-plo.lerr ilt'a-
.-.. li.i.-.-h'. vi. henz'.n.i .i Homi e 
« Tifi:'-» i l i pre.-o ! i p.iroia 
>:i.-l:i- l'avv l.u.z. Tr'ip.'ini. d -

J'<:i.-or. a<gii nipii'..: Q.n-t.i 
e..." a... ; i C o r e (^.'-.«.«e d'ap­
re!.o a. Ro:n i. inietterà '..Ì *cn-
• • i i z . i 

Batteria micidiale 
Mentre innestava la «pin.i in 

una presa di corrente per ca­
rie.in' la batteria deir.,uto. il 
commerciante Giuseppe Gerla 
cii .'ti anni è stato investito da 
una .scarica elettrica. Traspor­
tato d'urgenza all'ospedale di 
Gorgonzola «Milano), ha cessato 
di vivere poco dopo 

Sotto il camion 
K* r i m a s t o orribilmente 

schiacciato dalle ruote del ca­
mion guidato da) proprio figlio, 
il fiOcnne Giulio Gironi di Ca-
lolgio «Milano). Kra soc*o per 
controllare una fune da traino: 
quando e. risalito, ha dato trop­
po presto d - via - ed e caduto, 
finendo sotto le ruote . 

La teoria e la pro­
va pratica - Inge­
gneri nervosi e po­

co preparati 

ni 
(fiorili or Millo s iamo un-

ilati di persona a vedere co­
me, in base alle norme del 
ntioro Codice stradale e alle 
circolari ministeriali clic in­
citano alla severità, si scol­
mino attualmente (ili esami 
di ani de .-UfOi'iirmi così sco­
perto che, per la parte teo­
rica, è .stufi/ introdotta la no. 
ritti dei quiz: domande che 
contendono «jaa.si sempre un 
tranello. Inoltre i quiz siimi 
/ornin/atr in maniera che (ili 
allievi con una cultura ac-
nerulc limitata (il contadino. 
l'operaio, uen'e. insomma. 
clic ila liisoyno della patente 
per motivi di lavoro e non 
per diletto) devono prima 
compiere uno sforzo per in­
terpretare il sianificato del 
quiz. Molti possono imbroc­
care la risposta esatta per 
caso e molti, pur conoscendo 
l'araomcnto. possono rispon­
dere in maniera errata non 
avendo compreso la laconica 
domanda. 

Immaginate Quale serietà 
avrebbero gli esami liceali o 
universitari fatti con i quiz. 
Per fortuna, il regolamento 
dellli esami di guida prevede 
che, se l'allievo lo chiede, 
egli sia esaminato con il tra­
dizionale interrogatorio; ma 
questo pochi /<> .sanno e i 
quiz sono remiti in gran mo­
da perchè permettono un più 
rapido svolgimento degli esa­
mi. Alcuni esaminatori seri e 
coscienziosi però si rifiutano 
di adottarli. 

Ora. tutti sanno che il latti 
più manchevole degli esami 
di guida sta nel fatto che al­
meno l'80 per cento degli in­
gegneri esaminatori non so­
no all'altezza del loro com­
pito. Quasi tutti .sono dei me­
diocri autotnobilisti. Basti 
sapere che, fino a pochi tinnì 
fa, a Roma, c'erano inge­
gneri esaminatori senza pa­
tente. Adesso la )iatentc è 
obbligatoria per tutti, ma 
molti ne sono venuti in pos­
sesso dopo essere stati esa­
minati, si può immaginare 
con (intinta compiacenza, da 
loro eolleahi del Ministeri). 
Sembra che a Itoma. ancora 
oggi, su circa trenta ingegne­
ri esaminatori, si contino ap­
pena cinque guidatori esper­
ti. Ma questo è il meno, per-
die se come automobilisti 
sono mediocri, come esami­
natori sono assolutamente in­
capaci: quasi tutti sono noto­
riamente capricciosi, ombro­
si. superficiali, desiderosi di 
sentirsi ad ogni costo impor­
tanti, alcuni preoccupati di 
mostrarsi tolleranti, altri di 
guadagnarsi fama di * terri­
bili >. SoU> recentonente lo] 
Ispettorato, accogliendo dopo! 
anni le proteste delle scuole I 
e degli allievi, si è deciso.' 
per esempio, ad affidare un; 
n/fro incarico a un ingegnere, 
esaminatore rhe era in «ir-j 
stira molto grave un nenro-, 
pativo, isterico, bizzoso. 

(ìli esami di nitida hanno\ 
oggi così poco valore noni 
solo per la personalità dcglt\ 
esaminatori ma anche ner il 
motivo che il giudizio di co­
storo è inupiiclluhilc, che iilt\ 
esami noti sì svolgono da­
vanti a una commissione e 
che neppure al rappreseli-', 
tante dell'ACl e permesso 
assistervi. 

D'altra parte, se gli cMin/f, 
sono quello die sono a» «',' 
dovuto anche alla maniera] 
come si svolgono i cnr>i l.ot 
ing. Strano, direttore d: una 
tra le scuole private })'u >•«•-', 
rie che funzionano n Hnma 
(ne esìstono circa lbOi e il 
signor Pellegrini dirigente di 
una scuola controllalo tlttl-
l'ACl, si sono trovati d'ac­
cordo nel sostenere lite le 2d 
ore di teoria e le otti) d< pra­
tica sono del tutto insuffi­
cienti per dare agli altieri le. 
più elementari coalizioni sul\ 
motore, la guida, la disi ipli-ì 
na del traff'cn. 

Ma che cosa si in.-ewia tnj 
tpielle otto ore di profeti ni-, 
l'allievo? .\ sulìeriire lenta­
mente la frizione, u inorunu-
re le marce con correttezza.' 
ad accelerare e tremire «ori 
« p'eile ili velluto ». a non 
andare rontronuum. a riaper­
ture le precedenze, ecc In 
principiante, anche queste 
manovre che un ttutomohil'-
sta provetto compie automa-
tiramente. riesce con ilifl'­
eoi tà a compierle dopo ipicllc 
poche ore dì pratica. Le le­
zioni. poi. si svolgono igiu + t, 
sempre di atomo e nel r e i - 1 

fro nbifuh»; anzi alt istrut­
tori. per non avere orane.' 
preferiscono le strade con 
poco traffico, i rettilinei, t 
dolci pendìi, f' fa raccoman­
dazione continua dell'istrut­
tore all'allievo è quella di\ 
andar piano. 

fi plorno dell'esame l'aspi-j 
ranfc alla patente guida la» 

Fcco una ragazza davanti alla lavagna, in aula, per | 
l 'esame teorico di snida 

marchimi per non più di cin­
que minuti a una velocità 
che non saliera mai i cin­
quanta rl i i /ometri . Se ha /or­
fana e i-iene approvato, dopo 
qualche settimana, si mette 
al volante dell'automobile di 
sua proprietà e va su strade 
nazionali o autostrade, co­
mincia cioè a viaggiare in un 
ambiente e in condizioni che 
per lui sono nuove e spareri-
tevoli. Spesso succede che. 
dopo aver fatto lezioni su 
una 000. si trova tra le mani 
una 1100, un'Appia. una 
Volksicagcn. 

In questi giorni si è (ninfa 
a Strcsu la diciannovesima 
Conferenza del Traffico e 
della Circolazione italiana 
dei cui lavori la stampa ha 
dato ampia notizia. 

("tiorniinf Canestrini. Pre­
sidente permanente del Co­
mitato organizzatore della 
Conferenza di Stresa. che è 
direttore de < L'Automobi­
le » e certamente il giornali­
sta i tal iano oggi piò- nntore-
valc nel settore specializzato. 
sugli esami e sulle lezioni di 
guida, ha rilasciato alt'lTnita 

la notizia 
del giorno 

Pescano un 
sottomarino 
I n i i i . i - t i i i l i t i i l irn -ol |oi i i , i -

r i i in i l .m. - ! - . i hi- |>.it'ti'('i|i.i\ .1 
in pii'iiu |.«i-nò «li mir i - r j i l -
!•- -l ' .uiili iii.imtv e - mi l i l . i r i 
• lell.i V i l u - i i i l l f - i Hi-llc .ii--
ipie di l ' | \ ninnil i «"• « M I O irr.--
l i tn f i n i f un I M I ' I - . I I . I <|ii.il«i.l-
• i il.iirri|lii|>.i-^iii di un ri>-
iiiiilii««iniM p i - i l i r r i - t c i n eli--. 
•i l i / . i \ i . ! i - r ln , I T . I rapir itn 
nel ln-1 1111-//1» dr i r . i r r .1 tii 
ul.limv ri' 

"Manli-* l l r . i k r . p.uli olii- ili-I-
la •• I Iti-i I id i - unii ha tar­
li.ilo ail . i i n i r : i ' M r l ie «pial­
lo» i il i j r i i - - i i era iilr.i|>|ialo 
l|e||e -ne rt 11 •< /." i i i / o o n / f 
/ n i : n utilizzi' Xiiri inni!,ih' 
afilli l Ititi, \l lllllilltl . if L-fi-

t llltllit' \ i •sMlllit è n i n i ' / f i . ' -

t / l i » «i Ihithi. i'iii> iniit' ••. 

urlava i l rap i tami , te i i ln in 
farcia, l i n i prt «lo - i r ar­
d i r l o rhe i l .. p.--i e „ ^li « f u . . 
r u a M.i In i i i .MI ha mol la lo . 
s ' è fal lo i ra«ei . t i re per m e / -
/a M a n i c i , te-l.inli» rome il 
\ e r i h i o -li I leiii inuw a« . p i r ­
li i ip. imln it i ioi i«. ipe\ olniei i . 
le alle m.ino\ re mi l i tar i e 
ili«tlirl).in-lol.- non poi o l'nl-
I ' le d i re lutila n . l \ j l i ilell.i 
V i l l i f e r ravano infatt i -o l 
•Mil.ir. i o l i la radio e .dire 
ill.ix oler ie ili loi-. i l i f / . ire t.i 
unità il.liie»e. mi-lern>«.mi -li­
te «ot lr .UM-i .die m o l e ilei 
•< I H - I I Ì I - O l i .dlel lo ». XII.» tilt-' 
il «onii i i rrsi l i i l i - è cnicr -n e 
i line r a p i t o l i hanno a . ilio 
ima lin-ve «pie^.l / ioi le. * ) / i 
ln\i i «iru/.i-c. p* r il In ne tiri­
li di Uhi •>» riihiiliìli - h.i 
presalo l 'ammiragl io il.nl •• 
«e. |)<ipo av I T r icevi l i» I-* 
piò . imii lr a - - ie i i r . i / inni rhe 
• ipiah-nno axr rMie pax .ilo ». 
D r a k e II.» I .n l i . l lo le r. ' i i . 
l 'e-eherc v i » e «inninersihi l • 
hanno ripreso 11.4111111» Li pl'o­
pri;! «Inula, al «non» ilei r i ­
spedivi inni naz ional i . 

del le dichiarazioni molli 
gravi che dovrebbero esseri 
prese urgentemente in coil 
sidcracioiic dalle autorità ch | 
si occupano di questo prr 
Menta. 

< io rifeuoo — Ila detto Ct\ 
nestrini — che nelle tutti 
scuole, contrariamente al pel 
rere di molti , l 'a l l icro debbi 
impadronirsi in maniera pi\ 
approfondita del meccanismi 
della vettura. Molti tncidenf 
accadono proprio per igmì 
ranzu della meccanica dil 
guidare, perchè l 'automobili 
sfa non si rende conto dell 
conseguenze elle possono di 
ri vare dalle manovre citi 
egli compie. Per l 'automi! 
bile avviene lo stesso eia 
con la macchina da seri peri 
Così come occorre molta prij 
fica ])cr poter scrivere co\ 
rettamente e velocemente, 
maguior ragione occorre ut 
lungo tirocinio automobi l i 
st iro; bisogna guidare molt i 
in ogni condizione ambici 
tale e su tutti i tipi di stri 
da. 

Il prof. Ponzini che incoA 
tramino giorni or sono a mi 
sessione d'esame, è stato ai 
cor più esigente, nel prospcì 
lare urgenti riforme. I/allil 
i o deve essere istruito a gu\ 
dare non solo di giorno 
anche di notte: non solo 
cinquanfa chilometri ir. cittì 
ma anche a cento su strani 
con molte curve, dossi, scai 
su risibil ità; non solo in coi 
dizioni atmosferiche furori 
coli ma a urbe con pioppi.. [ 
M.'hh'u; iio'i de t v essere sol 
addestrato e superare ini 
600 ma anche un autotrci\ 
o una corriera. Lerion! 
questo t'po non renaono tri 
partile e un esiline su autl 
sfratiti ilelìe rapacità e di 

| * l 
i riflessi dclf'usnirunte tiìla p\ 
lente non e previsto. 

C'è ancora un of f ro oros.J 
problema da affrontare: nu 
ti aiitomobil'sti, conseguii 
la patente, entrano in poi 

1 «r<.-ii di una vettura do\\ 
\uno e (incili1 due anni. Ci 
' niincuino cioè a guidare co\ 
I fMiuuf.•rumente d'sabJtiinl 
;ul/ij praf.'ca della amila. Al 
'tri au'dano soltanto la di 
ntcnicn prendendo :n flt\ 

, uu'at.'fo 
Poc'ni aufomob.'ìtsf» lo sai 

I no. ma press » 17-in'riorai 
Ide.'la .A/i)for';;a;'oti»\ oautir| 
'd: 'ioj hu 'in cartel l ino s" 
'quale vengono annotate 
più griivi infracfoui pr tr i s l 
dal Cod'ce. Dopo 4 infrali i 
n.' orari <abbniilinmcnto, sol 
passo de- limiti d: ivfocifl 

|sor/>asso in c i r c a , non risoci 
ito della precedenza » l'atiff 
j mobflisfa deve .«-oifoporl 
I presso l'isiiellorato a un est 
i me dt contrtillo. Bene. Gli 
• s-M Ma non sarebbe più 01 
ì portano concedere le uuOi| 
o utenti condi/ioiialmfrntt1 

'.Voti sarebbe più efficace a{ 
i vertire ; neoptifental! e» 
essi, più aurora dcoli alti 

jatifoniobilisfi. debbono essi 
j re prudente e risocftosr dell 
j norme che reaoìano »' trai 
] fico" .You *«ireb?»e :»rù taf 
'z 'ouafe ritirare hr natele 
quel u >t o v o iinf'imo'ir'lfsl 
che. noe» esperto rome lui 
di essere, -si eonredi* r' \us\ 
di compiere infrazioni 
quali , perette compiute da IJ 
possono comportare ora\ 
conseguenze? 

Riccardo Loi 
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La scuola 
e gli enti 

locali 
liziative del comune di Bo-

igna per la qualificazione 
irofessionale degli insegnanti 

convegno nozionale 
le consigllerc comunali 
lovincinli comuniste sul-
:uolo tnaterne, hn posto 
>ra una volta nl centro 

Istioi lavori la funzione 
in qucsto, come in altri 

lorj clclln scuola, puo 
}re assoltn dagli Enti 
ali. nei quali si constata 
nuovo impegnn nolln 

laglia por la riforma 
|n scuola 

ccrtnmcntc un segno 
Itempi. la capacitn degli 
li Locali cJi raccogliore 
lispirazioni di una vita 
Iva e tlj porsi, ai livelli 
In loro competenza, gift 
1, ncl limit! della legi-
lionc vigente, i problo-
|piu attunli c ecottnnti, 
:ui nascc In crisi clclln 

ktturn politico e civile 
|o Stoto. 

con tnntn magglor con-
sione snlutinmo oggi 
{sta rpnlta, proprio per-
nel nnssato — opprez-
lo gfustomente le ren-
lzionl e le cenerose ini-
ive — nbbfamo semprc 
?romcnte ciit icato d i e i 
)lemi della scuola, pur 
iczzo a mil le difficoj-

hon avessero semprc e 
rgni luogo un posto di 
io piano nelln scaln di 

[rita degli investimenti 
pile scelte politiche Io-

jgi clic si nioltiplicaiio 
?sempi di rottura dei 

Iti nngusti di una pur 
lligente operosita co-
tta negli scliemi for-

di un bilancio; oggi, 
piei consigli conumali e 
rineiali e nolle Hegioni, 
iamo piu costante e piu 
|io 1'impegno di un di-
ito e di una lotta, di 
Izzazioni e di iniziative 
koluzioni democratiche, 
faiutare dal basso una 
p a democratica della 
(la, siamo messi in gra-
li apprezzare in tut to 
10 valorc la spinla cbe 
|e dagli Enti Locali alia 
Vuzione di un nuovo 

democratico c costi-
)iiale, in cui Comuni, 
rincie, Region! si pon-

come livelli interme­
din direzione politica, 

|omicn e civile della 
»ta nazionnlc. 
lando i problemi della 

|la, tutti i problemi 
scuola. entrano a ve-

liegatc (e qucsta fase, 
6 iniziata) nci Comu-

lelle Provincie, nolle 
loni, la battaglin auto-
listica si ariccliisce di 
contenulo di democrn-
lon formole; il «scn-

|ellp Stato » di cui gli 
linistratori locali si 

ro portotori, prende il 
dei tempi nuovi, in 

jil potore pubblico si 
Inie nuovi compiti nel-
lestione economica. si 

alio prospettive della 
trammazionc e con cio 
fa fa emergere in pri-
)iano 1'esigenza di una 
,'a prnssi democratica, 
sa conic partecipazio-
11 piu possibile diretta 
(popolo. e anzitutto dei 
Iratoi i . a t t raveiso le lo-
|rgani/7azioiij sindacah 
rritoriali. alle decisioni 
)liclie nelle quali sono 

Ivolti come produttori . 
|e consumatoii . come 
idini. 
ittaglie per il rmnova-

|to democratico delln 
)la e delln Stato. cosi 
pddono. e trovnno ncgli 

Ix)cali i centri di una 
•nenza pie/iosa e di 
lotta efTlcace 

Tche quosto avvenpn 
|piutamente: pcrche |o 

ammmistrat ivo per co-
lire nuovo aule, per al-

arle. per i s l inme una 
>la malerna <> un corso 
[essionalc. <liventi un 
|o di partecipare ad 

battaglin di rinnova-
kto. occorre non piu snl-
|o fare affidamento 

zelo di singoli am-
istratori, sulla ulili/za-
|e dj tutti i contnbut i 
Inziari previ-ti dalle 
p in vigore. sulla ca-
fta {ii sciogliere gli in-
:i della bui<Hi.i/iu. Mil-
»rza dej d in t t i di cain-

lile. 
:corre. m primo luogo, 
fernia volonia politica 

Jarc alia scuola »n po-
di primo piano nella 

la di pnoi i ta degli m-
l imtnt i lot ali; arlicola-
|que.sta scella in pio-

imi pluni-nnali. com-
urnti ai piani di e>p«in 
^e urbani«ti(.i <• ai pio-
Tin;i di .-̂  iluppo «-ioiic-

lo. utiliz/.mdo tutti u l i 
Imcnti di rice.-ra e di 
|iirfl7iont' dei bisogm nt-
|j v futiin in una cl•-
i.«ione non sohanto c«»-
inlc. ma jnierconuinaJc 

Insorzi) provmcinle c 
[ionalc. puntare ad un 

ipio concrcto di auto-

governo, nffidando il di-
battito a Conferenze co-
munali, provinclnli e ie-
gionali, d i e realizzino I'in-
contro tra nmmini^traton, 
specialisti c masse popo-
laii. 

Occone , in M-COIHIO luo­
go, promuovere iniziative 
autnnome sugli orienta-
menti pcdngogici delle isti-
tuzioui scolastiche locali, 
n cominciare dalle scuole 
moterne, suiraggiornamen-
to degli insegnanti. stii 
problemi educativi 

Ci sembia lilevaute, a 
t|tiesto riguardo, I'itii/iati-
va del Comune di Holo-
gna, clic con ristituendo 
« Centro Pedagogico > si 
propone la qualificazione 
profcssionnlo degli inse­
gnanti, surrognndo una ca-
renza degli orgnni centrali, 
con particolare riguardo 
alio istituzioni di grado 
prepnratorio o integrative, 
come la scuola maternn e 
gli educator!, che, supe-
rnto I'indirizzo prevalente-
mente assistenziale, si van-
iio imponendo sempre piu 
come istituzioni « educati­
ve » e percio stesso neces-
sitano di un rorpo inse-
gnante dotato di una par­
ticolare preparazione spe-
cifica. II « Centro » si pro­
pone quindj di opera-
le. organiz/nndo seminari, 
confcien/e, dibattiti , con-
vegni di studio, pubblica-
/ioni. per l 'aggiornamento 
culturale e professionale 
degli insegnanti. 

Dagli Knti Locali deve 
part i te, oggi piii d i e mai, 
la battaglia per ot teneie 
dal governo di centro-sini-
stra la promessa legge sul­
la scuola niaterna statalc 
(pur con i suoi limiti), 
per ottenere quanto piu e 
liossibilc dagli stanziamen-
ti previsti dallo <stralcio> 
triennale per gli enti pub-
blici, per superare, con cio 
stesso, le strettoie dell'nt-
tuale legge comunale e 
provinciale, compiendo mi 
nuovo passo sulla via della 
autoiinmia e del decentra-
mento democratico dcllo 
Stato. 

Giorgio Vicchi 

scuola 
1 V 

.1 f 
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Operai sui banchi di una scuola serale 

le riviste 

La religione e la scuola 
liisoynn ricouoiccrc che di 

jronw auli .srtoippt miori del­
ta rcaliu, tl moiuln caitoluo 
uon e tutto ritmiito fcruio nc 
fi (• lullu arroccuto in po.si-
ZIOIIJ tii difesa s.-tlcina I'cr 
lo meno ale tun um'i'rmi <• I»J-
tt'lh-ttiitili callolici htmno di-
mostrato di c.s<crc M-IIM'I)I'/I 
allr ficncrah iiApiruzioni di 
pruyrcsso e in (iuc.no .icn.so 
hiiMiio cercuto di inuorcr\i <m-
C'IC t u n c corrciri vohtiihc 
vonfcssiomili 

Ed {• intcrc.wunic r •anttiinre 
le loro potizioni du 'jnr>Mi 
pi in to d i rhla. proorio P I T «•<*-
dcrc in che limili r/iir.vti Mil-
diosi ricscono a j(ir;i una chiu-
ra cusclcnza ,\fon'r« romr r / ino -
ranra c tino a '-he p i n r o \ono 
ctijtaci di passarr da una </<"-
nuncla. a volte dec^ti v nritta. 
ai cotnptu di rico-.tnu-,one <• 
di projettazlone del in'nro Si 
.sono f ro ru t i . p r r c. ••iiipio, i-(i-
TI o r i t i r i sereri delta ' m i n o -
ne srolta dalta eultura catto-
lira nella >rno'n :n Italia 

Sel (imndicinale t-.orrntino 
Politic.) (n /'»' -let 1 > ' I I U / . O / 
Silrino (irmstt <•! o^cuoi in 
particolare de'lu I r.lie.s.ta 
Catto'.icn del S ''uore rnfj -
cundone V:n\u1Tie m:a .ii of-
trczzcilurr e di \tr-itt>-'e romf 
la mancanza f/j •in'ctmo^ter i 
farorerolr alia libera r.cerca 
.••cicntirica Que\le cn'iMln.-
.^richr i i f i i n inc ONf.:ro.'rr.-i>h •-
ro la 10'"in;irine retime-*,,; de­
vil «tnr1cnti e<t c.ncue 1c. loro 
>»frri-ioui» ()rof-'<^'n^7<I'f• ,inrn 
e '•^mplire 

Misure 
tecniche 

(juello che uon M i.- .p.nr, 
prrft. e roiric. <lo-,o inia .M-
mile dcnuticia -i po<»ij .spi1-
rare di arciarc a ^o'uztnr.e ,1 
nroblen.a con Idle tnl^urr 
merameriir 'rcn'c'nc ifi am-
modernanientn dri *i\lcm: 
edncaliri e dclle tonne colln-
boratire r a\*oc.jt.re A ra­
ti one -imndi •!••/ -i ""-J Idel 
71 U'ln- ' in ir ' . \!<VH1<> Ceho 
nc cr,ttca 1 oJfi'ii.Miif) *cr,-
ren-lo • lien iifflclnientc la 
Catlc'.ica '•he nnn . mat 
riu^cita ad ewere •p,alcn*.a dt 
mciilio ill un votente nrjitm-
MIIU di propa'ianda della cul­
ture. adaltata alle r*'.(irnzc del 
dopma e delta morale delta 
ChleMi romana. e ha .scmpr*> 
mancato. xlnora. tutti i simi 
piii amblziosi traguardi — po-

tni riH.vcire quulco^a di di-
verso I'er diventre un centro 
proniotorc di autcntica eul­
tura non te potranno bastarc, 
domain come :eri, le pur ec-
cvzionali aaranzie di antono-
una di cui ha semvre [loduto 
1 a i'cra aiitoiioinia mfatti non 
consistc tauto nell'ubolizione 
del L'iriroIJ della lame comu­
ne. (pianto nella liberie) inte-
nore e nel Icrrore di riccrca 
che si sanno csprimcre c far 
trionfarc -. 

Molto piu signiticat ro n 
f/iifsfo rif;n<ir,fo. pcrche di 
ispirazlonc pu'i aenerale, e lo 
articolo di Ciiu^np;ie J^e Kosti 
iniifo.'dfo - Crisi delta /<•</<• 
» r i giorani'' ». ;)?ibbM'cnl<i nel 
n 77 (dell'l sct'emnre! de 
I.;i Civi l tn C i t t o l i e i 

In tale studio, apprrzzahilc 
per inlormazionc e *cr:etii, lo 
cutore constata I'ci^tcnza di 
una crisi rclipiosa nei piorfi'il 
— anche <•<• /« hiteiule come 
ijiiiiHf'fiifirn r non qualitatii a 
— r nc ritroca le cau^r nella 
— m^tabilit'i p-oco'.otjica e mo­
rale- 11pica de'.la otarenti . 
n» il'in'Uienza Jell* ci'.ifra la--
< (( <• • rri rH(l»|<Miris';c<! lid n-«)'i-
.in M:«»./errio e n e " a - nul'i-
canza a j-nrte 1od.->oU <cce-
.- nm. d'unn cntcchcsi oer pio-
ram che r'.C'-ca a raqcuwac-
re se twn la 'OM.'lf.I. fl'.nicno 
hi tnoaaior parte ill e<ir 1'in-
..ctliuimcn'.o rr?!i."o\a che >f 
.lii n<*M,- <('m'a da 'in lato 
uon r.: loiunae <te non i oio-
rn-i! ehe continunno 0 *tud'Cl-
TC (/ri.)0 le t»i,-(f-r t•••i^cwflrulo 
ncrah nuantt . n ' r n i r r n j o »o 
un 'aroro <r -f»'U> hi njrtii'ltir 
i - i ' f e ' lill'ol'ro i"T •••cl vi 
^•/l oue.l non •- oni d ea*o 
<)• nutti'iire nmlta in tronpi 
rti*': .netTicace -

li .?!>.rcir*o ilri n i r t t iv e eo><-
1 rj'/iTfo in iv f f . e tr i ' ' /pi>tiro 
if a Vario Gozzi>.i nel TI It) de 
Tl \* o-tr<"> o c e i' " i ' r e ^ w V 
di eultura e po'-'fva della 
iriio'n iinst^fn rccr*>teirrnle 
a'.'n rn*n e I'tric Yii .vn ltnlta 
i o yr'ti'orr rn"o?''-o intro-luce 
h n ' » T » " " I f e iin Jihi;ff:fo suVo 
'ntennamento r<*!u> OM) nrllu 
<cnn'n i'nl'ann •' (-o j'ir l'o~ 
riit'nnc nfr fare nn < tamr" rtf 
rpri n-net' '*r.".7 niicv , ,n*)C 

.5 n••''<•• P<T liii • I'nrn rf rr-
lin}nr>r rr*'a nui'rO'tr di mnr-
IIMMV nel conmlco dealt 
studi I Tmitlta'} «ono Oll0^i 
s e m p r e ben i jo 'vru ro<;a sr i 
<fil p''a«o culturale sia .•;» nue/-
lo piii <trcttamr>ntc caieehetlcn 
c pastorale . Se voaVnmo rs-
xcrc sineerl non il puo non rl-

cono.sccrc C'IC il ;nh dcllc vol­
te I'ora dt re.'ifiionc ^ n i s c c 
per avallarc c ainstitlcare, an-
zichii dlsslparc, d preaiudizio 
incipferife nci alorani che il 
cristlanesimo sia poco piii che 
archcolo(ilti tl fenomeno delta 
ycristianlzzazione c della dif-
fusione dell'uteismo pub pani-
dossalmentc trovarc tirK'in.sr-
iinamento delta religione ncllc 
acuole — per le sue Insuffi-
cienzc c inadcu'iatczze — un 
MicTntiro n»i;ic/ie nn o>tacolo-. 

Reclutamento 
causa le 

I'na dcllc CUU.M' m (}uc.\to 
stato di cose c la uunciinzii 
ill una cfpcacc formaziouc di­
git insegnanti' • Si Janno M 
neJ/e <i:t>ce.M dei concor*-: p<-r 
examl. ma il reclutamen'.o re-
sta i n r to ra abba.vt-in:a casuah . 
le Curie rescori.'i tendono a 
r n o l r . T o (iIlrar«Tso •/ rniiuru 
s l inemi io s id ' i t ' r ,'(i \it tazione 
eeonon i i r a </i t-erfi loro \acer-
doli. \cn:a preocnp'ir-: I rop-
po rfi accertare le ethltn e cl-
titvdmt generali se tz.i prenc-
r«p<jrai t r o p p o . in prauca. d(i 
ri\ultati che renvoi'^ cor.se-
guili, c.oe. s.i notrcbbc dirj. 
dell'amma dci'i ••c^iri S.a-
mo in presenza ancac <;w. di 
un niodo di concegi-e la Chie-
xa (c il itio apotto'.ato) p'n 
istituzlonale che concrcto. -

F.' per qucsto che o'.i insc-
tjntintJ di religione cdeguatt al 
loro commto •xono - pnrfroppo 
infre i jneni i - e hiicirerebbe 
qumdl mtrodurre mile -.ctole 
i latel - probabilmeiy'.e p:u ca-
paci della media dei siccrdo-
li ad ciporrc la lii'•ei,^:^01•^• 
cristiana MI un ':n.vnni .' che 
-app.a tirfiro.'ur-i con ag.i.nt 
ncl conte\to delle ell re ma­
te rie -

I n'altra cnu«n •» rrtpprr^eri-
'<if<j dnlla inad',Tiii'.ezz.i dri 
proararnmi: • Se c» ; ? ; ' \ r . lnie 
e t '« re una cri*.i n / i m.-roiJ-
erfiirnfiri e net nrojramm- d: 
irncnnnmcnto dei Seminars -
parlnndo ^ommirlamcntc. ton-
fnmin.Nj c*trema fra tuel che 
1 (j ocane prc'.e ha apprcso e 

il mondo toeifl'r. culturale 
morale nel quale riene lan-
ciato — que*<a crhi <i riflef-
le a n e h e n r l pro- irnmini del-
I'ora di religione ncllc «cnoIr-
/ quali • rtxentono in modo 
ecccsniro dWt ' implanfo ma-
nualhtieo della teoloo'ia tradi-
zionalc... Solo riportando in 

pritnlsslmo p ano la Ltibbla. 
t'insegnamento rcligioio IN lie 
scuole potra o'.'.cifrc risultati 
divcrsl'. 

Non po*siamo nasconderc. a 
qucsto punto, un senso di pro-
fonda delusions un.i maygio-
rc cura nella wrmaz.one de­
gli in.sepnntiti e r i n t r o ' l n r i o n o 
ncllc scuole di un c.ip.tolo di 
laid con la '.iiltbia sotto il 
braccio sono uusnre che non 
toccano il centro della que-
stione. che co-i-nte nella lon-
tananza della a'.tnra reliaicsa 
dai problem: e italic e-.iacpzc 
del nottro tempo, coilli- rirrt-
no*cc del rc\io la r.tc;*o Goz-
zini 

/-." la tunZiOie siesta delta 
(*hicsa nel mnndo iiinii-'riio 
c/ie ricne in-c^'ita c non ci 
si pno confe i iMrr ff- ntocchi 
di meto ii c .1 nriJ.jiijTn,'i;:i 
che lascianc* inaltcrc'a la «• -
f 'ifir ;one F iarn M.ff<n/-''i'-
menff ITJUJII** iwr'nr-* e •(-»•-
rerc di c i t f ifn.-rii4 i i Ch'<-Mi 
non *arfi cap're di r-rjtiinre 
>ir<i t rt'ti.'ionc ' eit-.'r.n'-f.'ii. 
':.I • ff.-r u<cir-- la <>re yui^'e 
i > , : T - ' n ' , c <Ji 'V'-rr-n f 7 r > * r " " ' 

i . i M i ' V ' T M >' f"<jr|.-t> de'le i 
(or~e ile'. u'<'iri---.o ( i / l ' u r n j . ' | 

I. b. I 

E' uscito 
Riforma 

della scuola » 
II n lit ,| Kiform.j n-i:-. 

Scuola coi\\ t : « tin . r ' . i P l o d 
i i n I,) , i . If ! . i.i . -.M; rt- .o 
-i^ii iie«to ihv . i b)* t4 i : . i i «!•»• 

' II f.f-riro:^ co.'T'.ei t- i r o . i r o 
v a n inrorvi- i r : ^l v i v a e e th-
l> »TT::»> |);iii!iii-(i rt:.'"a r \ ' - ! i 
^nln 1 :it < ii un.i 11:i iv .-> <-.):i 
(•• .".«)• c pcA .coi; >'.i «> >"fo i-* -
»• t St-cii ih . t i :o ijiifl .; »~ii I. 
R . / zo P . z n n di H IT n ,1 
7. C h . o r b o l j 

In l ine u r . i .usi\ e>"\ di M 
Tenac in . ' i e It B.Mbr.o -;:h>i 
eopor .n i en to ,ie,l«i S C I M . T me-
d . i u n i f n \ . n 

I I.e c o n s i n t f n i b r s e h e e I In-
5orto d ida t t i eo a r n e e h ' . j o o n o 
c c o n e l u d o n o il n u m e r o di 
otlobro tii Riforma della 
Scuola 

Torino 

Un miliardo 
per diventare 

ragionieri 
Torino dispone soln tli 

due 1st it lit i statali per 1.1-
gionien e geometn. piesso 
i quali quest' anno sethei 
Commissioni per gli esami 
di stato esaminarouo ui\ to-
t.ile di 1()»2 candidati :d-
I' abilila/.ione. Nella mia 
tpialita di commissaria tli 
italiano, due aspetti mi so-
so sembrati particolaimen-
te pieoecupanti e di viva 
attualita: il livello della 
prepara/ione in italiano tli 
tutti i candidati e la eon-
tlizione della massa dei 
privatisti. 

Pur riconoscendo d ie a 
futuri geometrl o ragio­
nieri sia tli pnmar ia ini-
portan/.a soprattutto la co-
noscen/.a delle materie tec-
niche. 6 ovviamente intli-
spensabile, anche ai fini 
tlel futuro lavoro. possede-
re una patlronan/a della 
lingua materna tale che sia 
almeno espressione tli un 
certo livello di eultura ge-
neralc, permetta tli cotn-
piendere il significato dei 
vocaboli e il pensiero es-
senziale dei passi studiati e 
nietta in grado di stendere 
una lettera o una relazione 
con forma chiara, logica 
e grammaticnlmentc e sin-
tatticamentc corretta. 

Lacune 
sorprendenti 

Invece — salvo ecce/io-
ni molto rare — le prove 
sia scritte che orali di qua­
si un centinaio di candi­
dati esaminati hanno th-
mostrato lacune sorpren-
tienti, tli cui alcune risa-
lenti alia nota insufficien-
te prepara/ione in italiano 
impartita tlalla scuola ele-
inentare, che nei corsi suc-
cessivi si trascuro tli cor-
reggere, alt re imputabili 
alle difficolta per gli in­
segnanti (a volte giova-
ni neolaureati o persino 
supplenti) a svolgere un 
vasto programma con tre 
ore settimanali in classi 
con una media di 35 alunni. 

Nc e risultata una pre­
parazione assai povera: nti-
zioncine esposte con aride 
e scorrette formula/ioni 
stutliate a memoria, svolgi-
niento della prova scritta a 
base di faticose e confuse 
combina/ioni di definiziom 
copiate da varie voci tiel 
dizionario; una tlistribuzio-
ne di letteratura in pillolo. 
insomnia, che eselude ogin 
educazione del gusto ed un 
avviamento alia compren-
sione delle linee della no­
stra letteratura. 

II d.c. on. Scaglia ha re-
centementc dichiarato alia 
TV che chi non studia lati­
no nella scuola media m-
feriore non puo possedere 
1' italiano e comprendere 
intensamente atttori come 
Dante o Fo^colo. Orbene, 
le pin scadenti prove scrit­
te furono di candidati pro-
vcnienti non dall" avvia­
mento, ma tlalla scuola 
media coii il latino. d,>\ e 
con tutta probalnlita l'in-
segnamento tlel laimo. inu­
tile at! \m geornctra o a un 
ragioniere. • a\ eva sopraf-
fatlo quello ben piu impoi-
tante dell 'italiano. lascian-
tl<» cosi quest! giovani co­
me mutilat ' ill unt» stru-
mento essen/iale per la 
espressione ronipleta del­
la loio personalita. 

Dall" analisi della situa-
/ione dei pnvalist i si trag-
goni> considorazioni aneor 
piu eiavi. Kssi co.>titiuro-io 
piu della meta dei candi­
dati piesentatisi quest'^n-
n«» a Tonno all'ahilitazione 
pei ragionieri e gcometri: 
.T47 so 10H2 Complessiva-
mente nelle due ses^ioni 
furono icspinli tlegli inter-
ni solo il 10.ro rr. tlei pn ­
valisti invece il 45.8ttri : 
2nl su .i47 La stragjande 
macgioran/a erano operai 
ilelle princip.ili industue 
cut id me. come la Fiat e la 
Hiv. .»ltn erano aitigiani o 
contathni. In parte avevano 
gia superato negli anni 
precedenti l'esame del pri­
mo inennio ed ora affron-
tavano il biennio a costo di 
cnormi sacrifici in riposo. 
salute, denaro. Spinti dal 
legittimo desidcrio di nvan-
zare nella c.irriera, stimo-

lati tlall.i ctintiuua nciuo-
s l a d,i p a r t e t lel p a t l r o u i to 
di n u o v i t p i a t l n t | i i a l i t u - a t i , 
q u e s t i g i o v a n i t lai 22 ai ',)') 
.mi l l , i s c n t t i t p i a s i t u t t i a 
e o i s i s e i a l i t> p i e s e r a l i in 
c l a s s i e o n p c i s i n n 41) a l u n ­
ni , si s o n o s o b b a r e a t i p e r 
t l u e o pu'i a n n i , d o p o l e 
o t t o o i e q u n t i d i a n e tli l a -
\ o i o . a l t i e o i e tli l e / i o n e 
e tli s tu t l i i ) a c a s a . 

L a s o c i e t a n o n h a o f t e r -
to a t p i e s t i g i o v a n i m e u ' . e -
v o l i n e s s u n . i a g e v o l a z i o n e , 
a n / i s p e s s o It iia o . s taco la -
t i ; n o n h a o f f e r t o n e r i d u -
z i o n e d i o r a r i o tli l a v o i >, 
n e b o r s e tli s t u d i o , n e — e 
q i i e s t o e l a s p e t t t t ) p i u gr<i-
v e — s c u o l e s t a t a l i s e r a l i 
o g r n t i u t e o a r e t t o modi»-
s t e q u a l i q u e l l e r i c h i e s t e 
t l a l l e s c u o l e t l i u r n e . T u t l e 
le s c u o l e c h e a T o r i n o o r -
g a n i / . / a n o co t si s e r a l i p e i 
l a g i o u i e r i e g e o r n e t r i ( e 
n o n s o l o p e r q u e s t i t i p i d i 
s t u d i o ) s o n o p r i v a t e e la 
l o r o r e t t a a n n u a l e c o m p l e s -
siva vnrin dalle L. 150.000 
alio 170.000. Se si nggiun-
gono le spese per i libri, 
pur prescindendo dal costo 
tli eventuali lezioni priva­
te suppletive, si giunge 
alia cifrn di almeno lire 
200.000. pari n circa quat-
tro mesi di lavoro di 
un giovane. Poiche inolt ie 
questi lavoratori studenti , 
jier completare i cinque 
anni dell' Istituto Tecnico, 
lianno dovuto I'requentare 
in media due o tre anni le 
scuole serali. la spesa ge­
nerate per gli stiuii di cia-
scuno viene ad aggirarsi 
intorno nl mezzo milione. I 
T>47 privatisti di Torino 
hanno dunque speso que-
st 'anno per i loro studi ol-
tre cento milioni; e ciascu-
no tlei 280 promossi 6 
venuto a costare, esclu-
sivamente alia classe ope-
raia, circa 350 mila lire! 
Kimaniamo probabilmente 
al disotto della realta, 
quantlo afferniiamo d i e 
solo a Torino, ogni anno 
i ventimila lavoratori stu­
denti serali di ognj tipo 
di scuola versano nelle cas-
se delle scuole private piu 
di un miliardo di lire. 

XeU'esame oiale. ad al-
cuni tli (piesti lavoratori 
d i e stentavano a common-
tare un difltcile passo del 
Paradiso o delle liriche del 
Leopartli, ho chiesto tli 
espormi piuttosto 1' argo-
mento di un qualsiasi libro 
ameno da loro letto o di 
uno spettacolo teatrale o 
cinematografico a cui aves­
sero assistito. Ma dovetti 
presto desistcre da qucsto 
tentativo di aiuto, percho 
tutti mi rispondevano un 
po* scccamente d i e da an­
ni non leggevano piu libri 
ameni ne si reenvano al 
teatro e al cinema. Il la­
voro e lo studio li avevano 
assorbiti totalmente. 

Nessun 
aiuto 

Glj industrial! tli Torino 
non offrono nessun aiuto 
tangibile oi loro dipenden-
ti che studiano. Si fanno 
bell! con le ' loro scarse 
scuole aziendali che non 
sono in grado di rilascia-
re alcun diploma valido. 
tinaiuiano volentieri le 
scuole confessionali di ogni 
genere perche attutiscano 
la coscienza di classe del­
le nuove leve di lavorato­
ri e considerano loro stret-
ti alleati i proprietari di 
scuole pr ivate che accu-
mulano ogni anno centi-
naia di milioni sul sudoro 
e P abnegazione di una 
massa ammirevole di gio­
vani. 

E' dovere quindi dei 
sindacati, dei partiti e del­
le associazioni democrati­
che della scuola di farsi 
interpreti attivi delle at-
tuali esigenze degli stu­
denti lavoratori. ed otte­
nere quelle agevolozioni, 
come la riduzione dell 'ora-
rio di lavoro e l'istituzio-
ne di scuole serali statali, 
che assicurino una nor-
male ed equa formazio-
ne dei quadri tecnici ne-
cessari al progresso eco-
nomico e sociale del paese. 

Giorgina Arian Levi 

Il convegno a Palmi 

L'Universita 
nel Mezzogiorno 

A; t e r m a i e de l cot ivc-
cno. un ie t to i l a l l ' A d e i i p : . 
-vil w.i.i - I'n.vt rs'i'... e 
.->"iioi.i nel MezziJ^'.or-
i i o - . ^vo'.ttHi tie: C.ornl 
scorsi a P a l m ! C a l a b r . i . 
t"̂  i;tato a p p rova to u n o r -
dir.e d e : g i o m o e o n c a i -
- ; \ . ) Keeo :l j e s to ;n te -
ur> 'e del d o e u n i e n t o 

I liile ie rc.az.O'n ti> B izz.:-
;.-Traver^o c di I ombardo 
Hadicc, e la rivjee <i;->criJ.«io-
iic che ad c.<*e e se nulla, t 
P irteiiocnti a: Conimcnno cre-
di>no ih po[cr f:<\arc alcin: 
pr.ncpi gcncrcji c alcuu^ 
propo-tc partico'an. die so'-
topongono all'c.t'cnzione dei 
p irlanicnu-.Ti c dcnli unmini 
pol-.i.ci 

1) l.a cr>'azionc «Jz q-ialchc 
n'ioco centro unirersitaT'o 
nel Mezzogiorno t cose, on-
p o r m n a cd nfi le. vurche e<<a 
arcenaa trj b.Hf a un mctii-
tato pi.ino. rispondcntc al'.e 
e<:.ienzr nacionc'i . al di la di 
q tt'i v :r;:co'ar.*mi che te-i-
dono ';: i r> i^i c. crcare una •<;-
fifl-.OTe ,/: ans.rchia e ,-Ji o i r ' -
firi^n-.i nr i ; 'n : r ' / r !or<» <uoe-
riore mendionale 

2> Si debbO'io creare ccw.ri 
';ni!-er.v.r.jrI re> denz . i.i »:ei 
quali r-'iio :no o f ' e r t e fibi'.i-
Z'Oni e condizinni di lavoro c 
di '-ira i-o<i a'aderoh di o'-
tei'-re 'a r e t id^nca pre^«o i! 
ccn*ro dei docenti e deah «fn-
denf. il pr:»ir:D:o ilella rci-
denza deve e*<ere del rcfo 
ctuir.to can Tn co^lruz-onc di 
molernt collegi un'rer*it in 
anche ue"r l'niver<i:a mr- i -
d:ort:'i «•*i«T',•!^• 

•>> // carc.tteT Tszidrnziile 
dei fir/tvi r e n r r j umrenitar; 
toahe Tiiniro craovnento a 'a-
core della di*oervor>t di ta-
co'ta in «edi di*'erer.ti. e 
c'wc I'ar.imnrntn rfclla r i n -
nanzn deall i*Htutl a] dom>-
cilio deali xtudenti IM di-
mcrslone delle lacoltd e i<ti~ 
tuti in m r i ceitri * irraziona-
le non solo dal p 'p . fo »M n ^ f a 

orgamzzci'.vo c amministrat'-
i o ma anche c soprattutto 
pc :! rendnnento culturale e 
iccntiiico di una universM: 
nn utifito di istruzione supe ­
riors, doe, ti q u a l e implfcn 
ta interazionc di numerosi 
rtiltori dl dicer^e discipline, 
rome !n *toria dellf Univeni-
i'l inseana 

-J» Un Ti.lno per I'incre. 
>>:•• i'o un'.'-er< rano nel Mez­
zogiorno deve cssere coeren-
temente <ollegcto alle pro-
soeltre d- sviluppo economl-
<n .-nr'/j!e del Me::oiiorno 
r teiendo p'^^'^nfe que*to 
nr'nein o. i canrenuti pro-
oongono ViMituzlone di die 
nuovi r e n ' n di ••\'ruzione vtj. 
rrrinrr (i qual> votrtnno 
ior<t-> ci'-erc due <xedi d'"tin'e) 
irUcolati in un istituto su-
:,'"''0'C di TccnrSoaia ver la 
Calabria (con ttat'ito «n<vi<7lr 
•7.V di ar.rc.nVTc cU'ist'.tuto 
• o n j e n-itomonin didattira 
e c.mminittrrtira: 1'ist'tnto 
votrebbe *ervire come e%oe~ 
r-enzn d'avanouar lia p"r un 
" i i n o r c m - ' n ' o degli sf" . ' i sn-
ne-iori tecniri in tutto il 
iT">e) . c in nn cenfro ncda.-
ao i;cc>-<cientifiro fiper-ore. 
" " i r n ' n f o hi u r n F~:coHa di 
Sr-.enzc r ?n una Fncolta di 
f > ,:.vrp-.'Unai<fe-o. che ri p r o . 
rO"OOro tonrafft.ffo (mi van 
etc'i'iircmcnte) la forrrazio-
ne di ur.a nuora leva di o'ti-
rni inscannwi di s.-no'n ne. 
d a ron'T'bucrido ,-o<! allr. «o-
'uzlnie di nn crrmir-n'o pro-
Wema delln rit.i naziorin'e 
F<<o nofrebfij» nff^*rr*> ^ n . 
rhe da altre rra<oni i f : ' ; a T . 
j'mvaii tnecialvneitc infers? 
'nti iT'-ntcq-amrn'o 

Adoltanlo le due nropotfi" 
Tn«'>me «i rrferebbe anche 
• I pcnrnlo dl - *etto-lnlitn - e 
di unila'era'ita ncll'inrrc* 
mento vn:ccr<itario del Mez­
zogiorno. p rp rno i ' fndo lo tvi-
'uppo armonico e contempo-
-aneo della sclenza. dcll'inse-
qnamento c delta tecnica. 

Lo 
studio 
della 

Che, a propositi) ciolF.it-
tu.ile dibattito ])arlamen-
taie sulla legge per la 
scuola deH'obbbgo, 1'at-
tenzione sia essen/ialmen-
te rivolta al latino, e tlel 
tutto naturale e giusto. 

Meno giusto e, invece, 
che si lasci nello stondo 
ed an/i si dimenticlu il 
jiroblema dell" msegna-
mento della musica. An­
che qui infatti gli emen-
damenti del Ministio Gui 
tanno un passo inthetro e 
mentre, nel jjrogetto pri-
nutivo. V insegnamento 
della musica era conside-
rato obbligatorio ora csso 
viene proposto come facol-
tativo, tramie che per il 
primo anno. Si tratta di 
un passo indietro di det-
taglio, privo di reale si­
gnificato? 

Kispondere a questo in-
terrogativo significa fare 
un discoiso che ci ricondu-
ce alle qucstioni decisive 
della eultura itnliana e 
della concezione della 
scuola 

L" insegnamento della 
musica non e infatti stato 
sino ad oggi, nella scuola 
italiana, una cosa seria 
(nemmeno nelle magistra-
li). Confinato alle elemen-
tari, tenuto fuori — come 
cosa frivola, evidentemen-
te — dagli studi classici, 
vanamente si 6 cei-cato di 
introdurre alcune nozioui 
di storia della musica nel-
rinsegnamento della lette­
ratura italiana. (Salvo nei 
casi, naturnlmente, dove 
ha saputo operare 1'intelli-
genza e l'iniziativa di al-
cuni insegnanti). 

Vale a dire che, nella 
scuola, si e manifestata in 
modo acuto, anche in que­
sto caso, la rottura del-
l'unita della eultura ita­
liana, il suo carattere ac-
cademico, il suo distacco 
dalla vita. 

E' infatti un'indagine or-
mai indispensabile quella 
d i e ci deve consentire tli 
comprendere come mai, in 
Italia, si sia prodotta que-
sta profonda dissociazione 
tra la eultura ufficiale e la 
musica, e come mai il di-
scorso sulla musica non 
riesca a far parte integran-
te dei nostri discorsi di 
eultura e sulla eultura. 

Si dovrebbe forse riaii-' 
dare alia Riforma e alia 
Contro-riforma. Si dovreb­
be vedere come, mentr« 
con il luteranesimo la mu­
sica e diventata parte es-
senziale del processo della 
riforma morale dei popoli 
protestanti, da noi invece 
la Contro-riforma abbia 
dato inizio a un corso del 
tutto differente. Bisognc-
rebbe riprendere l'analisi 
di Gramsci sul melodram-
ma italiano e sulla sua fun­
zione — na7ionale e popo-
lare — per comprendere il 
disdegno per la musica dei 
rappresentanti di una eul­
tura che non ha saputo 
realizzare il proprio carat­
tere na/ionale e popolare. 

K" dunque una medesima 
concezione della eultura e 
della scuola quella che 
vuole mantenere Pinsegna-
mento del latino nella 
scuola dell'obbligo e quel­
la che lascia la musica tra 
gli inscgnamenti facoltati-
vi. Sono, l'uno e I'altro fat-
to. il segno di una crisi 
profonda della eultura e 
della scuola italiana. 

Ecco perche, mentre la 
battaglia e mustamente im-
pegnata sulia questione del 
latino, conie eleaienlo e:.-
senzsale di il:.-,crimmazione 
tra due concezioni della 
eultura e tlelia scuola, il 
discorso sulla musica deve 
anch' esso e>>ere oortato 
avanti con fermezza e te-
nacia. s:no a farlo Jiven-
tare parte integrante di 
tutto il oroblema Jelia ri­
forma uenerale della scuo­
la e della creazione di una 
nuova cultuia F,' un di-
:^corso rlie ci riconduce .in-
eh'esso al tenia della rifor­
ma morale e politica tlelia 
societa italiana. 

Luciano Gruppi 
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Dichiarazioni all'aeroporto, dopo l'incontro con Nikita Krusciov 

Stravinski lasciando Mosca: 
«Arrivederci e non addio > 

Il premier sovietico ha invitato il musicista a trascorrere le vacanze in Crimea con 
la moglie e il maestro Craft — Indimenticabile i l soggiorno in Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
M O S C A , 11. 

D u e ore prima di imbar-
carsi sul < Caravelle * di­
retto a Parigi, Igor Stravin­
ski lui ricevuto una telefo­
nata imprevista: Krusc'oe, 
rientrato ieri sera a Monca 
da un lungo viaggio in tre 
repubbliche dell'Asia cen­
trale, lo invitava al Crem­
lino. 

Su questo incontro, dura­
to circa un'ora, ha riferito 
lo stesso Stravinski ai gior­
nalisti in una sala dell'aero­
porto di Sceremictevo. Ed è. 
stato un racconto caloroso e 
commosso: il vecchio mae­
stro stringeva un fazzoletto 
con il quale, di tanto in tan­
to, fingeva di tergersi i buf­
fetti candidi o le spesse len­
ti appannate. 

Forse, proprio per via di 

questo incontro fuori pro­
gramma, a Sceremictevo ce­
ra più gente del previsto: 
il fatto è che Stravinski ave­
va convocato i giornalisti 
stranieri di Mosca per una 
conferenza stampa alle N 
precise nella sala della Ca­
sa dello scrittore. E alle M 
i n r e c e di Stravinski era ar­
rivato Kuciaturian ad annun­
ziare che il maestro ci appet­
tava all'aeroporto essendo 
stato invitato poco prima al 
Cremlino. 

Appoggiandosi a un gros­
so bastone, un cup})cllnccio 
di feltro grigio in testa, 
Stravinski è arrivato a Sce­
remictevo appena in tempo 
per farsi soifoeare dalla no­
stra curiosità e dall'af tetto 
dei suoi amici moscoviti 

Dopo avere d i s t r i b u i t o una 
cinquantina di autografi e 
ricevuto una decina di muz-

Stravinski all'aeroporto di Mosca 

Film di Petroni 
sull'adulterio 

« Perché per la legge la donna è più 

colpevole dell'uomo? » dice il regista 

Il r e g i s t a G i u l i o P e t r o n i 
g i r e r à n e l l e p r o s s i m e s e t t i ­
m a n e u n film s u l l a c o n d i ­
z i o n e d e l l a d o n n a s p o s a t a in 
I ta l ia . N e l d i l a g a r e d e i f i lm 
e d e g l i e p i s o d i ( e de i f i lm 
a e p i s o d i ) c h e h a n n o trat ­
t a t o e t r a t t a n o il t e m a de l 
m a t r i m o n i o . G i u l i o P e i r o n i 
p r o m e t t e di a n d a r e al f o n d o 
d e l p r o b l e m a e d i d e n u n c i a ­
re , in m o d o e s p l i c i t o , il d i ­
v e r s o t r a t t a m e n t o , r i s p e t t o 
ag l i u o m i n i , c h e la l e g g e ri­
s e r v a a l la d o n n a in ^-aso di 
a d u l t e r i o . 

L'Adultera s a r à in fat t i i l 
t i t o l o de l f i l m , a l la cu i s c e ­
n e g g i a t u r a h a n n o co l labora ­
t o E l i o B a r t o l i n i . P a s q u a l e 
F e s t a C a m p a n i l e e Massime-
F r a n c i o s a . 

L a s tor ia e q u e l l a d i m o l ­
t e d o n n e s p o s a t e a u o m i n i 
c h e n o n si c u r a n o di loro . 
L'Adultera è u n a d o n n a c h e 
l e n t a d i s p e r a t a m e n t e d i re ­
c u p e r a r e il m a r i t o , p e r il 
q u a l e a v e r e u n a a m a n t e s e m ­
b r a in f o n d o a b b a s t a n z a n a ­
tura l e . S o l o q u a n d o la d o n ­
na . s o p r a f f a t t a d a u n a s i ­
t u a z i o n e d i s p e r a t a , t r o v a in 
u n a l t r o u o m o l ' a m o r e c h e 
il m a r i t o n o n r i e s c e a d a r l e , 
s c a t t e r à la t r a p p o l a d e l l a 
l e g g e . La m o g l i e ha ' .radito 
il m a r i t o e v e r r à c o l p i t a da l ­
la s a n z i o n e m o r a l e più s e v e ­
ra. c o n l 'al ibi d e l l a n e c e s s i ­
tà di s a l v a g u a r d a r e i v a l o r i 
e s s e n z i a l i d e l c o s t u m e i ta l ia -

Assicurazione 
di Folchi 

per l'Opera 

•i C'è qualcosa che non vi 
p i a c i u t a nel viuaqia nel­
l'URSS? » 

* Dirci ili no. Ma aspet­
tate. Poiché Krusciov mi ha 
pregato di parlare franca­
mente e di dire tutte le cose 
che non mi sono p i a c i u t e , ri 
diro che tutto sommato una 
sola cosa non mi è piaciuta: 
ho dovuto bere troppa vod­
ka. Del resto, come ricordo, 
ne p o r t o c o n m e min butfi-
ulia che s o r s e n n e r ò adagio 
idagio per prolungare il pia­
cere ». 

Cori ipiesta battuta Stra­
vinski si alza dalla poltrona 
e si avvia verso l'aereo. I 
colleghi sovietici gli si tanno 
attorno, lo abbracciano e lo 
baciano. Stravinski tornerà 
(i casa sua soltanto ir. di­
cembre dopo aver toccato 
Parigi, Rom:;. Caracas. A'e te 
York, ti Canada e ancora 
\'eiv York. 

zi di fiori, Stravinski ha lici­
to: < A'on ho panile abba­
stanza calde o abbastanze 
fredde. Insomma non ho pa­
role d i n e s s u n genere per 
dirvi ( iddio. S o l t a n t o un ipiar­
to d'ora fa, dopo una lunga 
e calorosa conversazione, ho 
s a l u t a t o il capo del governo 
sovietico o, COMIC si ilice, il 
padrone di casa. Sikita Ser-
gheievic. Krusciov mi ha in­
vitato a ritornare in vacan­
za nell'URSS, in Crimea, in­
sieme a mia moglie e al mae­
stro Craft che mi ha accom­
pagnato qui Potete immagi­
nare COMIC mi abbui fatto pia 
cere q u e s t o t a n f o Quindi io 
p a r t o ma non vi d i c o i ddio, 
vi dico arri c e d e r c i ». ' 

.-Ibbiuiui» allora chiesto a 
Stravinski (piali impressioni 
portasse con se da c.uesto 
soggiorno di tre sett'uiane 
nella s u a patria di tingine 
« Di L e i i i a o r a d o — Ita r i s p o ­
s to Stravinski — mi e dif­
ficile parlarvi senza emozio­
ne perchè è là che ho stu­
diato da ragazzo, è a q u e s t a 
vecchia San Pietroburgo che 
è legata una p a r t e d e l l a u n a 
vita. Ho visitato la città, le 
strade dove camminavo 
q u a n d o e r o batti b ino . L'au­
t u n n o era t i t e r u r i p l t o s o . l'ar­
chitettura di Leningrado vi 
risaltava con le sue armante 
e io mi sentivo come a casa 
mia. Mi hanno detto delle 
distruzioni subite da Pietro­
burgo durante la guerra a 
opera dei nazisti, ma la città 
è stata ricostruita con c r u o ­
r e dagli architetti sovietici. 
Di Mosca vi diro che mi e\ 
piaciuta molto. Mosca e Del­
la e a ricordarla al mom-'iuo 
della partenza il mio cuore 
ne soffre. V'oqlio réi ifjruaure 
la meravigliosa orchestra di 
Mosca e q u a n d o f i d t c o me­
ravigliosa orchestra parlo da 
professionista, ilo diretto ( p u i,„ »cmdalo di Cini con i.ssi-
tre orchestre, (Ine a Moneti »"" - . i l l u s a ed e lindi) in 
e una a Lci t i i iqrudo. I/o f,,,- 1 .. .: miento 1/c.n (>: i/.u» H.n-
tol2 prove e 6 concerti L e ! ; : ; • ^ « ' ^ ^ - ^ ^ 
prone sono state scarne " . « . „ „ .. : a . i» 1 0 ,M di •• r i s p o s i 
era per me itti p i a c e r e !ui 'o- | , i r i . , . „ v L'in'erroitazione e 
rare con tali c o m p l e s s i »»r-, ,nd i•.// a t ni Ministero delle 
chestrali *. ' l'o.-v e Telecomunicazioni , da 

. . . , , • , . . . , , . . . . ; ', Cil. d . p c l l i l e l.i ' - t e - t .one d e l l t 
Alle domande ^'i corr,-nAl £ . , . „ . . , . . . . , . , . „ 

spandenti americani. Struvin-, ,, ,.. ( vM ; U ) ^ ^ di . „ . 
ski risponde ora tu inglese.\WI.((l. U ( , , M . , l t , . u , d e l l t . po­
li u i n g l e s e p i ù s t e n t a t o de l j_ , . , . ,. reiocomuiiica/.ioni per 

saputo con- i r ipete -e è informato del v vo 
(. r i cco . | d - i p p u : i t o veriHcato-1 Ir.» sdì 

.111*0:1 d i CaUZOHI e i p i o d l l t -
;.>r. d . - e o j t r ilici «dia no t i z i . i s e ­
condi» l.i q i r i l c b e n q u . i t t r o 
m e m b r i »u --'ì d e l l . , coiiini. .»-
; u n e n o m i l i ti 1 d a l l a D . r e z i o n e 
dt I..i H A I p e r la s c e l t a d e l l e 
c a i / u n i d a a m m e t t e r e a l c o n -
i-or.-o d: C o « ' ° ' ' i s s i » i ' i b a l l i l o 
p i o p i i e C a n z o n i m c o n c o r d o 

P o l l i l e n o n e c r e d i t ) . l e — 
p i a - e m i e i ' . r i t c r r o n . i / i o n e — 
.die 1 -t u d . c i n t . pos . -a t io o b -
n . f - : . y ; , m e i i : e v a l u t a r e c r ; t . -
e tini n t e le p m p i i e c a n z o n i . n e 
d ' a l t r o n d e e m o r a l m e n t e e g i u ­
r i d i c a m e n t e a l i m i . t f ì i b . l e e h i 

corni l i .-s.:i d " . . u r . e pò».» m o 
e.-M'ie a n c h e c o n c o r r e n t i . t a n ­
to p.i'i q u a n d o -•ono in g i u o c o 
. • o n e r e : 1 . n t e i e . - - : e c o n o m i c i , il 
»ot!o.»cr t t o c h i e d e di s a p e r e se 

M . n i c - ' i o i n t e n d e i n t e r v e n i r e 
n v a i . d i r e l 'opc .M d e l l a 

* E per un ottantenne — 
Ita d e t t o s a l u t a n d o coti un 
largo gesto di mano — non 
c'è male 1». 

Augusto Pancaldi 

Stravinski 
a Roma 

il 18 ottobre 
ljior Stravinski sarà a Homa 

.1 IH ottobre ed '.n.aiitiirera la 
stagione concertìs'.'.ca dell' • Ac­
c i . lentia f l l armoi i e 1 r o m a n a - . 
Con Stravinski » irà il ledolo 
collaboratore Robert Craft. Nel 
concerto d'apertiti a verranno 
c.»ei,tilto le seguenti composi­
t o i ! t di Stravinski - Pulcinella. 
iVoiscim blu (da Cinikovski) . 
La puce (da Bee thoven ' , due 
Liriche di V«*rl<jiiir. Dnnses 
concertante^ e t'Hlli in.stru-
riipiifiil min Kit ti r»- -. ultima coni . 
posiziono del mu».cista tus..o. 

Per la scelta delle canzoni 

Canzonissima 
in Parlamento 
In una interrogazione si chiede di 

invalidare l'operato della commis­

sione - Dollaro e D'Anzi tra gli esclusi 

s u o russo c l ic lui 
servare finente 

»- Vi ripeto — dice con j ia- ; 
zienza — cl ic la m i a impres­
sione migliore è per Mosca. 
capitale bellissima dotata tra 
l'altro di due orchestre di 
alto livello. La mia opinio­
ne è condivisa dal maestro 
Craft che io considero uno 
dei piti grandi direttori d'or­
chestra del mondo, lo sono 
cittadino americano. <• c o r n e 
tale sono )elue ili potervi 
dire c l i c nel p a e s e d o r è «ro­
llo n a t o Ilo trovato cose stu­
pende. Ho incontrato il pri­
mo ministro Krusciov. Era di 
ottimo umore e non pos<o 
che essere f e l i ce del fatto 
che egli abbia trovato il mo­
do e il tempo per ricevermi. 
Come già vi ho detto. Kru­
sciov ha invitato mia 11:0-
(die, il maestro Craft e "t< - | 
:t trascorrere un soggiorno iliì 
riposo in Crimea. Kruscov 
mi ha detto cose mera viglio-' 
-V de progetti ih sc'lupno, 
della società sovietici! S-n ' in 
pieno di gioia per aver r t e e - j 
d u r o il mio oaese d'or'qme I 
per aver stretto rapporti con' 
musicisti e orchestre che co 1 
l i o s c e r o s o l o f p pnna Arerò* 
aia incontrato i compositiri 
Krennikoc e Karaier a l.o;' 
•\ngeles la primarera s c i , - , 
<a e loro mi arcrnvo inva­
iato nc' l ' f "u'ouc Snrict'Ci j 

(f'utitiiinio. Le .-ne e in/oni non 
-ono state id.iiic. ite1.' Vedi ,-
ino: Caterina \ .ente h i nici-
-o quest'anno .\<"i dimcnticnr 
le mie parole, r.i-t-tiuimcndo ni. 
te punte di v e ì M. K non è 
stato propno Tony Dallani a 
m e i a i - i con l< \ ecehle Ti diro 
e iVixi partir, quest'ultima in­
cisa nel lO.Vt miche da Fred 
Hii-.eai!l,o:ie-' 

N'eijli ami».(Miti inteie^sati s 
|)aila .tpei' .mt'iite di «eonij iu 
1.1 •• contro Dil lar. i e D'Anzi. 
co-i come contro altri perico 
Io». •• concorrenti •• Forse si 
ti ttta (soltanto di una eoinci 
.lenza. Allora la c o m m i s d o n e 
li se lez .one e la ItAI-TV fa­

rebbero bene ;i chiar.rlo. Ma 
1 piobleni • e più ampio e --Ì 

pone ne. termini esposti d i l l i 
interrogazione che sarà presto 
diSi'ii.»".'! in Parlamento Ci ^i 
può attendere dalla HA I-TV 
un .«tto di coraggio? Per il ino . 
monto d i \ . t del Habiuno non 
è venut.i neppure una ritta di 
chi.iriflc irorie C o m e sempre. 
iiatiiralinente 

Leoncarlo Settimelli 

Successo in Francia 
di Raffaele Viviani 

La stampa 
parigina su 
«Morte di 
Carnevale» 

P A R I G I , 11 . 
D a l l ' i n i z i o d e l m e s e p r o s e ­

g u o n o c o n c r e s c e n t e s u c c e s ­
so , ni T h è à t r e d e r A l l ì n n c e 
f r a n c n i s e . l e r e p l i c h e d i Mort 
de Carnaval ( M o r t e di C a r ­
n e v a l e ) . In c o m m e d i a di Raf­
f a e l e V i v i a n i c h e il P i c c o l o 
T e a t r o di T o l o n e ha p o r t a t o 
n e l l a c a p i t a l e , e c h e 0 il pr i ­
m o t e s t o d a t o in F r a n c i a d e l 
p o p o l a r e a u t o r e e n t t o r e n a ­
p o l e t a n o . L o s p e t t a c o l o , c h e 
è p r e s e n t a t o n e l l ' a d a t t a m e n ­
to e c o n In r e g i a d i Armatic i 
L i z z a n i ( s u l l a v e r s i o n e d i 
A n t o n i o B r a g a , il t r a d u t t o r e 
di E d u a r d o ) , h a r a c c o l t o i 
p iù c o r d i a l i c o n s e n s i d e l l a 
cr i t i ca di o l t r ' A l p o . S u l dif­
fuso q u o t i d i a n o Frunce soir, 
P a u l G o r d e a u x p a r l a di « rit­
m o v i v o e r a p i d o da C o m ­
m e d i a d e l l ' a r t e ». s o t t o l i ­
n e a n d o l ' int iM-piota/ iono d e l ­
la C o m p a g n i a , c h e utust. i-
m e n t c ha r e c i t a t o l 'opera c o n 
« l ' accento , l e e s p r e s s i o n i , le 
i n f l e s s i o n i d e l " p o p o l o m i ­
n u t o " di T o l o n e *. 

A l l a C o m m e d i a d e l l ' a r t e 
fa r i f e r i m e n t o a n c h e , s u Li­
beration, J . C. D u i n o i i l i n , il 
ip ia te aH.TiuiiKe: « P o i c h é Na-
pol i e u n a c i t t u d e l M e z z o ­
g i o r n o , e p o i c h é g l i a t tor i d i 
A r m a m i L izzan i s o n o to lo -
n e s i , e s s i p a r l a n o , in m o d o 
a f f n t t o n a t u r a l e , con q u e l ­
l ' a c c e n t o m e d i t e r r a n e o c h e 
ha s a p o r e di airl io e di va ­
c a n z e » . S u C o m b a t . M a r c e l ­
le C n n r o n r i b a d i s c e , d o p o 
a v e r c o n s i g l i a t o ai s u o i l e t ­
tori d i a n d a r e a v e d e r e la 
r a p p r e s e n t a z i o n e s e n z a poi-
t e m p o in m e z z o : « Il t e s t o ha 
d e l l a C o m m e d i a d e l l ' a r t e la 
v i v a c i t à , la s p o n t a n e i t à , la 
c o m i c i t à d e l l e s i t u a z i o n i e 
dei d i a l o g h i , la f r e s c h e z z a 
de i p e r s o n a g g i . Kd e a n c h e 
u n a c o m m e d i a di c o s t u m e , di 
[ m i n i e n t e , di c a r a t t e r i . I" la 
v i t a d i N a p o l i , d e l l a s u a ple ­
b e c h e g r i d a , c h e r ide , c h e 
s ' i n d i g n a , c h e rec i ta c o n s e 
s t e s s a e p e r M* s t e s s a , c o n t i ­
n u a m e n t e " in s c e n a ", e q u e -
-da s c e n a è la s t rada . . . A l l e ­
gr ia , su u n o sforniti di m i s e ­
ria. d 'un p o p o l o i n n a m o r a t o 
d e l l a v i ta , e c h e ci l o t i t u i -
sce il p i a c e r e d e l l a v i t a , q u e l 
p i a c e r e c h e t a n t a g e n t e si 
s forza di t o g l i e r c i . Lo riae 
q u i s t e i c t e . q u e s t o p i a c e r e . M> 
l ' a v e t e p e r d u t o , n^-dstendo .1 
Morte di Camerale .. -

N e l p r o g r a m m a s tampat i» 
per l ' o c c a s i o n e , la c o m m e d i a 
» la C o m p a g n i a s o n o a f fe t ­
t u o s a m e n t e premontate d.ì 
l e a n C o c t e a u . A s s a i lodat i 
d.i tut t i i g i o r n a l i g l i a t t o i i : 
c h e s o n o , i n s i e m e c o n lo ste> 
so l eg i s ta A r m a m i L izzan i 
( n e l l a pai te «lei v e c c h i o u^u-
raio C a r n e v a l e ) . G e m i a m o 
( ì a i r e . A n d r é F a m e , la lira-
vi>s i ina A n d r e e T u i c v . Mi­
che l Fas.-ano, P a u l H a u d o u i n . 
D a n i e l l e A l i c e l e ! 
L ' e l o g i o più a l t o lo ha rice­
v u t o forse A r m a m i L i z z a n i . 
cn iando e s t a t o d e f i n i t o « ve ­
ni f r a t e l l o di H a u n u » 

Jt co ­
retti ! 
Ora 

fc'.'o, 
ver-\ 

Gl< altri compositori 
nnsccro attraverso le 
-trazioni di.-i\tgraUc1>c 
con hi nvn r<^'la ho 
una nuora esperienza 
sonale ' 

Gir chiedono - e a b b i a par-
Ulto con Krusciov, delle sue 
future composizioni e Siro 
rinskt 'orride dicendo- < Si. 
ne abbiamo parlato, ma tra 
n.T due re una <pecic di 
>epri ' fo professionale c'ne 
non trad'ro Kriiscor i no l -
're mi ha parlata di co­
te estremamente interessanti 
sul suo recente vtr.ggtu in 

'^'As'n centrale La innrcrsazio-

A .-esulto de'.', 1 dee -or.-- de 
Comitato dtU'Oper.t ri- «toma 
di dimettersi , di annuii.!re '.-. 
stagione e di procedere a! 1.-
cent iamento di tutto 11 perso­
nale dipendente, qu dora entro 
il 20 ottobre non fo;«e st 
c o n c e d a un'erogiz io i .e 5trr< . 
dlnaria di mozzo miliardo. .11 "e di Krusciov era ^osr mra-
m i n i s t r o Folchi Y.-. f a r o un . s lce che ho dimenticalo di e-.-e-

• i 

p e r 
c o m m . s . - . x n e e p r o c e d e r e ,ui 
ini 1 n u o \ t noni.11.1. o < p i a n t o ( 

I m e n o e . - e l u d e i o d.i] c o n c o r s o 
! le e i n / o r i . 1 c u • m ' o r i r . - u ì -
j ' i n o n e Miìc d e l l , c o m i l i l t -

, o n e •• 
, L ' . n t e r r o « a z a > n « . c o m e - . \e. 

d e . e o n f e r i e i e , i p r . - c - 1 r i e h . r . 
.ri» , t . .d . ! i t . "ope i . i d e l l 1 

> ,',1111:11 - - u n e o c,u m t o m e n o 
! . - - . • lu - le re ;,• i - . inzon f i r m a t e 
I i 1, r n e m b r . d ^ l ! 1 i - o m m i s . - . o n e 

L , «t'i'O!: 1 . i p o t e s . ~e v e n ! > - e 
f ••• 1 [ i r u p r i d d i a H A I . r , . -oì-
v e i c b b e u i t t o :1 p i o b l e m . i ::. 
i n o lo ! - - . . M-'iiip'.icr. . i n d i e .»<• 
n o n ~ ° r \ . r 'dib»- .• c . i t i c e l l u r e I<> 
J , « r t,, d e l l • . ' o m m : s < i o n e r i -
-;-•":«) a l i . ' ^ce . t 1 d e l l e a l t r e 
,- ,;./(>:. \ i i p r m.» e i -o . . n -
: • • • , . ('•.: n :o >i i-s. n;,i d o v r e l i b e 
1 ~-.- ;e . • t i d . r . ' . t a i . i -o-p--?T. c o n 
'• . M C - e ^ ' H - n z e n r i t . i tKZ/V- .ve e 

,7 T •• r e T r c i "ìri» li D'. ',!-
p , r - e e _i.ii~.tt» {;.i»-'ir .-<>-
•> 1 i m • p r ò •ed i i r 1 c h e n o -
i o c e . b " ) t n e p p u r e n e i fe­

ti i»r_",ri:7Z t ' . d .n l l . «-tCf.. 
' \ . ',<• \ d. 1 1 i-i imni •=. 
e , e z . i C i n t r , . - e e f o r m a t a 
r- . i r ie e - t r m» e . ì H ' . i r -
i- i •,»: ;.'.• - N . - i . r o M . ! . . 
. i \ i r . " l i c - ' r 1 ,1 r o m p o * : -
in i - ic 1 <cr :,. ^ o r n il -
i r e n o n . - o r o mrti r o ì i -

f v l ' i ' i - m i . l e « ( . l e re le ! 
1 d i l : A ' ? P ' o p r .> : f -\ 
\,i;—o • c o - - , in'er***»1 

>r -,- 1: .1 i l l ' n m ! i : , i d e i f>". 
! « li \ I - T V r o n h i r o r . -

!t' v c e o i a ' r f •• S « n r e -
a \ . e , j . e h e p e r : i " l 

,>r •= K a l l o r i ? S , \ e d ^ 
177 • e t ion la t r «ve'* 

le prime 
La 

Cinema 

cuccagna 

a*, 

p: , 
lM , 
- ' \ il 
•> i - o r 
^.• , ' ie 
•l i P ' 
b . f ritt> 
-t " o r . 

: i 
Km 

L u c i l i o S i.ce ha voluto f i­
nn ut ire ,,i vi t vocazioni» s.itl-
i . c t ' ̂ ia sperimentata con buon 
?iK-ce.--o ne..a Volita matta) in 
rapporto .1 ino dei fenomeni 
t.pic. del iio--.ro tempo e del 
nostro p.n-e .1 mito del - mi-
: ico'.o eeonom c o - , l'euforia del 
facile .;u d i _ a o . il vane^S'.a-
mentti d- m • • rdi clic non c?\-
Ctimi. o ehe -1 ne stanno accu-
r.t' imen'e ch n.-i nel le tasche d. 
pò. ' 
, iu . ! 

dichiarazione. rt.-.i 
un'.tCenzi.i. in cu: 5 
che i . r à co incn ' . ' o 

not.i o.* 
r.nr.ur.c.a 

in qu:d« i-

n o - i 
•he 

m-' 
« il 

s: modo e con la g i r tnz ia dei-
Io Stato :1 norm le ••»-o!c:-
mento dell'eserrizio : itiftico 

•I-

r,> mtisic.siii e l'ho accoltilo 
come un grande 'irVsta de' 
-ilo campo Yerarten'e Kru-
scior e un i.omo strnordi-
nario >. 

e Krusciov ha uCLcnnato 

or> 

;• 1-
. H A I-TV 

e,di • i 1 :i 

— d o m a n d a n o a .Strorni.-rct 
— ad un suo ercnlualc riap­
rilo negli Stati f r i ' t i 7 » 

* .Vo. m»ii se ne e 
nato ». 

1962-1963. Lopcr . z .or . e f n. 
ziaria diretta .-.d :.*> c u r . r o 
copertura degli tmpecr.i re 
tivì alla pross imi stagione d< 
l'Opera di Rom * «. r., .it'_: ta 
tramite un ir,ter\ « r,*o ^o\( .--
nativo pr*"-o un .^t.tn'o | u b -
blico 

Per quanto n s u . r d 1 le 
preoccupaz or.: •!• vr .n.r , :••«: 
in tutto .1 settore del te.,'r-.»i rroni 7 

l i n e o in relazione ;,.:e pr<^ , \edremo * 
«pettive di rid.m T-i'>n.imei.*c / - „ , „ „„ .1 , . . , 
deR l ; enti e di un d.,crim.n:.nte « Cn*a nc dlU 

raggruppamento ca'e i iori ì le d: 
essi prospettive rt,".erte (h!I., 
lc»»i;e generale present •:.! d d-
!o stesso Folchi. il m:n;-tro 

- : » 
• . r i d a i . -
• i O i : » " 
1 stato e 
,r-tar.' • 

•o-

f . t 

11-

Can: 
11 c i . e 
• "Itl-ti 
r-- f 

i i . i t u r a l m e n t e 
• U'.'e e c o m e 

• i r e s t i l lo 
o n n s i r n ' i T 1-
T o n y 
' . 1 . l ' è i e 

1 *a.t 

1).̂  

h . la i 
Z t l \ .> 

n o n -n i io e '' 
*,',!,*•> o " , : i . i - ' 
r n<» .1 l o . o 
(Ifi . -o , ' . • • • . 
- ( L u i . , ini 

r . id io l i m e n ' i -
Ile t'il.-t. t i n t o 
\ o r o n o n 11. 
L e . - H .v* , . . 
\ . V . ' Ulti). 2 
r . i ' i / o - a e - ,v 

r i c e r c a (i. l i : . 
I) 1 u n 1 co i 

"l.o t i . a \ v e -
r t ' . c o o l i - c o 
{.lIlM'lla1 

r . t - i z / , rit>:: 
m ' i c p . . -" ; > 
ferto lubr.cn 
c q u . . n.-ii - M 
«cu » . n c h e i 
t a t a -\ 1; s u o . 
- o O 1. 'riti 
c r o i e • ' p i iti" 
t r Old), de l t e 
f l C ' l ) io .-I Cl.t 
- n o n . e n n i e 

nciipiiii narra d. 
che • miracolati •• 

•he. frastornati (la 
• o clamore, inip. -
. ;>e.v le storture 

lui. veramente 
. .• -:n dall'.niz o 
.,• vi r.-o all'ord.-
1 d:spreiz 1 1. . 1-

.• ..(» che . --old 
, — r i a f f i l i l i 1 n 

ni n o ,»ei i ipre t p e -
•npre delusa. al!.i 

. ' i ip •'-." 
- t e r i a .1 u n o s ' - i -

•o (1 i u n a v \ e n . -
p i b b l e . ' . i r o a un.» 

1 u n i o i ^ . u n c i c o m m e d 1 d . c o . 
- ' u r n e , ci t r o v i a m o p e r c i ò d . -
r ian7i a u n o s p o t ' t c o l o . » b b ' -
- ' 111/.1 p i a c e v o . e . .111:111 I ' I I d.\ 
• m e . - t e ì n t e n z . o n . p o l e m . c h e . fo l . 
t o d i p u t i - t e n t : o . - « T V 1/ o rn ^ r i c . 
• e - c h e e di l ' U r o - ' i i l \ . 1 ^ i / l o r n 
M i r r c . d i ì .a c o - a [> u r . : i > c : ' 1 
e for^<» l * i m p i e t o - o r . t r a t t o d e l i a 
f im ig ' . .1 d: Hot; .-e. . , i . e o o il f r a ­
t e l l o e f f e m i n a t o . :! c o i t o . • ' , , fa-
- c ; - * . ' . .1 I» c h e 1 mi» .11O ',» , | . '" . 
Teli'v.r; o n e M i a l l ' . i t t . v o d e ! 
f i lm e h e n z ' . - i p i o d i m e t ' e r e 11 
•5co|)"r' .a d D o n a t e l i . , T i n i . , u n , . 
a t t r . e e f r e s c a , d . - . n v o l t . i . - ' i n -
p i t i c i e ^ r a z : o - 1 A n c h e I . u : ^ 
T e n e , » 1.1 n o t o • e . n r n i t o r e - » 
-•e la c a v a b e n e B r i v o C i l i b e r t o 
D'Or.- - : e ' u r i / o n •!• ' u " ^11 i l t r . 

ag. sa. 

cu d e 
p o p o -

• r i i t r a i 

i i ' 

H e A: . 
1 p o n . ' ' 
• . . h a 

o r e a q . i e ; . , i d 
;< l ». t . i n ' o p ^ r 

1) i l l a r . i . . p u n a 
d e t t o d c s - e r c 

r a i ' i - mer . :V. ( ! ! i 
. 1 - o p • . •• ; 

.10 1 

: ir 

z: i nd i - a7 - e : i t j 1. l i 
r i c e v e c h e ni i~ r . 

:• i: (i ' f a rne , p r o t -
Irret.t.i ni un 

o f o ' o j r i f i e o r i 
•« g a l e r a , m a i t r i". 
• ' • rea r . f"^ o p.-e.i . 
•. c o n r i s o l u z i o n e 
» m a l f e r m a , n i -
,!ito di mor re. ma 
i 1 l o r o ' c o m p a r s a 

m 1 p r o t e - ' a Kn-
0 d , i ' i q ,••. d i « o p p . r . t ' o . in 

z o n i d : e e o r e : t a z . ' o n : m 1:-
d o v e •>. d e v o n o .» \ .o l2ere 

il . m . . « — L n p o ' 1 d . f e ' i . 
1 • e c n i c i b d i s t i e . i u n p o ' 

Dibattito sulle 

opere di Barbaro 
Q u i i - e : 1 l ; 

d- n 
•I •! 
' . - l ' I ' . I. b r . - r -, H 

s i Kd '.».- I t . u n . ' . <• >n i > c i ' l -
. i b o r . i / . o r . e d e ; C r c o . o - * " l i . , r -
, . c C h ip ' .m p r e - t n t e i . m i , : 
v o m i t i d. ! n i b ' - r ' , , K . r b . r e 

iniir.r;.»-,. , / , I 
iirtimleZ-., th'l 

."•no d e l . 1 V o . J . e 
o .n P.,j« i . . t . , C* i r <i 

. p : r . : ri.» . 1 b t " '•> 
m,i !• , - • / , f ni n . . i ' o -

. / ; r,.«iir< i n i ' u f o 
l ' i lTi - , .SVrr . rù . 
1 fiernn (» 
P - r i 
I . ITO, 

. 1 <•' 

s: .fie 1 

d 

• n o 

ha affermato 11 pò»» 'o.l.t • d: 
un -• riesame di or'cn'air.» n'i » 
in sede p r c g i s l a t . w 

ucceu- j j.un:.» -
Pnn ib :» i 

« . - . refe nioliri (ir t.*ptra-! l ' r t n i j , ',„', 
Z'onc per nuove compo'-'-J -f,i>po- *o 

i m i " - >- • • 
1 C» . » \ . i - r,. 

dei gioia- . , 
mu5tct.*fi soi'clici * 
« Ilo incontrato molti gi~>-

cani musicisti e devo dire 
che alcuni di essi condiri-
.•fono parecchi dei mici idea­
li musicali ». 

> di que- d 
- ha ag- \ e 

che ean Ronionl'oi non 
; b . . 'T lh l»0 hfl V I T O 
I n - e i i z i o n . d: fan-

V. '. - e t t o r e io. 
.. • e r o i n ' >'.tr.i CIT 

-• •; •-• -r.t i j u e ' l 1 1: 
D'A::.'.. 'nitore de.la 

b r e Vf , / ' n i i ' i i j e , | : i i i t e p -
s icee««i q u i i , Banihinit 

1 cui imnrnin . S'ori dimenticnr Ir 
mi,' Dnrolr. Tu wutiai diiina. 
Ti dirò. .Yon partir e altri finn 
m>t. \ : . .11 p.ir'e sconosc ut;. 
n ;artc noti, comoost1 dal lf«27 

in no.. D A n z . . e noto. vin»e 
<nehr * S ,nrcmo con Viale 

conservaz one « i l -
r ' i . ;i : due ras'.zz,: ch'­

io- o d. r.cominciare a \ . -
. toi'i d- , loro amore, m» 

d.-po-". i,| accontentar*. 
solo di (inolio 

Co-i i . . - - i n ' a . .a trami può 
-Menare p.u patetica d. quan'o 
non s.a In realti Salce < •• 
-itT.d ,'«• firev dentemente a^.. 
jSpe". com.e (o tdd.r.tturi 
^ar-e-chii delle s i tuazon i : n i ­
n n e . n u l o a volte d: perdere ii 
filo conduttore, o d: spezzettar­
lo .n 'ina »erie di macchiette 
Spe.s-,0 ziisto«e ( come quella d. 
un colonnel lo cretino, ottima­
mente Interpretato dallo s tesso 
rej l s ta) . ma talora non per'..-
ncnti al tema P.ù che di fronte 

Alfa francese 
le Dizes 

il « Premio 
Paganini » 

CKNOV-X. !! 
i! p i i . i . ' o .ntoin.izion .ìc d. 

v lo . ' pò Sicoii'p Pan.-,i;n-: e .-t.co 
assegn ito a.la v.ohni.c.,» Ir..li­
cere Mary\'onn(» *-e D.z ts . N e l . 
l'ordine sono stati pò» premia' : 
il Riapponese Ktsuko Horosc. 
la francese Libane Cadlon e l ì 
statunitense Mar.i>n D u b o w 

Annegati nel rituale 
A'fl servizio di ter; sera sull'apertura del Con­

cilio ecumenico, trasmesso m apertura di serata, 
l a TV ha completamente abbandonato quel mi­
nimo di distacco e dt senso della r e a l t à s t o r i c a 
che le precedenti trasmissioni sul V a t i c a n o / / e r a ­
n o ritt.scfrV a m a n t e n e r e a l m e n o in s u p e r b i r e D o p o 
a l c u n e itKjt.'atirature c l i c sembravano voler ren­
der conto ni ' t e l e s p e t t a t o r i de i ( impil i p r e p a r a t i c i 
dell'assemblea ecclesiastica, delle sue o r ' o ' r i , e ilei 
s u o i sostanziali motivi, il semzio è intatti sarò-
lato sul piano della retorica * i s p i r a t a » e si è ri­
solto in un monotono inno s n / ' c i<nmaain> della 
cerimonia d'apertura, già fni»>ue»>e. irt, l'ul'ro. 
nei collegamenti diretti arrenili' m nitri' ore del­
la « i o r u u t a . 

Il cotjittu'tifo dj Raniero La l ' a l f e . (ioritj<iii(lo»-i 
di minuto in mintilo, è giunto ad espressi m> t /ua r i -
t o meno s c o u e e r f a m ' i . quali ipwsta, che gli stessi 
ornili e ri ti (ccb'.s'ia.stici noti c r e d i a m o p o s s a n o a r e r 
gradito: * Si attende t' profanoui.s-tu u r i u c i p a l e di 
( jues fo Concilio: lo spinto sunto. Mu lo s'u-rifo 
s a n t o non sarà un profunoui.s'ta f r ioo tnbninfe » 

E' così a u i i e o a t o net l ' i i p u a u n i o r i t u a l e e n e ' l e 
solenni sequenze delle immaoim onni tenta"vo di 
tradurre in termini vicini ai reali infere.»»! lei 
t e l e . spe t fa to r , - jl sitiniftcato del l'ondilo Ccn'o imi-
te è s f i t to r n e t u f i i che intest'asscmblca è ,h fon­
damentale importanza per il tuonilo ìnt'cro. ma 
non si e trontto il tempo, fu r ino f u n i di tntsn"<-
sione, di soicuarnc 'n minio aeces-ibile e eonere 
fo tf perchè 

Da alcune Irosi allusive (* andrà la navicella 
di Cristo alla i leri i 'ul ' La cliic.sd li f | ancora </uol-
co.s'n da dare noli uomini'-'*) si intuiva che moit'< 
e gravi problemi stanno dinanzi u> tremila vescovi 
riuniti in San Pietro- ma f.a V a l l e "i è ben attar­
dato duU'acccnnnrvi Eppure, c o m e commentatore 
della f e l e e i s t o i i e dello Stato italiano egli avrebbe 
avuto il preciso dovere di tarlo: solo questo, in­
fatti. avrebbe dato un senso e un posto preciso 
alla trasmissione Invece ci è sembrato, in defi­
nitiva di assistere a una funzione rcliniosa e ba­
sta: e la TV taceva parte del coro. 

Ma perchè? Se perfino i giornali di stretta os­
servanza cattolica, in questi niorni. sono gremiti 
di u m i l i e n t i , ili d i s c u s s i o n i , dt r i t c r i m e u t i nrcc ' s t 
ai temi del Ciincilio. perchè n r o o i i o fu T V dorerà 
lior.s'/- f u o r i del tempo e della storia per esaltarsi 
nel canto e nella o 'o r t ' d delle cupole'' A eh; PUÒ 
( d o r a r e u n . t i rar le atteo(iiamento'> Nemmeno alla 
chiesa: n r o n r i o in uuesti o'orin. alcuni intellettua­
li cattolici italiani hanno lamentato la scarsa juir-
tt'cioa-ione dell'opinion» n i r f tbf 'co p l fc <»n<:fnrir<i del 
Concilio: ma sono anche trasmissioni coma one­
ste. secondo noi. che aiutetm intesto distacco ap­
punto perchè (e n o n » -embr» una cmitruddi?ìonc • 
vi i i | i l] inn|, i"[ii i i i c o r n i i ' e t i i m e u t e a'te <uooestfoii} 
dell'ambiente 

Insomma. utic.sH commentatori potrebbero, tra 
l'altro, imparare dui llnpuaiioio s v i u p I ' Y e . ( / ' " re t to . 
p o p o l a r e del Pontefice. 

q. e. 

vedremo 
« La nonna 
del Corsaro 

Nero » 
• L e n u o v e a v v e n t u r e d i 

( ì i o v a n n a . la n o n n i d e i C o r ­
c a r t i N e r o - t u r a il t to ' .o d . 
u n a r i v i s t i i i i u - i c . i ' e p-t-r l'i 
l'V d e i r a u a / z . i c h e a n d r à 
n 011 i 1 »;i. N ,z o l i a l e :, p i r -

t ' i i ' d i l o i i ' e n i C i ">-> o t t o -
In t l ' r o t . i ^ o n ; » ! . a n c o r a 
i p i e l l . d e l l a p r e c e d e n t e e d i ­
z i o n e A n n a C a n i p o r l n e l l e 
ve»t» d : Cì .ov i n n 1. t ' i t ' t r o D e 
\ ' i c o n e i p a n n i d e l m a g g i o r ­
d o m o N i c o l i n o e C i m i l o ÌNIar. 
• I ie t t i i n q u e ì l ' d e l m n ^ t j i o r . 
i n n o H a t t i s t 1 I n ' o t t o , o t t o 

p u n t i t e Te» t - cb V i t t o r i o 
M e t z 

T ' . t id . d e . a p i i m e d u e 
t u n t a t e II m i s t e r o d e l i n ma-
• ( ' i c u d: f e r o e ' ' i o e i j a n n 
lOr i f ro [ tre ri '0»cll>Tt*e "i 

( J . o v a m a .1 • *'•• >- l i d e -
: ' o i m i d e l Co. r - i r ò N e r o è 
' o : 11 t 1 in I ' 1. 1 d o p o l e 
l'V vi nMir. ne i ti, , r elei C n -
• 1 1) t .! 1 'V ' . • r i i i ' on o d e i ì a 
11,p.e, . , !u ' . . n 1 > c i » 11 f i g l i o 
d e l ^ »v e r n ' » o : e . ì . M i r - c a l ­
ivi S t 1 i t o d e n lo»1 u n p o ' cii 
i . p o - o n e l l 1 n a t a V e n t . m i -
it'.i 1 q u e r u l o » c i t p p : 1 u n n 
g u e r r a f ra il r e d i F r m c n 
e l i H e p u b b l ' c . d i ' M ' " O V • 
S u c c i 1 i » q u . ! e h e ^ c o n t r o 
d u r a n t e u n o d e ; ip i d i u n 
c o i p o di e i n i i o n e 1 r 't- 1»» 1 u n 
vr . fo a z ' e e o d p r o p r . e t à 
d e l i 1 n o m i 1 e >M I - I ( e l e ­
v a n t i 1 d . c h ' a r ' a . l i 1 1 m i e r -
r a l i l la F r a n e i 1 e d h a co«i 
I n i z i o u n a » e i i e '''•'• i v v e n t u -
r e 

Cambierà 
» Cinema 
d'oggi » 

Per il '25 o t tob ie è taf. 
fi.»-.»\ita la ripresa .»ul Pro­
gramma N'azionale TV. del­
la rubrica - C irema l 'ose . •• 
a cura di Pietro P.ntus Pur 
conservando alcune delie 
rubr.che fe l icemente ; P I T : 
nient te lo scor-o a n n i s< 
prevede , pei que.-to »econ-
do ciclo di trasiii'.s-.oni. un 
r innovamento di a lcune par­
ti del promamnia per ren­
derlo >empre più .-'derente 
ai tini che ,»i propone 

Feaiw 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

CI o r n a l e r a d o : 7. i l . IH. l a . 
17. "JO. SA. •'i.U.V C O L S I » d i L o ­
t t i la n u l e - e . H.'JII ( ì m n b u s 
• p r . m a p a r t e ) . I0.H1! I u r a l i ­
ci. .» i r t i : P a l l i l ' O ' i e t : -1 s a l ­
ii» d e l l a l a n t . i - i a : 1 1 - O m n i -
Un-, ( s e c o n d a p a r t e ) . 1U 
C a n z o n i 111 v e t i u i a . 1J.L» 
A r l e c c h n o . 12.."».»: C h i v 11.1t 
e»».-r 1 ' " to : KLlìd: Il v e n -
t..Hli<». V i . l a . M u s i c . » lec.e,._ 
r 1. la .4 .1 - Alili» L u z / . a t t o : 
- S u c c o t b . 5722 ». la l e - ' 1 
e b r . i e a d e l l e e a p l i m e . 1<> 
l ' i . ( f i a m m a p e i t r m a / / 1 
P">..'••)• P i c c o l o c o i i i ' c r ' o p . ' i 
I it; / / . . 17.2."»: S t o r . a d e l l a 
Hill.» C i . P t V a t Calli» - e c o l i 
d o . Ut.10 C o n c e i t o d . m u -
»ica l e t t i e r a P ' . IO I. 1 v li­
c e d e i lav 01 a t o r i . l'I liO M e -
! v 1 in tt o s t r a . 211.2 > - I! » -
- r i o r Li-ciHj • . t o m a n / o d 
K C i b o : ! a i 21 M u - i e • » 1.-
fon c a . 21.HO ( e - n u v i c con-
t e r . m e n t o t ic- p r " n r i n ' e : -
II iz on . i l - C r i - ' o f o r o C o ­
l o m b o • . 2 2 . l à L ' " e r e (la 
Ci» 1 - L e t t e r e d , e.i-, 1 a l -
• t ' i . 22..-iO M u » c.i dt ii . 1 . " 

SECONDO 
C.0111.1.,. i «.. ti .. ..u. .' a> 

lu.itu. n..:o. 1 ::.:.»»_ n .ao . 1.» »o 
i'..no. 17.no. P'.io. i!i.:io. 2o.:io, 
21.: .o. 2.1-im. 7.4.1 M u - i c . i e 
d .va i t . ' i / u n i ' u r i » ' c h e <-! 
M u - eli- dt 1 u i . i ' t . 110 . •'! 'I > 
( ' . n ' a W a i i r i i S c u t ' i . 3 ->o 
H ' n i d ' o s i ; • ' ' Kd / .1 :• 
i o 1; ri i l e l M "1 Kd / ••:. I 
III - - > • '{ • I . p i • !t> v 1 >...:.•• . 
IO.li» C a n z o n i , c . i i / o i i i 1! 
M u - c i p e r vi». 1 h e i . c . o r - -
••• | t I . , » U M I L I d e l . - - l a 
[> re -en t , . 14 N ' u n z . o I ' | o -
\i i m o p r n ! i . I» ' iiii . . :i>'i 
d - C a r i / t i r i »s : :n i -•. 1 l.o.» 
V o e ..'.: . r b a » ' i. 14.4.» .! 
( " . • . I » O : I •• la » • ' ' o r c h e ^ ' r a 
l i I n ' - i p . - e ' f i n a i - • K'-: 
r u e c . o l J ' i - " - i i . l a . a i Poni»? 
r (1 .Il ' t'..;(.» I{ 'III e . ' . .Il 
' .»:». . P o i ' l . a d - c o ' e c a .il 
l e t . n y L u n a 1 ...1 > N o n ' : r 

' o ni.i !i ' i " o 17.4 » I n »•• 
j r e " ' » I 1 CII. -M a - H f i o 
- c e ' i . , d i l : i i v n ' i ' i ' - t n | r " 
o.< rn i - fi A n " " ' i C e e o v 
l.'ìlt 'i N'.t[i>; - C i m p n f . i t 
l ' i . . .n . » -il : ' • d . ' li t .e i 
.• u s e r à '.'<«"» I v o- t - , p : e-
'• r ' . 1 ». (O T "u .a . n m . c r o 
«o le . i . -J0,;ió M i- c i n i p » 1 
.• " e . 21.:» > C e r i - i l x <>: 
u . . • ' . •_•_• ( ' :,• , : : 1 r •> S .:i 
.Vi-.- . 2 2 . l o L ' a l i d o . ' » d- 1 

TERZO 
Lt.:,0 I.*. ': i e . l ' o r e e e . » : i " 

ni c o . 18.U> P a n o r a m a d i l l e 
, d e e . l 'i P . i i ! C r e » t o n . - L> 
d . .n O d e - n » ii7 10.1.»' L a 
l t . . » i i ; : i a l'»..»o C o n c e r n o ri 
• i . i ' i »e r . . • n . i . r - e : , e.i C ni . 
:o» . i . K i t il« r.C ' " i n p !.. C l a u ­
d e I )e l» . l»»v. 2 0 . : o F t ;v i» ' . i 
Ielle r.v.*.:é: 20.40 Cari P h -
Iipp Emanuel I W n . 21. :. 
Giornale de: t t i z o - 2t.Hu 
-II v i a s n o -, lommedif» d' 
Clocrcte S c h é h a d é 

primo canale 
8,30 Telescuola 

9,50 Cappella Sistina Il P a p a riceve 1 d i p l o ­
m a t i c i in occas ione» d e l 
Conc i l l r i 

17.30 La TV dei ragazzi a i I ' e l c f o n i m : D» Il p e ­
r i c o l o e 11 m i o m e s t i e r e 

18,30 Telegiornale •lei p n m o r i i f g l n 

18,45 Passeggiale europee C.ernijm.i romantica 

19,10 Personalità A cor.» d i Mi l a C o n t i n i 

20,00 Alla soglia della ! : l : I^ri^ gr i !^ :
he\U n l-

scienza 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Canzonissima 

i l e . l j «e ra 

l ' i t M u l a n o D a r i o F o e 
K M r e i H .une . 

22,15 Luna incostante l n a ' t u ili Kl i . i ip J ol i l i -
«t n Jleitia d i A Bri«»it c i 

23,05 Telegiornale le I.I n c l ' i ' 

secondo canale 
21,05 Nigeria 

21,55 II paroliere 

» te r i i d i u n i ria . ' ione 

,a . -:.» -i t ' " - i m i o . H r » -
i'i i 1 i In» l . u t t . i / r i 

23,00 Telegiornale 
I . p . : ' ' . i e . . c o i " i ; l e - , «ili ::..i f i : i | . e - I « - e r t t r h 

' ì'x '..'..>• i . .; > i- :.>. : >:: - a i a • r.i»"".t .-> i ; i r e n e . D e n -
iic ì - . •• i.r p o - t i il la r p r e - i il » i i ; '•• d e l i 1"\ 

Questa sera, sul primo canale, alle 21,05, 
prima puntata di <• Canzonissima », nel 
corso della quale debuttano come pre­
sentatori Franca Rame e Dario Fo (nella 
foto) 
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ilice 
WaH Diiney 

if 
R. Nas 

raccio 
ferro 

|B. Sagendori 

*%& * Sfct-fe j 

oernvo CMB IL MISTERIOSO 
rmaaauAG&o MI «HA s e -
OtZA. MI VOLTO 

Pi 
i' Ay ̂ 5^/Zi X*^§>T'^ .' ~(&C«ttSys-) *?*£ 

scar 
Jean Leo 

lettere all'Unità 
Si rinnova 

l'anno scolastico 

i vecchi problemi 

si acuiscono 
Caro direttore, 

quest'anno mio figlio dovrebbe, 
dico dovrebbe, frequentare la se­
conda elementare. Siamo alla pri­
ma decade del mese di ottobre e 
ancora non conosce in quale lo­
calità (anche di fortuna) de­
ve avere le lezioni. Tutto ciò cer­
tamente non per colpa della Di­
rezione né del corpo insegnante 
(costretti anch'essi a vedersi mor­
tificati dalla realtà) ma della scar­
sa attenzione che i governi libe­
rali, quello fascista e quello de­
mocristiano, hanno dato a que­
sto importante e vitale pilastro 
della società libera, moderna e ci­
vile. 

E' vero — finche qui nctl'Aqtu-
lano lo possiamo riconoscere con 
dati di fatto — die l'Italia da pae­
se agricolo-industriale è passato 
oggi nella graduatoria di quelli 
industriali-agricoli; però tale ti­
tolo sarebbe stato meglio attribui­
to qualora dei tanti problemi ri­
masti insoluti (la difesa e lo 
sviluppo della dignità e persona­
lità umana; il lavoro; la casa; i sa­
lari; l'agricoltura; il dislivcllo eco­
nomico Nord-Sud; il servizio pre­
videnziale; ecc. ecc.), fosse stato 
portato concretamente in uno sta­
to di avanzata soluzione almeno 
quello scolastico, secondo me, il 
primo in ordine di priorità. /«De­
ce, dalla constatazione quotidia­
na, possiamo asserire die poco è 
stato fatto. 

E pensare che in questa situa­
zione angosciosa l'anno scolastico 
1963-64 aprirà il varco alla scuo­
la media obbligatoria, ad altri mi­
lioni di scolari! 

E' in questa realtà inoppugna­
bile che spesso, solerti responsabili 
politici italiani osano sfoggiare la 
denunzia della scarsità dei distri­
butori di benzina nell'URSS, e del 
non troppo elevato sviluppo della 
circolazione di auto in rapporto 
alla popolazione. 

lo penso die, per chi doveva 
operare saggiamente alcune scel­
te, non si poteva fare diversamen­
te: 

Con una scuola potente in ogni 
ordine e grado, tu tutte le sue 
strutture, lo Stato comunista so­
vietico lui creato non solo le pre­
messe per poter dare — a tutti i 
suoi cittadini — un'auto net pros­
simo futuro, ma — sempre ope­
rando in un ordine di saggia 
priorità — ha creato una scuo­
la modello i cui frutti stanno ajy-
pena per maturare. 

DOMENICO DEL VECCHIO 
(L'Aquila) 

La scuola deve 
dare lavoro 
soprattutto a chi vive 
di essa soltanto 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti 
più o meno giovani. Alcuni di noi 
già devono sostenere la propria 
famiglia, gli altri attendono da 
anni di formarsela. Abbiamo stu­
diato per la scuola e quindi in 
essa si svolge e si svolgerà la no­
stra futura attività. 

Giunge puntualmente l'ottobre 
di ogni anno: il nostro rapporto 
di lavoro si interrompe, scade il 
« contratto ». 

Per brevità veniamo subito a 
parlarti dell'apprensione <'i Cllt 

siamo preda nell'attesa delle nuo­
ve nomine, o della incertezza per 
la prossima vicina o lontana de­
stinazione, del maggiore o mino­
re numero di ore lavorative, della 
umiliante e annuale attesa nel­
l'anticamera del Provveditorato; 
ma per cìii non lo sa (perché nella 
Scuola tutti sono al corrente) vo­
gliamo parlare di quei colleflhi che 
non vivono per la scuola, o me­
glio dire che per mezzo di essa 
più clic arrotondare, raddoppia­
no i loro stipendi costringendo 
(noi che dalla scuola traiamo 
l'unico sostentamento) a dover ac­
cattare, se la fortuna ci aiuta, due 
ore di qua e due ore di là di sup­
plentato incerto e pagato male. 
Da qtiesto stato di cose nasce da 
ambo le parti la ricerca di ap­
poggi e spintarelle più o meno 
forti. 

Cosa ne pensa il Provveditore? 
Ci permettiamo di dirgli tramite 
questa nostra (clic per ora è una 
breve chiacchierata) che la scuo­
la può aver bisogno di chi è già 
impegnato in altre redditìzie oc­
cupazioni (ed i casi sono noti a 
molti) ma innanzitutto essa deve 

assicurare lavoro a chi vive di 
essa sola, e noi speriamo che il 
Provveditorato attui, finalmente, 
tin conseguente ed umano cri­
terio di giustizia. 

Un gruppo di insegnanti 
(Livorno) 

Giornale fascistoide 
mente sulle pensioni 
agli ex combattenti 
Caro direttore, 

lio letto sul giornale La Notte 
del 3 ottobre che i parlamentari 
comunisti e socialisti si opporre-
rebbero formalmente alla conces­
sione di una pensione ai vecchi 
ex combattenti della guerra 1915-
1918. 

Però su l 'Unità del 6 ottobre 
ho letto che proprio un deputato 
comunista, l'on. Raffaellì, ha chie­
sto alla Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera di solleci­
tare la discussione di questa leg­
ge, perche il governo, il quale lo 
scorso mese di aprile ne aveva 
chiesto un rinvio di due o tre 
settimane, non si era più fatto ri­
vo da allora. 

Debbo dunque concludere che 
La Notte, oltreché fascistoide, ila 
anche un giornale bugiardo? 

AGOSTINO DESSKTO 
(Milano) 

Non bugiardo oltreché fascistoide; 
ma bugiardo perchè fascistoide. 

La realtà smentisce 
l'INPS a proposito 
della liquidazione 
delle pensioni 
Signor direttore, 

leppo sull'Unità, 7ieMa rubrica 
« sindacali in breve >, la precisa­
zione della direzione generale 
dcll'INPS dove si afferma che la 
liquidazione delle pensioni avvie­
ne « normalmente » nel tempo 
massimo di tre mesi. Per quanto 
riguarda la Sede di Catanzaro, 
«normalmente», non basta un 
anno perchè arrivi la pensione. 

La coltivatrice diretta De Caria 
Teresa classe '94 ce l'ha « in liqui­
dazione » da circa tre anni. La 
giornaliera Bellissimo Elisabetta 
della classe 1906 l'aspetta da ol­
tre un anno. E potrei continuare... 

DOTT. SALVATORE VONO 
Vallelonga (Catanzaro) 

Riflettiamo 
sull'ipotesi 
che al posto dell'URSS 
ci fossero gli USA 

E così gli imperialisti americani 
sono <pronti a usare le armi ato­
miche, se ciò risulta necessario 
per la difesa dei loro vitali inte­
ressi ». E' una dichiarazione del 
segretario alla Difesa americano 
Macnamara, e rispecchia con 
estrema gravità la deficienza 
mentale dei dirigenti degli Stati 
Uniti. 

Il mondo intero, dunque, do­
rrebbe accettare come oro coiaio 
la pretesa che i loro interessi deb­
bono essere difesi in ogni (ingoio 
della terra. Le 489 basì militari, e 
forse più. sparse in tutto il mon­
do, stanno a dimostrare questa 
pazzesca pretesa, ed indicano con 
estrema chiarezza il vero obicttivo 
che si persegue per difendere que­
sti « vitali interessi »: è sufficiente, 
per questo, osservare su un map-
pamondo la dislocazione di queste 
basi e ci si accorgerà che esse 
circondano l'Unione Sovietica e 
tutti gli Stati socialisti. 

E qui salta evidente la contrad­
dizione di questi specialisti del 
rischio calcolato. 

Se non sì pttò sopportare un 
vicino, come fa l'America noi 
confronti di Cuba, perché si è 
dato un ordinamento diverso dal 
suo, allora l'URSS aurebbe dovu­
to sbarazzarsi da un pezzo dei 
suoi vicini, essendo essi Stati capi­
talistici e influenzati dagli Stati 
Uniti, ed ospitando, per di più, 
basi aggressive americane. 

Riflettiamo sull'ipotesi di avere 
al posto dell'Unione Sovietica gli 
Stati Uniti, e ci accorgeremo del­
l'enormità della follìa bellicista 
dei dirigenti d'oltre Atlantico. Vi­
sto cosa tramano ai danni di Cuba. 
bisogna dedurne che avrebbero 
già invasa tutta l'Europa! 

Distinti saluti. 
WAGO 

(Ferrara) 

2000 lire 
per il fondo 
di solidarietà 

Una signora di Roma che vuol 
mantenere l'incognito ci Ita in­
viato 2.000 lire per il fondo di 
solidarietà. 

:ranco Marinino 

e Bruno Aprea 

all'Auditorio 
Imenicji 14 ottobre ;illc oro 
svrà luogo all'Auditorio ili 
Iella Conciliazione il primo 
lue concerti « prezzi popò-
Mini dell'Accademia di San­
aci Ila. A) concerto che sarà 

Ito dal noto M.o Franco 
l ino collaborerà il giovane. 
brillantemente iifTcrmatoRl 

lata Bruno Apren. Il pro-
|tma comprende: Beethoven: 
>nia n. 1; Francie : Vnriazio-
jnfoniche per pianoforte e 
estra; StrnuBs: Cosi parlò 

| thustra. Biglietti in vendita 
5ggl al botteghino di via 

Conciliazione dalle 10 al-

TEATRI 
CISTICO OPERAIA 

oso 
[A MAONA Città Unlvers. 
toso 

SPIRITO (Tel 659.31U) 
D'Origlia-Palmi. Domenl-

| alle 16,30: « Matilde di Ca­
pta », 2 tempi In 10 quadri 

Salvatore Morosini. Prezzi 
ìillari. 
ILA C O M E T A (T. 613.763) 
uso 

tLE MUSE (Tel 802.348) 
lani alle 21.30: Frunca Do­

lici • Mario Si leni , con I. 
M«i, F. Marchiò, M. Guarda­
si. W. Maestosi. F. Ressel. 
« L A vedova, nera ». Giallo 
terrore di E. Pezzanl. Regia 

| Dominici . 
SERVI (Tei 674.711) 
*t*n 
JEO ( T 084.485) 

| e 21 C i a Pepplno De Flllp-
con la novità: « I migliori 

ho cosi » di P. De Filippo. 
IO R O M A N O 
I f Ir «ere alle 21 e 22.30 
rtlacut» di « Suoni e luci a 
LDONI 
fé 21.30 prima: C i a del Tea-

della Ripresa con: « Me r 
I», su testi di Luciano, Ja-

>nc, Leopardi. Beckett. Re­
di Carlo Quartucci. con R. 

lano, I. Bernardini. A. D'Of. 

ilONETTE Ol MARIA AC-
LTTELLA 

.IMETRO (Tel 451.248) 
21.30; C i a del Piccolo Tca-

d'Arte di Roma in: « I/alba 
giorno e la notte > di Dario 

Écodemi. Vivo successo. 
ZO S ISTINA T *87 0iH) 

21.15 precise: C i- Dap-
to con Marisa Merlini. Pao-
~arlini. Jacqueline Mille in: 
.fellonia . . Rivista di Rug-

Maccari. Regia di Daniele 
tnza. 

EO O E L L O 8PORT 
Unente spettacolo « Balletto 

Moisselev ». Prenotazioni 
ItourisL via IV Novembre. 

;OLO TEATRO Ol VIA 
IACENZA (TeL 670.343) 

«ISO 

tNDELLO 
«>»o 
UNO 

21: Lucio Ardenzi prrwn-
lAnna Proclemer in: • Santa 
|v»nn« » di G. B. Shaw Re­

di M Ferrerò. Ultime re-
the. 
>TTO E L I S E O 

21 Spettacoli gialli: « I r e 
grigi • di A. Christie. con 

iani. Quattrini. MIcantonL 
tone. Bertacchi. Liuzzi. 
UNI 

IRl' <TeJ 565323) 
21,30 Rocco D'Assunta e 

i*ejg si presentano in: • Ros-
l e nero », tre atti di Roda e 
Vi Vasile. Novità assoluta. 
ITRO LABORATORIO tVia 
ima Libera. 23 • S Cosi­
mo) 

Unente • Amleto • di Sha-
rare con Carmelo Bene. 
inni. S Carlettl. E. Mora* 
R Scerrtno. G. Ricci, M 
•tri. P. Battara. R e d a di 
rio Bene. ' 

VALLE 
Domani alle 21.:t0 il Centro 
Teatrale Italiano presenta : 
« Processo per magia » di Apu­
leio e Mataura, con Renzo Glo-
vampietro. 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

Attrazioni • Ristorante - Bar 
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Mudume l'oussiinds eli 
Londra e Grenvln di Parigi. In­
gresso continuato dallo ore IO 
alle 22 

VARIETÀ 
A L H A M B B A (Tel . 783.71)2) 

Sepolto vivo, con K. Milland 
v rivista A. Thomas 

(VM ut) c; • 
A M B R A J O V I N E L L i 1713.300) 

Sepolto vivo, con It. Milland 
e rivista Pistoni-RIzzo 

(VM 18) O • 
LA F E N I C E (Via s a l a r l a 35) 

Sepolto vivo, con R. Milland 
e rivista Alche Nana 

(VM 18> t! • 
D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 

Casinò ile Paris, con V. De Si­
ca e rivista Marcella liofili)! 

V O L T U R N O I l e i 471.557) 
La scimitarra drl saraceno e 
rivista Anny Lippe A • 

CINEMA 
Prilli e visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 13, t i l t 22,50) 

DR • • • 
AMERICA (TeL 586.188) 

Solo sotto (e stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 15, tilt. 22.50) 

DR • • • 
A P P I O (Tel . 779.638) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 1 5 . 1 3 - 1 8 - 2 0 . 1 0 -
22,45) C • 

A R C H I M E D E (Tel . 875567) 
Moon Pllot (alle 16.30 - 18.10 -
20.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
II riposo del guerriero, con B. 
Bardot (ap. 15.30. ult. 22.50) 

DR + • 
A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 

L'omini \ tolenti. con G. Ford 
A • • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
«I l artigli Invisibili del dr. Ma-
buse. con L. Barker <ap. 1K. 
ult. 22.10) (VM lb) t; 4 

B A L D U I N A (Tel . 447.992) 
Oggi a llerlino. con H. Gnrn 

DR 4 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Sodoma e Gomorra, con S 
Granger (alle 15.40-19^5-22,45) 

SM 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14» SA 4 > 

CAPRANICHETTA (672.465) 
II mondo sulle spiagge 

(VM 16) DO * + 
COLA Ol R I E N Z O (350.584) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.45-18-20.15-22.50) C 4 

CORSO ( l e i 671.691) 
l-a banda Casaroli (prima). n>n 
R Salvatori (alle 16.30 - 18.20 • 
20.30-22.40) 

E U R O P A (Te l 865 736) 
Jules e Jim. con J. Morvau (al­
le 16-18.15-20.25-22.50) S 4 4 

F I A M M A (Tel. 471.100) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (alle 16.15-19.20-22.50) 

DR • • 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

World ot Comedy (alle 16.30-
18.20-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel 6732671 
I tromboni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzi (prima) 

G A R D E N (Tel 582848) 
I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

MAESTOSO (Te l 786.086) 
Fuga da Zanraln. con Y Brvn-
ner (ult. 22,50) A + • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Smog, con R. Salvatori (ap 
15, ult. 22,50) DR + + 

MAZZINI (Tel. 351.042) 
Il gabinetto del dr. C'allegar!. 
con G. Johns (VM Ili) G • 

M E T R O D R I V E - I N (0UU.151) 
Lo smemorato ili Collegllo, con 
T<itò (alle 20-22,15) (' + 

M E T R O P O L I T A N (889.400) 
Cronaca familiare, con M. Mn-
Rtroinnni (alle 15,45-18,20-20,35 
23) Dlt + + • • 

MIGNON (Tel . 84U.4U3) 
Silvestro contro tutti (alle Ili 
17,:i5-l».15-20.55-22.50) DA • • 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello • Tel. (540.445) 
Sala A: Sinrniorato di Colle­
gllo. con Totò (ult 22.50) C 4» 
Sala H: Le avventure di un 
giovane, con J. Hevmer (ult. 
22.50) Dlt • • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Gli urligli Invisibili ilei dr. Ma-
buse. con L. Marker (VM 16) 

O • 
MODERNO SALETTA 

Mondo sulle spiagge (VM 1G) 
DO + • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
I ponti di Toko-Ui. con William 
HoUlci Dlt 4» 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi (prima) 

NUOVO G O L D E N (T. 755.002) 
L'uomo di Alcatraz. con Buri 
Laucaster (ap 15.30. ult 22.50) 

DR • • 
PARIS (Tel. 754.308) 

La cuccagna, con D. Torri (ap. 
15. ult. 22.50) (VM 14) SA + • 

PLAZA (Tel 881 193) 
Un tipo lunatico, con D. Saval 
(alle 16-18-20.20-22.50» C • 

QUATTRO F O N T A N E 
La cuccagna, con D. Turri (al­
le 15-18.10-20.25-22.50) 

(VM 14) SA • • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'uomo di Alcatraz. con Rurt 
Laucaster (alle 16.30-10.30-22.30) 

» l l • • 
QUIRINETTA ITeL 670.012) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma-
stro'annl (alle 17-18.55 - 20.40 
22.45) (VM 16) SA • • • • 

RADIO CITY (Tel 670.012) 
I tromboni ili Fra' Iliaxolo, con 
V. Tognazzi (prima) 

REALE (Tel aBO.234) 
I tromboni di Ira' l ) ia\oto. con 
IT. Togna/zi (prima) 

RIT2 (Tel. 837.431) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancar.ter DR <*• + 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Via col \ r n t o . con C. Cable 
(alle 17-21.45 Ingr. cont.) 

DR + 
ROXY (Tel. 870.504) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22.30) 

(VM 14) SA 44-
ROYAL 

II riposo del Guerriero, con B 
Bardot (ap 15.30, ult. 22.50) 

DR 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'cs>.ii >: Il posto del­
le tracolr. di I Bcrgm.m 

UR 4 4 4 4 > 
S M E R A L D O (Tel 351 581) 

Smemorato di Collesno. con 
Toto C 4 

S P L E N D O R E ( T e l 462.798) 
Caccia al tenente SA 4 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 493) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lence. con J. Waine (.die 16-
18.20-20.35-23) (VM 14» A 4 

TREVI (Tel 6S9 619) 
Fedra, con M Mercouri (alle 
1.VI5-17.45-20.10-22.50) I»R 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Gli artigli ln\isihili drl dottor 
Mahiise. con I. ll.irker (alle 
16.15-18.50-20.10-22-30 ì 

(VM 1M C 4 

SrriHìiir visioni 
AFRICA (Tel 810817) 

L'assedio delle 7 frecce. «-011 W 
Ilokleu A 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Il massacro delle Colline Nere, 
con G. W.dker A 4 

ALASKA 
I dannali e l'Inferno (f.oci^t.i) 

ALCE l e i 63i!e48) 
Alberto 11 conquistatore, con 
A Sordi C 4 4 

A L C Y U N E «Tel. 810.930) 
Boccaccio *;o. con S. Lorvn 

(VM 16) SA ^^^ 
A L F I E R I (Tel 290.251) 

La maschera e l'incubo, con P. 
Stevens (VM 16) G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mondo cane (VM 16) DO 4 4 4 

schermi 
e ribalte 

ARALDO (Tel. 250.156) 
L'ultima sparatoria, con Hex 
Reason G • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Fra" Diavolo, con Stanilo e 
Ollio (' 4 4 4 * 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
Il itili grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 4 4 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Mondo cane DO 4-44* 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Corruzione a Jamcstotvn, con 
A. Legga It A 4 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
Il diavolo in calzoncini rosa. 
con S. Loren A • 

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
LI Chi. con S. Loren A 4 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) DR 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Il Rrande dittatore, con Char-
tie Chaplin SA 4 4 4 4 4 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Vanlna Vanini. con S. Mito 

DR -4 
A V A N A (Te l . 515.597) 

Quell'estate meravigliosa, con 
I). Darrieux S -4 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 4 * 4 
BOITO (Tel . 831.0198) 

La \ .'Manga degli uomini rossi 
A 4 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 181 DR 4 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
La tua bocca brucia, con M. 
Monroe DR 4 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 
Sezione omicidi (ì 4 

BROAOWAY (Tel . 215.740) 
La tua bocc» brucia, con M. 
Monroe DR 4 4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
La strega russa, con J. Wavnc 

A 4 
O N E S T A R (Tel . 789 242) 

La maschera e l'Incubo, con P. 
Stevens (VM 16) G 4 

CLODIO (Tel . 355.657» 
LI e ld . con S. Loren A 4 4 

COLORADO (Tel . 617.4207) 
Tutti pazzi In coperta, con Pat 
Iloone C 4 

CRISTALLO (Tel . 431.336) 
Il re del falsari, con J. Gabin 

SA 4 
D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 

Boccaccio *70, con S. Loren 
(VM 16) SA 4 4 4 

Ol A M A N T E (Tel . 295.250) 
t'n alibi per morire, con Folco 
I.ulli DR 4 

D I A N A (Tel . 780 146) 
La monaca di Monza, con G 
R.ilh (VM 16) DR 4 

D U E ALLORI (Tel 260 366) 
L'anno scorso a Marienhad. con 
G AllH'rta/7i l)R 4 4 

E D E N iTel 380.0188) 
Ossi a nerlino. con II Gricn 

DR 4 
E S P E R I A 

Vita privata, con H Bardot 
(VM 16) S 4 

E S P E R O 
Mocamho. con A. Gardncr 

A 4 
FOGLIANO (Tel . 819.541) 

I magnifici sette, con Y Bryn-
ii .r A 4 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Donne \ erso Denoto , con R. 
Taylor A 4 4 

H A R L E M (Tel . 691.0344) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Alberto ti conquistatore, con A. 
Sordi e 4 4 

I M P E R O ( T e l 295.720) 
Giorno per giorno disperata­
mente. con T. Mifune 

(VM 16) DR 4 1 

INDUNO (TeL 532.495) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiuso , 
.IONIO (Tel. 886.209) 

Maciste contro I vampiri, con 
G. Mitchell SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
La morta stagione dell'amore. 
con F. Arnoul (VM 16) S 4 

N U O V O (Tel . 588.116) 
La primavera romana della si­
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 
N U O V O OLIMPIA 

« Cine selezione »: L'avventu­
ra. con M. Vitti (VM 16) 

DR 4 4 4 
OLIMPICO 

La monaca ili Monza, con G. 
Halli (VM 16) DR 4 

P A R IOLI (TeL 874.951) 
La. minaccia, con R. Hosscin 

DR 4-
P O R T U E N S E (Tel . 552.345) 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) SA 4 > 4 
R E X (Tel . 864.165) 

Mondo cane (VM 16) DO 4 4 4 * 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Amore pizzicato, con J. Robert-

SÀVOIA (Tel . 861.159) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 16) DR -4 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
L'americano, con G. Ford 

A 4 
STADIUM 

F.l Cid. con S. Loren A 4 4 
T I R R E N O (TeL 593.091) 

Vita privata, con B. Bardot 

T R I E S T E (TeL 810.003) * * 
11 grande dittatore, con Char-
lie Chaplin SA 4 4 4 4 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
lien-lltir. con C Heston 

SM 4 4 
U L I S S E (Tel 433.744) 

Il padrone del mondo, con Vin. 
cent Price A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E (864.5/7) 
Il generale quantrill . con John 
Wa> ne A 4 

L« alf la ebe %ppmt*w •*-
eaat* 1 tll*U «el Bla 
c*rri«i>*!t4an* alt» ••> 
gnestt* claaalflessUB* per 
ceswrt: 
A » Avventuro*» 
C — Comico 
DA t= Disegno aalmato 
Do • Documentario 
DR — Drammatico 
(» — Giallo 
M = Musicalo 
S » ScntimestalO 
SA « Satlrlo» 
SM — Storloo-oaitologioo 

n oaatro gì •«lato sai Hai 
vloao •sarta— noi mmém 
aagosato: 
• • • • • — eocexlonalo 

• • • • — ottimo 
• • • — buono 

• • « diserò*» 
4> •• aaediocro 

V M M - vietato al mi­
nori di 16 anni 

VERBANO (Tel. 841.185) 
La grande conquista, con John 
Wayne A 4 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
La maschera e l'incubo, con P. 
Stevens (VM 16» G 4 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212} 

I soliti Ignoti, con V, Cawman 

ANIENE (TeL 890.817) * * * 
La casa del terrore, con Susan 
Slrasberg G 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
FI Cld, con S. Loren A 4 4 

A Q U I L A (TeL 754.951) 
L'appartamento, eou S. Me 
La ine S 4 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Squadra Infernale, con Audio 
Murphv DR 4 

A R I Z O N A 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
L'agguato delle 100 frecce, con 
L. Danieli A • 

AURORA (Tel 393.069) 
Gorgo, con B. Travers A 4 

AVORIO (Te l . 755.416) 
Barabba, con S. Mangano 

SM + 4 
BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appla Nuova 1057) 
La spia dei ribelli, con Van 
Hefliii A 4 

CAPANNELLE 
II delinquente delicato, con J. 
Lewis e • 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Vita privata, con B. Bardot 

S 4 
COLOSSEO (Te l . 736.255) 

Immersione rapida A 4 
CORALLO (Tel . 211.621) 

F.B.I. contro dr. Ma buse, con 
D. Lavi G 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
L'ultima caccia, con R. Ta\ lor 

A > 4 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia . Tomba di Nerone) 
Il terrore dei Sioux, con Bro-
derick Crawford A 4 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 
Il comandante del Ftljng Moon 
con R. Hudson A 4 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
La congiura dei potenti, con R 
Schiaffino A 4 

E L D O R A D O 
t r s u s nella 'valle dei leoni 

SM 4 
FARNESE (TeL 584.395) 

Le sch ia \e bianche, con Rosan­
na Schiaffino A 4 

F A R O (Tel . 509.823) 
Il complice segreto, con Ste­
wart Granger G 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
I ea\al loni . con S. Dee S 4 

L E O C I N E 
II mostro di sangue, con Vin­
cent Price (VM 16) DR • 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposo 

I H M t l l l l M I M M M M t l t l l M i m i l l l l l l 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corte di Itvrieri. 

NASCE* 
Riposo 

NI A G A R A (Tel . 617.3247) 
Una notte a Parigi, con Fran­
c o i s Arnoul S .4 

N O V O C I N E (Tel . 588.235) 
L'evaso di San Quintino DR -4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Amsterdam operazione d laman. 
ti. con E. Bartok G 4. 

O R I E N T E 
Nel 2000 non sorge il sole 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Lycanthropus, con B. Laas 

(VM 10) G + 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 
P E R L A 

Il forte delle amazzoni A 4 
P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 

U'alussi. con G Montgomery 
A 4> 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
L'agguato nei Caraihi A 4 

P R I M A P O R T A (Te l 693.136) 
Il terrore delle montange roc­
ciose, con V. Johnson A 4 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
Wagon Master, con B. Johnson 

A • • 
R E G I L L A 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

ROMA 
Il mistero dello scorpione v e r 
de. con A. Ilovett A 4 

R U B I N O (TeL 590.827) 
L'appuntamento, con A. Girar 
dot G 4. 

SALA U M B E R T O (674.753) 
I bolidi, con B. Travers DR 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
RipOFO 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La sdita nella città dell'oro, con 
B. Corev A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
I magnifici sette, con V. Bren­
tier A 4 4 * 

Parrocchiali 
ACCADEMIA 

Chiuso 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
BELLARMINO (Tel. 849.527) 

La trappola degli indiani 
A 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 
CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Opera/ione kamikaze \ 4 

CRISOGONO 
Riposo 

D E G L I S C l P I O N j 
(Via degli Scipionl) 
Riposo 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E 
Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca C 4. 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 
E U C L I D E (TeL 802.511) 

Riposo 
FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel 500 684) 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitam? 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO (Via D u e . 
c iò G a l i m b e r t i ) 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F. R e d i ) 
Riposo 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E (TeL 776 960) 
II grande cielo, con K. Douglas 

A 4>4 
OSTIENSE (Circonvallazione 

Ostiense 127) 
La ribelle del West, con Ran-
dolph Scott A 4 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
Riposo < 

PAX (Via Podgora) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Sette strade al tramonto, con 
A. Murphy A -4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 
Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

S A L A S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

8 A L A 8 . S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI ( te i . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo 

SAN F E L I C E 
Ri popò 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. D O R O T E A (V. lo M o r o n i 6 ) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
Giuseppe Verdi, con P. Cressov 

S A V E R I O ( P i a z z a Saul! ) 
Riposo 

SAVIO (teL 295.621) 
Riposo 

S O R G E N T E (teL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (te i . 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
• Riposo 

TRIONFALE (Via G, Savona-
Riposo 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S (teL 620.409) 
Riposo 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA, Via 
Fabio Massimo, 72 - tei. 352967, 
sono aperte le iscrizioni ai Cor­
si di preparazione agli esami 
per Ogni tipo di Scuola INFE­
RIORE o SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO­
DATTILOGRAFIA. Condizioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: Inglese. Fran­
cese. Spagnolo. 

OGGI 
AL CORSO CINEMA 

ECCEZIONALE - P R I M A 

LA V I O L E N Z A S C A T E N A T A . LA M A N C A N Z A I»I 
S C R U P O L I M O R A L I . L'ODIO E LA FEROCIA. 
B O L L A R O N O A F U O C O L E LORO VITE: IL MITRA 
LE D I S T R U S S E CON LE S U E R A F F I C H E DI M O R T E 

QUESTO FILM DEVE ESSERE VISTO DALL'INIZIO 
Orario spettacoli: 16.30 . 18,20 - 20.30 - 22.40 

Sono sospese tessere e biglietti omaggio 
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Da oggi a Fuorigrotta 
atletica Brumel di passaggio a Milano 

Incontro con Valeri 
"uomo-grattacielo,, 

Davanti ai giornalisti 

tricolore 
Attesa la « rinascita » di Berruti 
Oltre settecento gli atleti in gara 

:c e tìol-

sorriso, si dice < dasvìdani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

Linatc, ore 16,30. E' un 
pomeriggio di sole e le ra­
gazze c«e lavoravo negli uf­
fici dell'aeroporto potrebbe­
ro illudersi che l'inverno è 
già passato e che fuori è 
primavera. Arriva Valeri 
Brumel, primatista mondia­
le del salto in ulto e le ra­
gazze sollevano gli occhi 
dalle loro carte. Non è uno 
sguardo del tutto professio­
nale: vent'anni, capelli a 
spazzolu, occhi grigi, 1.84 di 
altezza, una figura snella in 
un completo nero, camicia 
bianca, una bellissima spil­
la sulla cravatta, Valeri è 
proprio un bel giovanotto. 
V'irne da Mosca ed è qui di 
passaggio. Due ore di sosta 
e poi partirà per Genova 
dove nel corso delle cele­
brazioni colombiane riceve­
rà il premio al miglior atle­
ta dell'arno. 

« Come farà a sollevarsi 
tanto da terra? >, chiede un 
signore che lo ha riconosciti' 
ro. Poi il gruppetto si allon­
tana e noi abbiamo giusto il 
tempo per stringergli la ma­
no, dargli il benvenuto e 
chiedergli qualcosa nel bre­
ve tragitto dall'aeroporto al­
la stazione centrale. Come 
cominciare? Xon siamo dei 
tecnici e mai come in que­
sto momento incidiamo il 
nostro Bonomelli. 

< Valeri, ti ricordi la mi­
sura raggiunta nel tuo pri­
mo salto? >. Agaian, primo 
segretario dell'Ambasciata 
sovietica, traduce e riferi­
sce. « Certo che mi ricordo.'' 
.4 f e r o U anni e-mi trova­
vo in vacanza in un ril lup-j 
già dell'Ucraina. Ero in com-j 
pagnia di altri pionieri. Ci 
divertivamo saltando e io 
raggiunsi un metro e quin­
dici... ». 

— Adesso sei a 221 e mol­
ti dicono che arriverai a 
230. 

— E' possibile, ma è an­
che diffìcile. Lavoro per ar­
rivarci. 

— Come ha accolto la no­
tizia del « Premio Colom­
bo»? 
. — Con grande gioia. E' 

stata una piacevole sorpresa 
— Mi hanno detto di chie­

derti $e hai un segreto per 
t tuoi voli. 

— Nessun secreto parti-
colare. Bisogna lavorare, la-. d ; : n . p n , a p r o p 3 r n z i o n o 
varare molto i , n vista di uno fra i p-.ù impe 

—Chi sono i tuoi maggio- 4n.v.ivi incontri della sua cai-
ri nurersnri del momento^ r ; p r a 

— L'americano Thomas., Trecento chilometri di - foo 
Io tvedesm Petersson e i con-lung- m mezzo ai boech:, ai 

si r i don i si (arrivederci/ 
mette ili rinfioro per Grno-
ra. E a questo punto il cro­
nista si chiede se il ragaz­
zo c'ir /HI conosciuto è vera­
mente il famoso atleta am­
mirato in tutto il mondo, 
l'uomo dei 2.27. l'uomo grat­
tacielo. perché niente sem­
bra canili iato in lui. da 
quando aveva pocìii anni e 
andava per fragole e fun-

nazionali Shavlakad 
sciov. 

— Hai un ricordo parti­
colare della Olimpiade di 
Roma? 

— Ho un ricordo die ri­
marrà in me per sempre: 
per la prima volta mi sono 
trovato protagonista di una 
manifestazione indimentica­
bile che mi ha permesso di 
conoscere uomini di tutto il 
mondo. E per di piti sono 
tornato a casa con una me­
daglia d'argento. 

— Previsioni per la Olim­
piade di Tokio? 

— A Roma ero piovane, 
diciamo alle prime armi, e 
siccome mancano due anm 
ai Giochi giapponesi, ho buo-
ne speranze di ottenere un 
risultato migliore. 

— Chi ammiri parttcolar-]pCr superar 
mente fra gli atleti italiani.'j rotare al di 

— Berruti. Morale e Lie-j ( / r j 230. 
vore. j j-i potrebbe larcela perché 

La lunga e lussuosa mac-1,% uno (!i 0 „ r / i j <-/ìe n o n sj 
china che ci ospita e giuntai arri,ìì(ir 
sotto le navate della stazio-i -
ne centrale. Valeri Brumel] Gino Sala 
si cu r ro un pochino nerj 
scendere, ci ringrazia con uni Nella foto in alto 

nia >* 

Dal nostro inviato 
N A P O L I . 11 

La s t ag iono a t le t i ca c h i u d e r à 
in « r a n d e s t i l e « d> n o e d o m e -
n e a p ross imi a S iena . d o p e nel 
mee t ing che si .ìvvia ad e n t r a r e 
or ina i nel la t r a d i z i o n e , s . . ia l ino 
di scena a l c u n i t ra ì p iù cele­
b r a t i - a s s i - de l l ' a t l i tic.i m o n ­
dia le , t r a ì qua l i , a l m e n o così 
-ì s p e r a , il p r c s t i g i o - o Valer i 
BrumeL. 

Ma s a r à q u e l l a u n a c h i u s u r a 
p e r poch i e l e t t i , c ioè p e r i mi­
gliori in c a m p o naz ion ile. per­
c h è la g r a n d e c o m p e t i z i o n e c o n ­
c lus iva de l la s t a g i o n e a t l e t i ca si 
, v r à da d o m a n i a d o m e n i c a a l ­

lo s t ad io d i S a n P a o l o a Napol i 
con l ' a s segnaz ione de l l e ?1 m a ­
gl ie t r i co lo r i in pa l io a l t e r m i ­
ne di ogni s t a g i o n e a t l e t i ca 

M a n c h e r a n n o , t r a i 700 a t l e t i 
che ne lo c o n t e n d e r a n n o Ot to l i -
n», M o r a l e e C a r l o L i e v o r e . c ioè 
t r e a t le t i t r a i favor i t i ne l le 
lo ro spec ia l i t à : i p r i m i d u e per ­
c h é in t o u r n é e in G i a p p o n e ed 
il t e r z o p e r c h é a n c o r a con la 
spal la messa fuori u s o d a tm 
• l anc io p a z z o » d u r a n t e le g a r e 

di B e l g r a d o . I m o t i v i di p r e v i ­
s i o n e e di i n c e r t e z z a de l c a m -
p .ona t i . con q u e s t e t r e a s s e n z e . 
•d f a n n o p iù comples s i , p o i c h é 
più difficile a l m e n o ne) c a m p o 
de l la ve loc i t a , r i m a n e 11 p r o ­
nos t ico . 

M a n c h e r à O t t o l i n a . m a ci s a ­
rà B e r r u t i . A v r e m o a N a p o l i il 
- n u o v o - B e r r u t i ? So e\ ogn i 
diff icoltà di p r o n a s t i c o è be l la 
e d e l i m i n a t a e l'a-scn-za d i Ot­
to l ina pa s se r à p u r e i n o s s e r v a t a 
Il c a m p i o n e d ' O l i m p i a si è p r e ­
p a r a t o a p u n t i n o p e r le g a r e al 
F u o r i g r o t t a : si è p a r l a t o m o l t o . 
t r o p p o di l u i : si Mino d e t t e 
m o l t e cose a s p r o p o s i t o e mol t i 
•suoi a t t e g g i a m e n t i s o n o s ta t i 
b i a s ima t i . Ma l ' i n t e r r o ' ; n i v o 
p r i m o r i m a n e lo <=Vs-o: B e r r u t i 
è f ini to, a l m e n o co in* a t l e t a di 
p r i m o p i a n o i n ' e r n a z i o n d e n 
iio".' A Bel si r a d o . L i v i o ha ga 
regg in to a v e n d o e f f e t t ua to u n i 
p r e p a r a z i o n e s o m m a r i a p e r c a u ­
se non d i p e n d e n t i da l la Mia vo ­
lontà Ha c o r s o b e n e , nei l imi­
ti del suo s t a t o ed ha a l m e n o 
d i m o s t r a t o pun t ig l io , c a p a r b i e ­
tà . voglia di s u p e r i r e pò : t i \ , . -
m e n t e una s v o P a 

A Napol i .-i , .v rà la p i o v a 
decis iva- egli non a v r à lor--» : v-
ver.-ari in g r .ado di ' m n e g n a r l o . 
m a a v r à c o m e p r i n c i p a l e ed im-
plac ihile a v v e r s a r i o il c r o n o m e ­
t r o c h e . m e g l i o di onni a l t r o . 
p o t r à r i s o l v e r e l ' i ndov ine l lo 

I)< t to q u e s t o la I ie i -e^i tà d : 

i n d i c a r e i n o m i d t i p robab i l i 
v inc i to r i non ci prona1* m o l t o 
spazio , po iché , sa lvo , p o c h e eo-
cezioni . i e indici iti :•! successo 
sono ben de l i nca t i . C'ornine:.t-j 
m o pe r se t to r i : ne l la ve loc i t a i 
a b b r u n o d e t t o B e r r u t i : p e r ij 
400 ed IHin m e t r i i n d i c h i a m o ! 
Franch in i e Hi.anchi. p e r i lacci 
Hiz.z.o Nel fondo ie forze sono 

a v a n t i il l im i t e iuz.'.ott ile del la 
spec ia l i tà 

Nei sal t i t u t t o p o t r à accade re . 
Cava l l i e G e n t i l e s: con tende­
r a n n o Li m a g l i a t r . co lo ie del 
sa l to t r ip lo , i iell ' . i ' to t-ano al­
m e n o q u a t t r o gli • ' Ic ' i che pos­
s o n o s p e r a r e : Zan ip . i re ' l i . Gall i . 
T a u r o e Mar t in i , anv ' ie po iché 
le forze. pe r v a r n e a i -e ,-i so­
no l ive l la te 

Ancora i n c e r t e / M iv i --alto in 
lungo . m e n t r e noUv- t i le pre­
fe renze sono t u t ' e pi-r Scaglia 

I lanci v e d o n o due nett i favo­
ri t i in Meconi :.i 1 pi -o e In 
H a d m i n nel g i i ve ì l o t t o Nel 
m a r t e l l o C r l s t i n e Meschini 
c o n t i n u e r a n n o il duel lo ingag­
g ia to a l l ' in iz io de l la s tag ione e 
nel d isco Del la Pr'. ì. Grossi e 
R a d o f a r a n n o a i >M si emozio­
n e r à di m e n o . 

Ci s a r a n n o sci pia se'.' C e ne 
sono s e m p r e s t a ' o . ui ogni cam­
p iona to e s p e r i uno che s iano 
a l m e n o l ie te F o r - o sa l t e rà qua l ­
c h e r eco rd : F r a s e h i n i e Bianchi 
p e n s a n o ai p r i m iti di Lanzi sui 
400 ed 800 m e t r i a n c h e la not­
te . S e le d u e g i r e ,s i r a n n o t i ­
r a t e a d o v e r e ! i r e b b e r o an ­
c h e r iusc i rc i . g l i" lo a u g u r i a m o 

Napo l i o rganiz . ' i ì c a m p i o ­
nat i p e r a b i t u a r e i suoi c i t tadi­
ni a l l e g r a n d i compe t i z ion i a-
t l e t i chc e s p o r t i v e ai vis ta dei 
Giochi del M e d i t e - r meo che 
s a r a n n o d i spu t a t i 11 pross ima 
e s t a t e . V o g l i a m o au •.tirarci che 
t u t t o v a d a b e n e , v i da l pun to 
di v is ta spet taci• ' i e c h e da 
q u e l l o o rgan izz i t ivo. p e r c h é i 
p a r t e n o p e i i m p a n n o ad a m a r e 
di p iù l 'a t le t ica 

Remo Gherardi 

Liquidato 
Facchini 

Arrivato Lorenzo — N. N. alla Roma 

Il nuovo allenatore della Lazio Lorenzo (a destra) fo­
tografato nella sede della Lazio In un singolare at teg­
giamento: sembra infatti stia dicendo al massaggiatore 
Chiesa che ora penserà a mettere tutti a posto lui. 

Il Santos è mondiale (5-2) 

Fa tutto Pelè: 
il Benf ica K. 0. 

La partita non verrà più teletrasmessa 

ghi con la sorella Emilia e'pìù e q u i l i b r a t o m i d n o m e s a r d o 
il fratello Oleg nei boschi di 
Tolbuzino, il villaggio sibe­
riano dove Valeri è nato il 
14 aprile del 1942. 

Certo. (iualco<a è cam­
biato. Si e fatto tni fior di 
ragazzo. Jrctjuenta il terzo 
corso di educazione fìsica 
all'Istituto Centrale di Mo­
sca e f o c o n i . I n c o r o f n n f o 

s e stesso, per 
ìà dell'asticella 

Nostro servizio 
LISBONA. 11 

Xon «-. saia bisogno di una 

VALERI 
BRUMEL 

< bella >• tra HenFicn e Santos 
di Ambu si impone sia nei per designale la squadra 
5000 che nei I0()0(i metri campione del mondo di socie-

Ostacoli- Cornacchia e Mazza t a ; ie„Ueiid-. vane le spv-
dovrebbero dar vita ad un OD- (, ,- „ I f , n n izzator i che 
pasMonan te d u e l l o 'ti-tii ostacol i H ^ , . . 
rdti. Cornace l i : . , ! u b . t t u l o il « , ;» a v e v a n o p r e p a r a i . , i In-
r i v a l e a B e l g r a d o . Mazza si e j g l i e U i p e r 1 e v e n t u a l e s p a -
p r . - a ! : r h i n c ' i : n ]'•]'. i Kr = i , r«-ggio . il S a n t o s h a b a t t u t o 
h n ino le st» *-e p ò - - l> V a d i i h t . i s e r . i il l i e i i f i c a c l n m o r o -
?ucce ?=o. la stf-s . i cap . ic . ta p ò - ' s a m e u t e ( a - 2 ' . c o n f e r m a n d o t enz i a l e e la v i t t o r i a a n d r à a 
que l l ' a t l e t a c h e a v r à m e g l i o «ri­
p u t o i m p o - t a r o la g-ir i 

Nei 400 m'-'.ri. : " c r ' o M o ­
r a . e . il p r o n o s t i c o va d ' o b b l i g " 1 

l a s u p e r i o r i t à ^ i à e s p r e s s a 
n e l l ' i n e o n t n » d i a n d a t a a R i o 
d o J a n e i r o ' a l l o r a il r i s u l ­
t a t o fu di '.{ i 2 p e r i c a ­

rd r o m a n o Frino' . l i . a t l e t i d. rn«<as». 
classo o v a l o r e .Ti'-rn / :on" !••! ("osi e il S a n t o s l a s q u a d r a 
ma dovrr . g u a r d a r c i d a l r i ' d i - ' c n n i p i ' i i » ' d e l m o n d o : e t u t t o 
\ . v o C a t o ! a A l t r a ga r a i n c e r t a l j , r ; i / j o i{ j V 1 ( . e l i o d e l l a p a r ­
sa rà que l l a de i 3 000 m e t r i sje-, ,_, ,„ ,, R r a n f , e p n i t a . 
pi R.zz.o e S o m i n . ' r i lr»*r-i 
r - . n r o m e t r o MI m e t r o „ . , : t B " n i s t . i s e g o . -
f v , , r - v a n o ni p r i m o , - h e p r ò . j p e n d e «• s.-ve 
p r ò d e m o n i c a ha por*, 'o j i r . ' t o g l i e s e Ku^i 

: ido t r e r e t i s t » -
( h i a n d o il p<:r-
t•!*» c l i e t rop i*» 

Domani il campionato dei massimi 

Bozzmo: «Batterò Amonti» 
Dal nostro inviato 

T O R R I G L I A . 11. 

M.::o Bozz .mo. il - m a s s i m o -
di S r s t r ; L e v a n t e , il r a g a z z o n e 
al q u a l e i ' a r m o n . o s a f igura hr, 
reso o l t r e m o d o in s t ab i l e Ir» c a r ­
rier.'. d: pug i l e , h a fìn.to il suo 
» r o m i t a g g . o - p e r l ' i n c o n t r o d: 
s:.b..to con S i n t o A : i n n ' , . n -
c o n t r o v a l i d o pe i la c o r o n a t r -
co lo rc 

P e r s f o g a r e a. - c t r t e g c . a -
m e n i i ' - d e l l e t a n t e a m m . u t r , : , 
i t a l i ano e s t r a n i e r e M i n o si e 
r i t i r a t o '-n u n a c l a u s u r a vo lon-

t re t t . an ' e rir>re-e d s p i r a t e fr^ 
u o m o , v u o t o , sacco r a i io spec -
r h . o O l t r e a'.-i c o r d a , n a t u r a l ­
m e n t e . Ed .ri p .u . p^ssegg %:•' 
e l a v o r . pos .m: : .1 «.gnor Scu-
. ier . s: t r i \ i r a t . g ì - i t a t an ta 
l egna da a v e r n e u n r f o r n i m e n ­
to pe r cpi it*ro -nvern- a l m e n o 

- .Mi sono d i r e r t r o — d ce 
Rozzano - . >*o br-n*» ed h o fat­
to ogni cosa con g r a n d e i m p e ­
gno p a r c h e mi r a i s c v a f .C iò 
Q u a s s ù «. r e^p r i a r . a b u o n a . 
l ' appe t i t o n o n m i r i c a e si hr. 
o l ' appor t i l a .*à d. l a v o r a r e :n 
.««aiuta t ran(pi . ! ' . . tà . in u n ' o i s . 
d. pace - n v . d ' . a b l e I n o l t r e r . e -

i m . o . con M i n o — 
i» g t n o v e s ^ B r u n o F o r -
e ci t e n g o c h e c o n q u i -

t Mio t a l . a n o So c h e 
la scossa 
p e r p r e - j 

t a r . a . o sp te de l l o s p o r t i v i s s . m o j s c o a d o r m i r e e r i p o s a r e o t t i -
s .gnor S c u d e n . su l le a l t u r e d d i a m e n t e Mi s e n t o in u n i for-
G e n o v a ne l la Va l t rebb i . i . d o - I m a p e r f e t t a I m .e i a l l e n a t o r i . 
ve. A m e t à s t r a d i fra T o r n g ! i tu t t i b r a v . ragazzi m: h a n n o 
E p e n t e m a . avvo l t a da u n m a r e p r e p a r a t o v e r r . m e n t o hc-ne ' m -
•ì: v e r d e f resco e r i p o s i n t e . s o r - i p e g n i n d o m » s e v e r a m e n t e so-
ge Villa Lesca • p r . i t t u t to m ve loc i t à L o r o s : 

Qui B o z z 3 n o ha «vol to u n l d à n n o :j c . m b . o p e r p r e n d e r e 
fiato, ed io s e m p r e l i . t r a le 
c o r d e , ad .-.spettarli e r i n c o r ­
r e r l i . poi . p e r il r . n g - . 

- Que i b r a v i ragazzi - . c o m e 
li h a c h i a m a t i B o z z a n o . s o n o 
For t . I l i e De l P a p a . 

S . .mo 
sp ' -eg. 
t.llt -
st. Il . 
m e n e M.r. •> f a r e b b e 
c o ' . pe r m e Perei». 
p a r a r l o e,- l 'ho m e s s a t u t t a ed 
i o p ceh i*o con t u t t e le m.« 
forze. • .n to c h e q u a l c h e vo l t* 
l 'ho f- .fo a r r a b b i a r e e h o d o -
v.ito se .pp. i re da l r . n g p e r non 
. v e r e la pegR.o II s u o sfogo 

r e lo h o r h ' i ; , poi Dei P a p a . -
- E" \ e r o — .nca lza il s econ -

i o s p ^ r r . n g - p i r t n e r d e l m a s ì l -
i i n l e v a n t . n o — B o z z a n o t i ra 
:er*.e mazz >te d a t r o n c a r e ti 
f.ato E' u n a m o n t a g n a in e m -
i . one M.no . un v u l c a n o E' for­
te e ve loce E ti p iazza q u e l 
m a l e d e t t o m o n t a n t e so t t o c h e 
ti fa b:.r." i l la re V . n c e r à s i c u r o 
e. p e r m e . p r . m a de l l i m i t e - . 

Mino asco l ta e s o r r i d e c o m -
p i a c . u t o . poi fa t e g n o al - r a ­
gazzi » c h e e o r a d i r i p r e n d e r e . 
S o n o sei r i p r e s o c o m p l e s s i v e d i 
guan t i c h e B o z z a n o d e v e s o s t e ­
n e r e con ! suo i a l l e n a t o r i : u n a 
v e n t i n a di m i n u t i d e n s i p e r 
p r c c . s i o n e e p o t e n z a . O g n i t a n -

D . l P- .p l S; I... 
un ' - .mprec iz o-

•o For t . : . . 
-e a n o s.'tr^g 
i r - e o v - l t n t . i c h e B o z z a n o h i 
' o !p . t o nel t ' ^ n o . e h i fatto 
ai ile Al lora M.no ra l l en t a il 
r . t m o . l a s c a =Mgare gii a v v e r ­
sa r . : b . . : i . fin"!, g .oca con v->-
loc spo^: i.aiCTi:. d e l b u s t o , fe-
; .c ( . «piando i co lp , d. Fo r t i l n 
n De! Papa. •. ; M I D a v u o ' o E" 
n f o r m i . à> si v e d e eh -a r a -

T ien ' e d .'.'.i sua e s p r e s s o l e 
Ì O Ì L s f a t t a e r ° r nu l l a a f f i t i -
~a t i dal!.» s forzo . l ' tUt .mo p r i ­
ma d. r i g g . u n g e r e ! i s e d e dc l -
. ' i n c o n t r o con A m o n t i 

- A l lo ra t u f o a pos to Mi­
no? -

- Mi «embra dj «.•. C r e d o 
p r o p r i o di fa rce la . Non sot to­
v a l u t o .-.SÌOI-IV. m e n t e A m o n t ì . 
r h e î  un a v v e r s a r i o per ico loso . 
un p i cch i a to re v io l en to , ma ho 
mol t a f iducia , q u e s t a vol ta , n e l . 
le m i e forze S e n t o di esse re 
b e n p r e p a r a t o , f r esco e p o t e n ­
te . C r e d o p r o p r i o c h e t o r n e r ò 
a c a s a c a m p i o n e d ' I t a l i a ». 

Stefano Porcù 

a v v e n t a t a m e n t e e i a s t a t o d e ­
f in i to c o m e il s u o d e g n o 11-
v a l e . M a p a s s i a m o a l l a d o ­
n n e a . 

S i cni i i i i ie i . i a l l e iM.òT) f o i a 
l o c a l e ) in u n o . s t ad io p i e n o 
( i«me u n u o v o . S i c o m i n c i a 
c o n il H d d l c a a l l ' a t t a c c o : m a 
la d i f e s a b r a s i l i a n a r e g g o 
b e n e e p o c o a l l a v o l t a il 
Het i t i ca v i e n e i e s p i n t o n e l l a 
s u a a u - a . 

H a l z a a l l o i a a l l a r i b a l t a 
P e l e c h e p o r t a in v a n t a g g i o 
i « u r i o c u s a l 17' i a c c o g l i e n d o 
u n c i o s s d i l ' epe : e s p a r a n d o 
a l v o l o i o p o i t n . 

1 p o r t o g h e s i s i s c u o t o n o e 
si b u t t a n o c o r a g g i o s a m e n t e 
a l l ' a r r e m b a g g i o p e r t e n t a r e 
d i r a g g i u n t e l e il p a r e g g i o : e 
i n f a t t i il | H i r t i e r e b r a s i l i a n o 
d e v e c o m p i e r e due o t r e in­
t e r v e n t i d i f f ic i l i . 

M a il S a n t o s t o r n a p i e s t o 
a r i m e t t e r s i in l u c e : g i à a l 
^*ì" P e l e r a d d o p p i a m a I 'n r -
b i t i o . -ninni la p e i f u o i i g i o i o 
Kd ::l 'JH' l ' e i e s e g n a «li 

n u o v o , s t a v o l t a i«-g«<l.irruen­
t e . il S a n t o s «• in v a n t a g ­
g i o p e r 2 a '• e «ori q u e s t o 
r i s u l t a t o si c h i u d i ' il pi u n o 
t e m p o 

N e l l a n p r e s a il S a n t o s a u ­
m e n t a a n c o r a il v a n t a g g i o a l 
:'." c o n u n g o a l «li ( ' m i l i n b o 
d o p o u n ' a z i o n e s p e t t a c o l o s a 
«lei ' s o l i t o > Pe l i - V P e l e e 
|M>I l ' a u t o r e d e l q u a r t o g o a l 
a l 1!»": «• u n v e i o e p r o p r i o 

,* s h o w ^ «p ies to d e l l a « p e r l a 
n e i a »: 

O i r n a i « "•• u n a so la s q u a ­
d r a in l a m p o . «• il S a n t o s 
c h e a l :VS s e g n a il q u i n t o 
go.i l c o n Z i t o 

Sul 5 n 0 logicamente ì t a-
riiK'.is rallentano il ritmo e 
i jxutoghesi ne nppmiittano 
p«-r accorciare le di.stan/e 
con due goal «li Eusebio e 
Santana, rispettivamente al 
41' e al 44". Ma si tratta di 
due goal che servono solo 
a salvare la faccia perche 
la superiorità del Santos e 
stata netta e schiacciante. E" 
stato uno spettacolo superbo: 
peccato che i calciofili non 
potranno gustarlo in tele­
visione nemmeno domani 
perche all 'ultimo momento 
il Uentica si è opposto nlle 
riprese. Peccato veramente! 

. c. a. 

Lavorante 

sempre in coma 
L O S A N G E L E S , 11 

Il piig.li- a r g e n t . n o Alej .ri­
finì L . . v o l a n t e e rincora :n 
ciiin:.. 1 r u n t a i , «h'11'or.ped ne . 
d n v e e r . e o \ e r . . t u ii.il -l s e ' -
t e m b r e seor>ti :l 21enue puj . -
ie riivl.linei :c m o . h inno d -
«•Inarato c h e i r.fle.s-i «1. 1. .-
vor m i e e o n t . n u ino a in •_»"..- » -
i n e ni i c h e un i .goi i f . . .men­
to cerebr .a le .n un i / o n t p . i -
t .co! i l e de l eerv«-Ilo non j ier-
nn-t*e .il p u g i l e «L u s e . r e da l ­
lo s ' a ' o «1. .ncose .enz i 

La v iai.--a ^ a i ni ci l inn-
n o f . i t to a.s.sisteio i n u o v i iii-
r i g e n t i b i a n c o - a z z u n i h a 
a v u t o t e r m i n e ( a l m e n o !«> 
. s p e r i a m o ) ì e n r e t a q u a n d o 
U n v i o . c o n u n ' u l t i m a a l z a t a 
d ' i n g e g n o lia v o l u t o r i s o l v e 
i e l ' i u t i i c a t a . s a n a z i o n e r«>n 
u n c o l l o c p u o svolto.si a l l a 
p i e s e n z a d i - t u t t i ì g i o r n n l ' -
>t» s u l c a m p o d i ' l 'or di 
Q u i n t o , ( i t t e u e n d o CCM l ' u n i ­
co i i .s t i l lnt t i d i m u n g o i o a d 
u\\.\ r o t t u r a d e t i u t t i v n c h e 
p o t r e b b e a v e r e p e r la .socie­
t à d; V i a l e H o s s m i d e l l e g i a -
v i s s i m e c o n s e g u e n z e 

La « s c e n a m a d r i ' > i h e il 
pi e s i l i e n t e b i a n c o - a z z i m o ( i 
lui t e g a l a t o ì e i i p o m e r i g g i o 
UHM d a v a i l a v v e r o d i e s s e r e 
\ ì.-t.i e p e r il m o d o c o m e M 
e s v o l t a e p e r lo s q u a r c i o c h e 
e s s a a l z a s u t u t t a la c o n d o t t ì 
i lei d i r i g e n t i b i a n c o - a z z u r r i 
d u r a n t e q u e s t i u l t i m i g i o r n i . 

In b i e v e la . scena s i e s v o l ­
ta cos i . H r i v i o h a a t t e s o c h e 
F a c c h i n i t e i m i n a s s e l ' a l l e ­
n a m e n t o e g l i h a c h i e s t o : 
^Accetterà Lei la collabora­
zione di Lorenzo.' ». F a c c h i n i 
h a n a t u i a l n i e n t e v o l u t o u n a 
p r e c i s a z i o n e e d h a c h i e s t o a 
s u a v o l t a : < Che genere di 
collaborazione e a quale li-
vello? >. e A tutti i l i r c l l i es­
sendo Lorenzo il D.T. della 
. svenine t. h a r i b a t t u t o H r i ­
v i o . < A'oii .sono d i s p o s t o a 
subire nessun s u p e r i ' i s o r e >. 
h a r i s p o s t o a l l o r a F a c c h i n i . 
^ Per contratto sono il D.T. 
della stitiadra e pertanto non 
e'e nessun bisogno che mi si 
afìianchi un altro D.T.*. A 
q u e s t o p u n t o le c o s e s o n o 
p r e c i p i t a t e in q u a n t o H r i v i o 
h a c o m u n i c a t i » a F a c c h i n i 
c h e d a q u e l m o m e n t o p o t e v a 
r i m a n e r e a c a s a in a t t e s a d i 
u l t e r i o r i d i s p o s i z i o n i . O v v i a ­
m e n t e F a c c h i n i h a r i s p o s t o 
c h e s a r e b b e r i m a s t o i n a t t e ­
s a d i u n n c o m u n i c a z i o n e 
s c r i t t a : e a l l o r a in s e r a t a g l i 
e s t a t o i n v i n t o il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

* Comunichiamole che hi 
data odierna è stato assunto 
come D.S. della società .luna 
Carlii't Lorenzo, l'rcndcildo 
atto d e l l a siiti d e c i s i o n e <ìi 
non voler collaborare con il 
suddetto, la preghiamo di 
considerarsi a disposizióne 
della soc i e fù passando le c o n -
s v o n c della squadra a Lo­
cati *. 

l ' o s i i d i l i g e n t i d i V i a l e 
Kos.sini h a n n o s a l t a t o il f o s . 
s o . O i a t o c c a a L o i e n z o ( c h e 
i e i i M ' I . I l ia g i à a v u t o u n a 
p r u n . i pie.s.t d i c o n t a t t o c o n 
i g i o c a t o r i ) d i m o s t r a r e q u i d -
Io «dio v a l e II n u o v o fror-
I M T ci è a p p a r s o un p o ' t r o p ­
p o s i c u i o d e i r i s u l t a t i c h e 
p o t r à o t t e n e r e A L u c c a a v i a 
la p i o v a d e l f u o c o e p e r il 
b e n e d e l l a L a z i o g l i a u g u r i a ­
m o b u o n a f o r t u n a . P e r la 
f o r m a z i o n e n a t u r a l m e n t e 
n o n c ' è a n c o r a n u l l a d i d e c i ­
s o . si v e d r à in g i o r n a t a . I n 
u l t i m o c ' è i l a s e g n a l a r e c h e 
a - s i e n i e a P i n t i a i u h e f ' a -
n ' s : a n d r à u l l ' 1 ' d i n e s e . là lo 
c h i a m a n e l a l l o i z a u K - n t o ! La 
H o m a d a p a r t e s u a h a d i s p u ­
t a t o i e i i p o m e r i g g i o la c o n ­
s u e t a p a r t i t e l l a T u t t i g h 
u o m i n i ci M m o a p p a i s i m 
b u o n e c o n d i z i o n i e a l t e r m i ­
n e C a r n i g l i a >. e d i c h . a : .•.•.• 
i n t e n z i o n a t o a c o n f e r m a l e Li 
ste.-s.-i fot i n a z i o n e c h e h a p a ­

r l a t o d o m e n i c a a (_'. t . i iu . i . 

Una « guerra » 

senza armistizio? 

Udito 
del CONI 
tra l'UVI 
e la Lega 
Ahl' i i imo dentro una ?pccie di 

or r ib i l e rirsc/uuriieiito. £." r a b b i a . 
Xon HiiM-iamo <i c o m p r e n d e r e 
Iicrcliè certa ocnre che, per ln-
fer,•.?<,!< od ambiz ione , ni c i c l i -
Miio d o r r e b b e co le r bene , tratti, 
fni 'fce. con tante, ferocia il no­
stro spo r t . f.u .storia è nota. E ' 
In t r is te , a r m a i storia della 
spjpidi» mor ra i fra l'UVI e la 
LI'UCI, c/ie /ni provocato un nuo­
vo. nm'sia i o.'M disastroso, i n -
rcri-ciito del COSI Infatti S'è 
ninnili .'n ( J I ' H I M , ni aderendo 
e 'à i propo-rn dei federali, ha 
dee. O ..'( ritcncri' i''l|l.-r(iti, de-
urd'ifl (di iccnr,/; r.!'j(jinntl. al-
i"i>iicin del m i s , ' di f ebbra io , 
i on ."iii-bnriito dì Onci-fi Cosi, 
..V.'l'VI do 'Ti ' t ) ' ' . ' for-icre la re-
Mion ; ibdifiì dell: d i -c ip l ina dc?i 
e r e ' c s s orlisi: 

f ii «l'o-ifosi'ori.» da.' pr-esiden-
' . ' (/e." 1 rei/ern.- ori,' delle fede­
razioni -• c/a moro .a F. le ra­
ti.on; •• •• ' ' . ' l ) ' ' r (;rmiil/iire la 
H)iifi i i : i i) ' ] , ' non conr i r i cono . 
f lh ìiKOillisfiic 'nt! T: iii'.tiiti c o n -
M'ii'i'f: lai n'oh's iwniìti n e l l e 
unii» d-'Tioirio non !Hf»»r,»5i'iino 
l'nr: li (/••! regolamento, per 
cui la l.caa .x fondiitii sulla de­
mocraticità e I.h.TU costlttlCiO-
ne «.ssociiifirn. ne! riqi.»ito d e l l e 
leoni dello stato 11 voi il COSI 
consideri! •ioddi 'ina nt: ì ris't'I-
rnri rtir;o:»iriti din ( /defunt i del-
Ciiisctiiiiidc'ito. tifili» ' i l t une 
ron ipc r i c to» ! dell'<rule'' L'eco 
<lci tinelli a Kodoni. c e r t o 
•̂  oiii » te anche al COS'I Co­
me, certo, c'è fuii'im l'eco degli 
a p p l a u s i a Costa D'ul t ra p a r t e . 
!//i albi d'oro del receute p a s ­
sato. ci ricordano che le cose 
non andavano mealio. quando 
erano l tecnic i dell'UVI che 
for t i iacano le pat t iml le ar t i r r t ; 
dei professionisti l r i su l ta t i , 
b u o n i «i uniri i i . Il ottengono i ci­
clisti e (visto il comportamento 
dei nos t r i calciatori e dei nostri 
ntiOtntori. unc/ ie dei na-Uri ten­
nisti. e eia di seguito) non ci 
s e m b r a n o p r o p r i o loro, i cicli­
sti, quelli che p i u deludono. 
Comunque, tutti (ciclisti, calcia­
tori. nuotatori...), sono il pro­
dotto dello sport d'oggi, che il 
COMI governa. 

La denuncia della convenzio­
ne U r i - L e o n e pi t i r /dicnri ienre 
a s s u r d a , p e r c h è il CONI l'ha 
decisa senza che fosse presente 
una delle parti in causa (la 
Lega), e senza la comunicazione 
liei mut ic i p r c t en fa t i d a l l ' a l t r a 
parte in causa (l'UVI). E' .Man-
-on i , J ' a r i o c u t o de i pro/cssionf-
-sri. che l'afferma. Ed . ino l t r e , 
r ipe t i amo , la (limita non ha 
tenuto conto dell'art. 13. Non 
luistn Ce -.tato — una decina 
(/'unni la. se ben ricordiamo 
'in inrito dei C<)\'I alle federa­
zioni. pc-o/ iè separassero il set-\ 
foro «/.-/ nro'i ' i-sront'smo da l set-

j fore del dilettantismo 

Il fatto è che. l'UVI considera] 
ancora il clcltsmo come la aal-\ 
Ima dalle uova d'oro. E. dunque, 
perette ucciderla'.' Adesso, là\ 
s i taar ior ie è di. una gravitai 
estrema lìadoni toma a ruogf- | 
re. La Lega, però, non si spa­
venta Per mezzo d i S rn imo lo . l 
<!fiii»i-iria: - Rifaremo ciò che] 
a b b i a m o fe.tto a gennaio, pcr\ 
non perdere -. E" noto, i letto-

iti .«unn» .4 «K'iinuio. la Lepal 
ha ortianizzato • una n'riiiione-1 
battaalia. con l 'ari Looj/ in c a r - l 
tellone, e l'Ita vinta, rna loradol 
i d i spe ra t i appe l l i dcll'UVl ali 
COMI e alla polizia. Quindi] 
ha lanciato la 'Sei giorni' citi 
Milano, e .s ' icccssirarncrife l 'a t - l 
f l l l fà dei pro'e5st'orii.'.fi non he 
subito dannr !•• muni f rs fac toni j 
m a n d i e picco/c , sj sono svolte 
regolarmente. 1 professionisti 
dei • n e d ricJi.ifiranit'Mfe pirij 
irnporranff .'i .sono 5Chieruti cor 
/ii Leija. •• l ' I 'CI non ha credute 
opportuno intervenire: anìiA 
Che-al. il segretario, r o m i a / t a i ' c l 
Raduni, il presidente, di Ja.sciar 
correre L'UVI si rassegnava, ti 
a t t e sa della r:*:rir 'r .i ope ra r e 
(e r . ia 'rnco'i ico scrver'.o .) 

ve. 

a. p. 

SDort - flash 

le s ton ' i t r 
nsi-

d-'i no.-fri ciclisti} 
felice di l o r t u i ' ul COSI le 
brutte noti-ie- - l':"s»o'' .4bbiant( 
p e r (> (,; yj (',:»jO-.Si»»ir.-'Tio' . V 
sfo'.' Abbiamo p - r - o i.' G:-o a\ 
Francia'... Visto' . lbb. . : -no p.»r. o) 
a Salò'.. - A' ,-<;..- nor-.rij. l'L'V! 
e.'-rebb-' jul'uut no ìt :.>;).'j. nel 
Tuotnciito che il camp or:-» s'a 7-i 
i;iriilic<:r a. per Li ses'.a volta, i\ 
massnno titolo della i v 'oc i fa 

Ora •» po-iiib.-'c r- .vi- ' re j» 
un Grm.*tiz.o. i-n XI \'l ? le 
L.-'ji: ' f a ruposTii è di 7.air.-

(b r in i . the. in occasione d: n r | 
incontro i o i i ' ' lorria ' t^t! . h.. 
iich- irato - lo It'ii.o che 1^ ha*. 

-che 

Vinicio e tornato a Bologna 
« ni .cu) e p u n i t o ieri -i lìoloitn.i p r o v e n i ' » n v d ì 1W» i ì" 

•tale- ru o v e «T-. r ui.i.s'o inni .. j,,oehi gior.'.i 1 . e^-e:uio -* i">. 
in» s^o m I,-,t.a conii 'Zion ta ( i r a att»' i ide c h e s i ano d e f u n t i i;'u 
u l ' u i u d e t t a g l i p e r il si.u t r . . s f e r . m e n t o al Vicenza 

Il Verona « diff ida » Fabbri 
A! 'i r rn .no di u n i r i u n i o n e d<I C O il Ver ro , i h.. n . v i . ' o 

tuia l e t t e r a d i «idfid.i a F a b b r i i n v i t a n d o l o a p rec i* . re !» MI . 
pr s.z.ior.e n<'i r o n f r o n ' i de l l a soc ie tà . Il C D . si r i s e r v a di 
p i a n d o l e le tlec.sioiii d«'l ca.-o a s e c o n d i dell.» r ispos* \ di F a b L r . 

De Robertis operato di menisco 
11 prof P . . ' .ma h,, o p e r a - » ;il mcnistx» d.-J g i n o c c h i o s i n i s t r o 

G i n o De Hobor t i s . ;-.! i d e s t r a d-1 P a l e r m o , i n f o r t u n a t o s i noidi 
u l t . i m m i n u t i d e l l ' i n c o n t r i ' di d o m e n i c a con l ' I n t e r II R . O C I -
t o re . c h e di>vr.i st >re l»ut,,r.<» da i e m p i d i c ioco pe r un p.. .o 
«li i iKsi, si t r o v . or.i r .covi r.a'o p r e s - o il c e n t r o t r . i u iua to lo -
r j ic . « le l l IN'AIL .. P .de rn . . . 

da Mie 
l , , . r t , , K. . ,n ,. t j ^* ; - . ; ; . . ^ a r j r h. . 

1 ilio i . c i v . v r o / : c s ' i o ; ili pre*.-
\d'-n:>- ..'e.'.'a /..-.; : t - r awicinc 

'•* le d ' i ' ' pa"i- tna mi accorgi 
le'iC rio-i c'è ri . .». 'e <:" : izre. Tut 
Ti:':.!, iiiujio <•,»»: KcsJoni d#r« 
'•<*']|rt-: iM,-on*ro e so'10 sicuri 
eh-' no»i t i sbrai'Tir.up - Dr 
.-ramo che /.- rc:rtij.. ccic'.'.iiv-
ii Z a ' n b - : i i 5010 a-us:e. oiesf-

-sa:»;»* pi i 'o 'c 
sa^ce ci>»r.-
; a e r re 

Attilio Camoriano 

1 C'tcndl^rr.o d\ 
tiri .'.I st upid . 

Harada darà la rivincita 
dei 

a Kingpetch 
Il c a m p i o n e m o n d i a l e dei pv.-i mo»ca Mas . ih iko I l r . r r d i 

(il più g iovane fiorii u l t imi 60 ann i a v e n d o solo 10 ;.nn.» 
c o n c e d e r à d 12 g e n n a i o .. B m g k o k la r i v inc i t a al t J . . a n d » - e 
P o n e K i n g p e t c h Har.1d.-1 a v e v a s t r a p p a t o m e r c o l e d ì il t . t e l j 
.d io stc>so P o n e b..tt«-ndolo r e r K O a l l ' u n d i c e s i m a r .pres . i 

Le » azzurre » dello sci in ritiro 
S o n o g i u n ' e a T r o n t o p e r t r a s c o r r e r e il p r . m o pe r iodo 

d. . a l lenamento co l leg ia le le a z z u r r e de l d i s ces i smo femm mie 
Si.no- Lidia B a r b i e r i . F r a n c a A t t a n a s i o . Pa t r i z i a Modal i . Paol.i 
Maggi . E r ika F a n t o n . G i u s t i n a D c m e t z . B a r b a r a F.r lachcr. 
F l o i i a n a Vipol la . O t t a v i a R a m e l l a e la In segnan t e Luc imi 1 
F r a n c h i n i 

Al t e r m i n e d e l c o r s o le a z z u r r e «si tr.i«s.feriranno a C e r v i n i a 
p . r 1 p r i m i c o n t a t t i con la n e v e . 

La Lega-pro 
contrattacca 

M I L A N O . I l 
Il d . r c t t . vo de l la Lega, riuni-l 

tosi 1:1 sedu ta s t r a o r d . a a r i * . QJ 
deciso d. . n d i r . z z a r c al CON) 
un » le t te ra . r r . e s , a sot tol inea^ 
re l ' a r b i t r a r . e t à del la dccis .ons . 
ì . iot tat » dal la G . u n t a ne l la j a . l 
r i u n i o n e de l IO e.m. La let tera 
s i r à invia ta a n o h e al minis t re 
che ha 1.» « o v r a m t e n d e n z a su l 
g o v e r n o de l le a t t iv i t à spor t iv i 
niz.ona'.-.. Q u a n t o al le a t t . v i t . 
di o r d . n e profess .onis t ico . il 
d i r e t t i v a hi c o n t e r m i t o l ' i n t e n j 
d . m e n t o di c o n t . n u a r e jeeonc 
1 poter i conf :T . t ' d.i- p r o p r i 
soc-ati fino ul.i convocaz ione 
u i u . issemb ?a s t r a o r d . n a r i i 
c h e a v v e r r à nei mod i e nei t e r ] 
mini previsti dallo Statuto 
dal regolamento di ea 

http://cap.ic.ta
http://levant.no
http://go.il
http://argent.no
http://ii.il
http://ste.-s.-i
http://rrn.no
http://Har.1d.-1
http://Si.no
http://rr.es
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.a lotta contrattuale dei metallurgies 

Iniziata la quinta ondata 
Nuovi accordi 

isolano gli « ultras » 

Un reportage dell'Express 

Lo < sciopero 
all'italiana 

L'Exprcss, il se l l imana-
progressista franeesc, 

in dedicalo un ampin ser-
lizio alia lotla dei ntetal-

lurgici it.'iliani, t i lolatido 
11 « reportage » « (Irfcvc a 
i'italicnnc » ( lcltcrnlmcn-

Sciopero all'ititliaua). 
In questo i i lo lo non v'e 
Sulla di i ronico u <li de-
leriore, anz i : v'e s iueera 
Imtuirazione, po iehe lit 
Iforzo (IcllMnviato del-
WExprcss i slnto proprio 
l|iielIo di presentnrc nella 
lua luce « eccezionale » 
linn lotta clie per coiupat-
lezza c combatl ivitn c per 
la posta in gjoeo, non ha 
Iguttli, o<{gi, nell'Kurnpn 
l icc identale , c d i e nel-
I'ninbito del MF.C e una 
hiarcia di avv ic inamcnlo 
lei metallurgici ai livclli 
[alariali cun>])ei. 

Non 6 ncancl ie .sfu^gilo 
Id osservatori ntlcnti, d i e 
luesla lotta — condol la 
pa una catcjjorja decisiva 

clie .sla cogl icndn in que-
Iti giorni i prinii frutli, — 
li col loca nattiralinenle 
kel so lco della lotla pin 
lenerale e deniocralica 
i e r un rinnovaiucnto pru-
londo della sociela ilalia-
l a cosi conic delinea c 
hio lc la Coslituzione. Sln-
kiscc pcrc io d i e nci di-
|cors i a »ello couliniio dei 

linistri dciraltuale go-
ertio qucsto tenia sia sein-
\vv. ignoralo. 

La riehicsln di fondo 
lai'tila con cbinrczza dal-

1'IOM, accolla e condi-
lisa dalla stragrande tnag-
lioranza dei lavoralori, di 
l n a rifonna stnillui-alc 
•el contralto nazionalc 
llic sancisca il diri l lo del 
l indacalo alia ncgnzinzin-
[e intcgrativa ueH'azien-
la, procede dnirimlirizzu 
Irofnndnniciitc dcinncrn-
[ca del V Congresso della 
IGIL, indirizzo clie ha il 
}to substrain nel dellato 
isl ituzionalc. 
Finn ad oggi i dirilli co-

tiluzionali — sindacali c 
folitici — s o n o l imasl i nl-

soglia delta fabbrica 
inic « non addelli » ctii e 

l ic lalo Pingrcsso. II pa-
jrnnnto lia polulo cosi 
binpicrc Ic sue decis ioni 
I private » circa I'impic-

lo inlerno della Torza-
jvoro in manicra dispo-
|ca , unilalerale, alio sco-

di « toglicre con una 
fa no (ncli 'azicnda) ipicl-

che davit con Vallra 
icl contralto) ». 
Lc aziendc si sono rin-

» 

novate, la tccuologia si 6 
sviltippata, accanto alle 
vecchie sono com parse 
nuove fonne di dispoli-
siuo legale al llusso delle 
l inee e delle calene, alle 
l ecniche « MTM » per la 
nbolizione dei « tempi 
morti ». L'operaio c slato 
senipre pii'i ineorporalo 
alia maccli ina, oggel lo e 
« maccli ina » egli s lesso, e 
tutlo c io enlro mi proces-
so di inlensi l icazione dello 
sfrullaniento c di dequnli-
licazioue. 

Ma nel niomenlo in ciii 
la .slessa Coiiliiuluslria ha 
dovulo r icouoscere la eri-
si della slrnlliira conlral-
luale — provocala dalle 
ricorreiili lolle inlegrali-
ve — essa si e adoperala 
per risolvere lale crisi con 
pallialivi o r ieonosei inen-
ti formali clie Iraltengano 
il s indacalo alia soglia 
della Taliltrica. La ('on-
liudustria - cpieslo e il 
punlo — non vued rico­
uoscere riutegra/.ionc ne-
••essaria Tra una conlrat-
la/ione-(piadro c una con-
Irallazione sel loriale e 
aziendale per la sempl ice 
ragione d i e essa, espres-
s ione dei grandi gruppi 
monopolist iri, vuole 1111-
pedire I'inlervenlo del s in­
dacalo nellc decis ioni d i e 
aH'origine possano com-
proinellere la creseenle 
ispai is ioi ic del prolil lo, 
pereht c io si r ipercuole-
rebhe sui processi dell'ac-
cuiiMilaziouc e deU'aulo-
l iuauziameulo. I'rocessi 
d i e , come da pin. parli 
si r iconosce , liaiino ag-
gravalo gli squilibri niul-
lilalerali della sociela il:i-
liana. Per la slessa ragio­
ne essa si oppoue a una 
progranima/ioi ie denio­
cralica. i-lie signil icbi 
con l io l lo delle scel le pa-
drouali, degli investimen-
ti, l imilazione c ioc del po-
lere dei grandi ii ionopoli. 

La lotla dei mclallurgici 
ner il r icouosc imcnlo del 
Sindacali) ueira/.ienda lia 
quindi un coutcuuto pro-
rondaiuenlc democrat ico, 
promiiove e sollccila con-
crelamenle nuovi sfor/.i di 
r inuovamenlo soc ia le : dal 
suo esi lo dipendera sc la 
sociela ilaliana fara un 
passn avanli sostanzialu 
verso ' I'alliiazione della 
(!oslituzione. Kcco, il si-
gnil lealo di un « i/rcve 
a nidlicnne ». 

Romolo Galimberti 

Metallurgici: 
voto unitario 
a La Spezia 

'oncreta solidarieta con gli 
operai in lotta 

LA SI'KXIA. 11-
Consiglio provincialu di 

Spezia ha approvato un 
l ine del giorno con il qua-
|si schtera con i lavora-

metallurgici i'i lotta. 
l idendo lo stanziamento di 

contributo a favorc dei 
lacati, per poter rneglio 

Idurre la vcrtenza 
I'ordinc del giorno. ap-
Ivato all' unanimita Jal 
is igl io. c scaturito dall i 
liesta dei lavoratori di 

concrct.i presa di posi-
ic sulla lotta attualmcnle 
corso. Quasi tutte lc fab 
che erano rapprcscntate. 

i loro delcgati . neH'aula 
la provincia. e quasi ognii-
javeva presentato un suo 
l ine del giorno al Presi-
| te . 

documento — oltre 
lanto abbiamo riferito — 

|voti che gli indu.striali 
Kzini intraprendano trat-
,Te per la definizione de l -

li'ertenza e che nel le in— 
trie a partecipazione sta-

si stabilisca in concreto 
Jplicazione del le dirett ivo 
Itenute nella circolarc del 
Mstro Bo. in materia di 
jorti sindacali. 
commento dell'o.d.g., s o -
intervenuti 1' on. Landi 

f l ) ; il compagno Giacche 
,1): e l'assessore Borac-

per la D C II gruppo 
Tunisia ha sottolineato 
rilo esprpsso nell'ordine 

|giorno agli industrial)' lo -
(per lo pin piccoli •.• 

If), a resoineere i ricatli 
|a Confindustiia ed il sun 
tgno politico- Armando il 

>llo aziendale ed inv:-

tando lc a/ iende di Statu a 
rompcic I'equivoco dilung.i-
mento delle trattative e tloi 
condizionamenti che ruusco-
no per fare il giuoco della 
Confindustria. applicando in-
vece integralmente la circo­
larc del ministro Bo. 

Insoddisfatti 
gli statali 

dopo I'incontro 
con Medici 

(Hi M:itah ^ono nett.-.mont^ :n-
soddi>fatli dt'H'irjoontro ..\uti« 
col ministro Mod;c: CJ:a : (or-
rovicrj o i po^^elel:^,^fo:):l,: nvi»-
vano v$pTv**o :1 loro iiinlcoatrn-
to per l.i m.incata .*ipp!ic.T7!Ono 
doi\\ accordi dotiniti col izovi-r-
no I««ri iinT not.i della Kivler-
it.'itali-CdlL — omt.-^n dopo lr. 
rsiitKoni* dfirE<ociiti\o — ->ot;o-
llnea che t^.tininindo tjunnto 
;• stato afform.ito nclI':ncontro 
trasparc l'lntfridimonto di nt-
tribuire annionti prr una c'.fra 
comples5ivn inforiorc :.i fiO mi-
liardi che t-r.-ino «tati f:.<.-ati ne-
ali accordi tra Rovcrno o sai-
dacnti. 

L'Esecutivo della FcclorstatalJ 
ha dcliberato che. ovc nel pro ,̂-
<imo incoatrn con il coverno 
non risulta.<sr as.soltitamcnte 
chiaro che t.ile parte dell'accor-
do vicne inteRralmente rispct-
tato dal Roverno .stos<o. l'oraa-
nizzazione chiamer.,» la catego-
ria ad un'azione di sciopero. 

Aggressioni della 
P.S. a Milano ed 
Ancona - Cortei e 
manifestazioni in 

varie cittd 

11 nuovo scioperu di 3 Mim'-
ni dei metallurgici (cminto 
da qunndo la lotta contrat­
tuale e diventata a tempo in-
dcterminato) e iniziato ieri 
in quasi tutte le province 
italiane, con percentuali di 
astensione che si aggiratio 
sul 95-90%. 

Un corteo e stato effettua-
to ad Ancona dagli operai 
del Cantiete navale Piaggto; 
la polizia 6 intervenuta cer-
cando di spezzare i picchet-
ti davanti alio stabil imento; 
i lavoratori si sono seduti 
intorno alle jeeps, bloccan-
dole. A Milano, lo sciopero 
c proseguito con 4 ore di fer-
mata, (in ccrte fabbriche ef-
fettuate fra il mattino e il 
pomeriggio) ; da lunedi si 
passera a forme piit artico-
latc di lotta a l ivel lo azien 
dale. Una grande assemble; 
operai a si e svolta alia Ma-
jjneti Marelli di Sesto S. Gio­
vanni. {love hanno parlato . 
dirigenti FIOM, FIM e UILM. 

Un gravissimo episodio tli 
violenza poliziesca si e vcri-
ficato davanti alia Autelco, 
dove un giovatie o stato pre-
so a pugni dal dirigente del 
Commissariato di PS, dr. 
Ghelardone. Dopo che le 
opcraie lo avevano sottratto 
al Ghelardone, tin gruppo di 
agenti lo ha nuovamente pic-
chiato, selvaMgiamente. e il 
g iovmie e stato minacciato di 
denuueia (pialora VUnild 
avesse pubblicato le foto del­
la scena. ritratta da \m no-
stro reporfcr. A Padova i 
lavoratori hanno formato m\ 
corteo fin sot to le finest re 
della Prefcttura. protestando 
contro la Confindustiia. A 
Ycne/.ia v'e stata un'affol-
lata assemblea ctii ha parte-
cipato una delegazione di 
braccianti ferraresi. 

A Savona tuttt i lavorato­
ri sciopereranno sabato dal­
le 10 alle 12. in solidarieta 
coi metallurgici . mentre a-
vranno luogo manifestazioni 
in citta e net centri vicinio-
ri. A Reggio Emilia invece 
lo sciopero non e inizinto 
ieri. ma avverra oggi e do­
main. In altre province — 
secondo la decisione dei sin-
dacati — si sciopera gia a 
giorni altcrnati. o a 4 ore al 
giorno, sempre per un totale 
di 72 ore settimanali . 

A Napoli lo sciopero e ieri 
riuscito compatto nonostante 
offerte ' puramente salariali 
di alcuiie aziende; ai cantic-
ri metallurgici in citta e pres-
so quelli di Castellammare, 
la direzione aveva distribuito 
un volantino con l'offcrta di 
25 lire 1'ora di aumento; la 
risposta operaia e stata clo-
quente: lo sciopero e riuscito 
al 100 per cento. In citta si 
sta propacandando la sotto-
scrizione di solidaTieta lan-
ciata dal sindacato unitario 
per i metallurgici . A Roma 
le percentuali d'astensione 
sono state particolarmente 
alte alia Biffani. Fiorentini. 
Autovox. FATMK. SIME. Vi 
siola. Lancia. St ie lcr 

L'isolamento della Confin 
dust ria. dopo gli accordi 
FIAT ed Olivetti ed i m i -
nierosi altri firmati in que -
sti giorni sulla base del 
< protocollo > unitario. si e 
accentuato ieri: 32 nuovi ac ­
cordi son stati acccttati da 
altrettanti padroni privati. 
Siunificativi qucllo di Vc-
ne/ia alle Lesl ie Leggere. 
ton 1 200 lavoratori ed a l ­
tri 4 nci cantieri privati. 
dopo rimportante accordo 
per il gruppo S A V A . Qnat-
tro accordi son stati rag-
uiunti a Milano. 8 a Bre­
scia. 4 a Modena. imo a Va-
rcse (dop«T quello della 
Ignis) . 3 a Bologna. 3 a F i -
ren/e, 3 a Bergamo ed lino 
a Vdine 

Dopo I'astenstone di 3 
uiorni. che si concludcra d o ­
main. la lotta dei nietalliir-
gici diventera ancora piii 
articolata. come hanno d e -
civo i sindacati per render-
la maggiormente incisiva 

Sono infine proseguite 
ieri le trattative fra s inda­
cati ed Intcrsind, riprese 
mcrcoledi, per l 'csame del 
prohlema delle qualif iche 
opcraie e del le relative e s c m -
plificazinni nelle aziende a 
partecipazione statalc." Alia 
trattativa e presente una 
numerosa delegazione di 
operai delle fabbriche IRL 
dove nei giorni scorsi si s o ­
no avute formate, proteste e 
scioperi contro lc insoddi-
sfacenti proposte Intersind 
sulla nttova classificazione 
professionale. 

MILANO — I metal lurgici milanesi , mentre continuano compatti la loro lotta a r ­
ticolata che proscgue martel lante da un me.se, danno vita a nuove manifestazioni 
e cortei, dopo la memorabi le «marc ia si lenziosa dei 100 m i l a » attuata nei giorni 
scorsi per decisione dei sindacati (Nella foto: un aspetto del corteo unitario s v o l -
tosi a Monza). 

Mentre si aggrava la crisi ospedaliera 

Conferenza sanitaria 
proposta dal PCI 

Nuovo sciopero di 4 giorni proclamato dal personate dei 
nosocoffli - fiiiziafa I'astensione degli assistenti e degli aiuti 

Alia Camera il gruppo co-
munista — che gia ha pre­
sentato una organica pro­
posta di lc.gge per la riforma 
ospedaliera e per ristituzio-
ne del scrvi/.io sanitario na­
zionalc — ha presentato una 
interpellan/.a sulla s i tuazio-
ne. I / interpcl lan/a reca le 
firme dei compngni Bavbicri, 
N'apolitauo. Mazzoni, Monta-
nari. Angelini . Audisio, Gina 
Borellmi. Caponi, Cerreti, 
Messinetti. Minella. Molina-
ri, Pino. Ezio Santarelli . I 
deputati comunisti — con 
qucsto atto — propongono la 
convocazione di una confe­
renza nazionalc dell"as.-=istcn-
za sanitaria e dcH'organizza-
zione ospctlaliera. per un in -
con tro tra lo diverse espc-
rienze e categoric sociali 
(sindacali. medichc, ammini-
strative. mutualist iche c par-
lamentari) , in motlo da rac-
cogliere con urgenza gli d e ­
menti di \m quadro orgnnico 
per la rifonna che tutto il 

II 17 sciopero 

dei 140 mila 

calzoturieri 
Sono state nuovamente rottc 

le trattative per In completa 
deflniz-.one del contratto nazio­
nalc dei calzaturieri. Le orga-
mzzazioni sindacali dei lavora­
tori hanno pertanto deciso la 
proclnmnzione di uno sciopero 
di 24 ore per il 17. Alia lotta 
sono interessnt. 140.000 lavo­
ratori. 

Alia rottura si e gmnti dopo 
che il pidronato si e riflutato 
di accoj?liere rlvendicazioni di 
fondo: revisione della classifi­
cazione professionale; rivuluta-
zione dei valori professional!; 
eliminazionc delle assurde di-
scriminazioni per sesso ed eta;' 

paesc attende. 
L'interpcllanza coniunista 

ricorda che imporlanti con­
gress'! na/tonali di categorie 
medicbo hanno unanimemen-
te denunciata la crisi del si-
stema sanitario ed ospedalie-
ro. invocando un'organica ri­
forma; sottolinea anche che 
gli scioperi del personale 
ospedaliero sono effcttuatj 
per denunciare l'arretratezzn 
dei nosocomi ed hanno para-
lizzato la vita tlegli ospedali . 
malgrado che con alto senso 
di rcsponsabilita s iano stall 
nssicurati i scr\'izi per i caai 
di emergen/a . .̂  • -

La situazione sindacale nci 
scttorc ospedaliero, intanto. 
si sta aggravando. Dopo la 
prima manifestazione di scio­
pero ~- cui ha partecipato l«t 
quasi totalita del la catcgoria 
— lc organizzazioni aderenti 
alia CGIL. alia CISL c alia 
UIL hanno proclamato un 
altro sc iopcio di quattro 
giorni. Qucsta miova asten­
sione dal iavoro vcrra effet-
tuat.i nei giorni 17. 18. 19 e 
20 ottobre. a partire dal J""i-
nin tnrno ili lavoro del 17 fi-
no al p n m o turno del gior­
no 21. Anche a questo scio-
p e m partcciperanno gli am-
ministrativi, i tecnici. gli in-
fermieri, gli operai. I sinda­
cati sottolincano che lo scio­
pero potrii csscre sospeso so­
lo se si avvieranno posit ive 
trattative. 

Da ieri. infine, c in atto lo 
sciopero di tre g ion i i degli 
aiuti ed assistenti ospeda-
liert. indetto da l l 'ANAAO. 
Le ragioni che hanno costret-
to qucsto gruppo di medici a 
riprendere 1'agitazione, tem-
porancamente sospesa in sc-
guito a colloqui col governo 
— affenna una nota dcl-
l 'ANAAO — consistono nel 
nulla di fatto che si e avuto 
in quel le nunioni prelimi­
nary 

Riconosciuto 
il sindacato 
alia Richard 

Ginori 
La vcrtenza delle fabbriche 

del gruppo Richard-Ginori (L:_ 
vorno. Pisa. Kirenze. M.lano. 
Mondovi e Gaeta). che aveva 
dato luogo m quest'iiltiaio nie-
se a una vivace azione sindacale 
articolata e ad uno sciopero d: 
comple?5o. si e conclusa con la 
stipulazionc di un accordo tra 
i sindacati provinciali, 1'associa-
zione indnstriali e i rappresen. 
tanti nnzionali di catcgoria del­
la CGIL. CISL e IIL. 

L'accordo costitui?ce un note-
vole suceesso della lunj;a lotta 
operaia: e<;o prevede. infatt.. 
il ricono>oimento del sindacato 
nelle var;e aziende del com-
plesso. per la contrattaziono d: 
un rinnovato assetto rLtnbn'.i. 
vo r.guardante ]a niiova cl.irvi. 
f:cazione dei la\oratori. le ta­
betic salariali. i cottinii c i pre. 
mi di prodn2ione. 

I/accordo prevedc. inol'.re. 13 
corresponsione di nn ultenori 
anmonto del 27c in aggiunta a 
quello del 6'^ gia corrisposto 
con decorrenza 1. marzo 1962. 
E' stata anche concordata la 
variazione — fino all'applica-
zionc del nuovo assctto retr:-
butivo e di catcgoria — dei 
coefficicnti del prcmio di pro-
duzione in atto. 

Si 6 aperta cosj una concreta 
prospettiva per una nuova clas. 
sificazione dei lavoratori. cli-
minando d sistema delle paplic 
di classr. introdotte unilateral-
mente alia Richard-Ginori fin 
dal 1955 e contro il quale gli 
operai erano sccsi npetutamen. 
tc in Jotta. 

Le misure del Consiglio dei ministri 

Prezzie frodi 
un unico no Jo 

Solo un nuovo rapporto tra citta e campagna pud eliminare 

lo scandalo delle sofisticazioni e I'aumento dei prezzi 

Lc cnmpaoric di stawpu 
clw molti ([uutidiuni c pe-
riodici hanno condotto con-
tru le sofisticazioni hanno 
avuto un aspetto posit'mo ed 
uno negativo. L'aspetto po-
sitivo — il merito — sta nel-
I'avere messo in ullarme la 
opinione pubblica per la mi-
nuccia grave alia salute die 
lc sofisticazioni rappresenta-
no. hi tal modo, al capitolo 
c salute pubblica y si aggiun-
gc vn altro purugrafo che ur-
ricchisce il quadro offerto, 
al riguardo, dallo sviluppo 
economico di tpiesti nnni do-
minato did monopoli. 

L'aspetto neguliro — e 
particolarmente neyatlro •— 
sta nell'aver tuciuto (<> ri­
ferito a parte, e con la sor-
ilina) su un fenomeno clie 
viene avanti insieme alle so­
fisticazioni: I'anmento deit 
prezzi; in primo luogo di 
quelli dei prodotti alinirn-
tari. E' anche e innanzi tut-
to su qucsto fenomeno cite va 
richiamata I'attenzione. Poi-
che sofisticazioni e prezzi .so­
no d u e faccc di una slessa 
medaglia due qucstioni che 
vanno u coppiu * come i cn-
rabtTu'eri e le monadic >. 

Nel primo semestre del 
'62 i prezzi all'ingrosso sono 
( lumentaft del 2,3 per cento. 
Nello stesso periodo del 'CI 
erano aumentati dello 0,2 per 
cento. Gli aumenti maggiori 
si registrano nei prezzi dei 
prodotti agricoli: dal luglio 
'61 id luglio '62 i prezzi di 
questi prodotti sono aumen­
tati dell'11,2 per cento (men­
tre i prezzi dei prodotti non 
agricoli, in qucsto stesso pe­
riodo, sono aumentati dello 
1,3 per cento). Contempora-
neamente, anche i prezzi al 
constimo hanno subito au­
menti (piii 4,1 per cento dal 
giugno '61 al giugno '62, j?icn-
tre nello stesso periodo dal 
'60 al '61 erano aumentati 
del 2,1 per cento). La s p m t o 
al rialzo appare accentuuta 
per i generi alimentari. Or-
taani, leotuni, patate , frutta, 
olio, carni, latticini: per 
qucsti prodotti si sono ttim-
ti aumenti dcil 10 al 15 al 
25 per cento. Si c in prcsenza 
di quel fenomeno che gli cco-
nomtsfi cliiamnno « inflazio-
nc strisciante», attravcrso 
cui il grande capitalc tende 
a recuperarc ed annullare le 
conquiste salariali consegui-
te dai lavoratori. 

Chi bencficia, infatti, di 
tali aumenti? L'indice dei 
prezzi all'ingrosso non dene 
trarre in inganno. Esso non 
significa aumento dei prezzi 
all'originc c quindi incre-
mento dei guadagni dei con-
tadini. Esso e il prezzo die 
viene pagato ai grossi rac-
coglitori dei prodotti agrico­
li alimentari. Si tratta di no-
min i c gruppi die 7nono}mliz-
zano il raccolto gia ull'atto 
della semina fissando per i 
contadini veri e propri 
x. prezzi-capestro >. In qucsta 
prinm fuse (di comincrcin/ir-
zazione) i prezzi snbisco«o 
jinn prima l ierifarionc a van-
tappio della t;oce profitto e 
a scapito della voce, reddito-
contadino. A qucsta, una se-
conda fuse succedc dominu-
ta dagli stessi grttpp': e la 
fuse della conscrcazione c 
trasformazionc industriidc 
dei prodotti agricoli ainrcn-
tari (in pochi mini la quan-
titii di prodotti agrieoli ira-
sformati si e moltiplicata per 
tre e gli impianti sono rud-
doppiuti: il processo «'* dertt 
nato ad csfendcrsi ii/tei-or-
»tcnfcL 

In qucsta seconda fase cln 
precede i m m ediatamente 
quella della vendita c del 
consumo i prerzi subiscono 
un ulteriorc aumento. au­
mento arbitrario jtoiche /;>•-
unto da gruppi die mouono-
Iirrnno il scttorc. E' in quc­
sta fase che si inscrisce la 
pratica delle sotistirai'om 
come mezzo per drcnarc un 
ulteriorc protitfo dato dal 
fatto di vendere a prezzi d i 
prodotti genuini prodotti che 
sono invece di scarto. Diin-
qtie. ncconfo all'asjH'tto sa­
nitario, le sofisticazioni pre-
sentano quello — nJfroffunfo 
r i l e r a n f c — della frode e del­
la truffa al consumatore. 

Alia luce di qucsta realta. 
lc misure ptinifirv «• di r.-
gilanza predisftoste dal Con­
siglio dei minisfri il 10 «>l-
fobrc II.S. seppure jvtsaive 
nei loro limiti nnn rtsnlvo-
no il prohlema. Cio che si ri-
vela come nccessario e la 
possibility di sotlojxirrc ad 
un controllo democralico — 
come gia su questc colonne 
e. stato sottolineato — il pro­
cesso che ra dalla p rodn r io -
ne al consumo per cogliere. 
denunciare e eolpire — e n t r o 
qucsto spazt'o — le cause del 
fenomeno: aumento dei prez-
zi-sofisticazioni. 

E" ritmqiie stil rapporto 
cttfd-campapna die >ccnrre 
punlarc lo sguardo. Chi dere 
farlo? E' stato dc t fo e oiu-
sfamcnfe che il <nodo> prez-
zi-sofisticazioni si presenfa 

alio s tesso l i r e l lo delle altre 
contraddizioni che esplodo-
no nei grandi centri urbani: 
casa, trusporti, a ss i s teura sa­
nitaria, scuole e cost via. liu-
sta, allora, una iniziutivu dul-
Valto, ummesso die vi sia la 
buona intenzionc di attuarla'.' 
Tale iniziutivu sard sterile 
o non vi sard se lc masse la-
vorutrici delle grandi citta 
(lavoratori salariali e det-
taglianti) non prenderanno 
coscienzu della questione. 

La Legu delle eooperative 
ha dato di recente un esem-
pio che puo esser t,ruscuru-
bile per le proporzioni ma e 
rilevantc per la quulitd. A 
Milano essa lia messo le pro-
prie organizzazioni in candi-
zione di fornirsi di vino di-
rcttamente j)rcsso lc cattfiite 
sociali del Nord e. prasa i 
contadini del Slid; prefigu-
rando mi Tinouo rapporto tra 
citta c campagna. I consum'a-
tori hanno fatto la fila per 
acquistare il prodotto nato 
da qucsto nuovo rapporto: 
vino genuino c a prezzi piii 
bassi di quello sofisticato dei 
grandi gruppi. 

Cio dene indurrc a c.hiedc-
re un rafforzamento delta 
cooperazionc. Ma qucsta non 
puo, oggi, risolvere da sola 
il probtema. Gii istituti de-
mocratici devono csscre chia-
mati ad agirc: in primo luo­
go i Comuni, lc Province, le 
Hegioni, per dar vita ad or-
gani di controllo non solo 
per cuutelarsi dagli avvelc-
namenti delle sofisticazioni 
ma per inilagarc sui costi c 
quindi vigilarc sui prezzi; 
per consentirc forme asso­
ciative tra i dcttuglianti; per 
mcttcre gli occhi sui mercati 
generali c controllarc i o t o -
di > delle intermediazioni dal 
mercato d'origine al mcrcato 
generate stesso. E i n s i eme 
occorre un intervento per 
rendcre veramentc pubblici 
gli impianti della Federcon-
sorzi (impianti di rcfrigera-
zionc c conservazionc) oggi 
posti, di fatto, al servizio dei 
gruppi privati. 

a. a. 

Sciopero 

nelle Mutue 

contadine 
K" prosegu.to ieri. con per­

centuali ovunque vieine al 100 
per cento, lo sciopero dei di-
pendenti delle Mutue coltiva-
tori diretti. A Roma, malgrado 
le inttnudazioni del presiden-
te Tabacchi e del dr. Janata 
(medico personale di Boiionn, 
capo della Coltivatori diretti) 
sono sce^i in sciopero quasi tut-
ti gli impiegati aninr.nistrativi. 
tutti i niedici ed anche altri 
cUpenrienti da anni assunti con 
contratto a ternnne. 

Alia sede centrale lo sciope­
ro prosegue fin dal 1. ottobre. 

Aperta la 
conferenza 
sindacati 
agricoli 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 11 

Si e aperta oggi la conferen­
za delle organizzazioni contadi­
ne dei paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo. 

L'iniziativa, originata dalla 
necessita di elaborare una po-
siziono autonoma delle orga­
nizzazioni contadine di fronte 
al progetto della FAO per lo 
sviluppo agricolo dei paesi nie-
diterranei, e stata promossa dai 
sindacati agricoli italiani. ju-
goslavi c niarocchini. Le ade-
sioni sono state anipie e unita-
rie. Partecipano infatti alia 
conferenza. oltre ai paesi pro-
motori, i delegati delPAlgeria. 
Cipro, RAU. Francia (due de­
legati della Confederazione sin­
dacale cristiana, uno della CGT 
e uno del Movimento per la 
difesa delle aziende familiari). 
Libano. Hanno aderito due or­
ganizzazioni contadine della 
Grecia. i cui delegati sono stati 
perfi impediti a parteciparvi dal 
governo di Atene; la Confede­
razione irachena del lavoro in 
esilio e la Unionc sindacale pa-
nafricana. che e presente con 
una rappresentanza. In qualitii 
di osservatori sono pure pre-
senti delegati della UIL-Terra. 
della FSM. dei sindacati agri­
coli delPURSS, deirUfTicio in-
ternazionalo del lavoro. Sono 
inoltre presenti organizzazioni 
aderenti a tutte le centrali sin­
dacali internazionali e anto-
nome. 

I lavori sono stati aperti da 
una breve allocuzione del dele-
gato jugoslavo. Pribic, cui sono 
seguiti gli indirizzi di saluto 
dell'on. Carollo per il governo 
regionale e del compagno Co-
lajanni a nome del presidente 
dell'Assemblea regionale. II 
presidente del comitato promo-
tore, compagno Giuseppe Ca-
leffi ha presentato ai parteei-
panti una relazione in cui la 
presa di posizione nei confron-
ti del progetto FAO — definito 
buono negli aspetti tecnici. ma 
sostanzialmente orientato a fa­
vorc di forme di sviluppo neo-
capitalistiche — e stata rias-
sunta e puntualizzata. Caleftl 
ha rilevato che Pobiettivo della 
riforma agraria. motivo unifi-
catore dell'azione dei sindacati 
agricoli. e parte integrante della 
lotta contro il colonialismo eco­
nomico e politico dei monopoli. 

Un armonico sviluppo del-
l'intera economia dei paesi mc-
diterranei non si potra avere 
se non rovesciando le strutture 
agricole che favoriscono la 
concentrazione del potere eco­
nomico nelle eampagne in 
mano dei grandi proprietari 
terrieri, degli accaparratori e 
manipolatort indnstriali dei pro­
dotti agricoli. Nel pomeriggio e 
iniziata la discusslonc. 

r. s. 

sindacati nel mondo 

Inghilterra: salario annuo 
I 120 mila operai delPindustna clettrica di distribuz.one 

britaiuuca hanno chiesto il pnssagcio da un sistema di salario 
*eu.manalc ad uno annuale. Hanno r.nche chiesto la trasfor-
ni.iz.one dello straordinario. clivenuto abituale. in aumento 
nettr d; s..lr.r;o. Per la prima richiesta si profila una poss -
bihta di suece^so. che avrebbe grande significato come prece-
dente per altri settori industrial!. Per lo straordinario si 
prexede che s.ir.i difficile andarc oltre un aumento del cA^to 
f uvndo p..qare la in.iggior.iz.one rercentuiie MI tutti la pas* 
<i. f i t t o 

USA: campagna 35 ore 
Il presidente delPAFL-CIO (USA"» ha d.chiarato ch» se 

la ri\end:caz:one delle 35 ore settimanali avra sticcesso 
quota consentira di creare cinque milioni di nuovi posti di 
lavoro. Mcany ha aggiunto che questo si verifichera a cond ;-
ziun.» che 1'orario venga ridotto a parita di salario in modo 
da sostencre la domanda del mercato intemo che gia attra-
versa una fas.-, d; pesantezza. Xegli ultimi mesi i disoccupa:. 
I'SA cono salits tagosto) del 3.8 per cento 

Algeria: incontro UGTA-CGT 
I r.spppres.ntanti della CGT e dellTGTA s: sono m^on-

:r ti per d.scutere ; rapporti fra le due organ.zzaz.oni l"n 
nuo\o ;ncontro. allarcato. avra luoco prossimr.mente n Alg« -̂
ri. - ST sta d.scutendo. in pan.co'.are. i probiemi neuardant: 
rcnntr:.z;One dech algerini :ti Franca 

Austria: blocco salari-prezzi 
In Austria e s;.,to concordato ;1 proluncamento del blocco 

salari-prezzi. con l'mtesa di rivederne l'opportunita nel 
»;enna:o 1963. L'accordo era stato rimesso in discussione da 
sindacati decli ed:li, zuccherieri e chimici. n compromesso 
e stato rncciunto acccttando sia Finizio di trattative sindacali 
che -.1 rltoceo dei prezzi richiesto da alcuna categoric d: 
venditor:. 

Venezuela: sciopero miniere 
I d.pendenti deila compagnia americana - Orinoco Mm.nc -

sono in sciopero a tempo indcterminato dal 25 se*.tembr<* 
contro la direzione che ha rotto il contratto di lavoro. Il 
sindacato marittimi e portuali di Palma c Caroni ha orf i -
nizzato manifestazioni di solidarieta con i minatori. 
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PAG. n/ echi e notizie 

campagna 
della stampa 

Impegni per la diffusione 

Emilia: per il Congresso 
cinquemila 

nuovi lettori 
La campagna per gli abbo­

namenti congressuali a l'Uni­
tà, in questi ultimi tempi al 
centro dell'attività degli « A-
mici » e delle organizzazioni 
di partito, ha già dato no­
tevoli e concreti risultati. 
Per far conoscere a un più 
largo strato di lettori il di­
battito precongressuale e i 
lavori del X Congresso del 
partito attraverso la raccolta 
degli abbonamenti bimestrali. 
sono state programmate nu­
merose iniziative, avviando 
un intenso lavoro per una 
diffusione capillare. 

Le Federazioni e i Comitati 
« Amici de l'Unità - di Mo­
dena. Reggio Emilia. Parma e 
Piacenza hanno deciso di con­
durre una campagna di diffu­
sione speciale per popolariz-
zare i lavori del X Congresso 
del PCI: da oggi alla fine di 
novembre ogni diffusore chie­
derà ai lettori domenicali di 
prenotarsi, versando 400 lire. 
per ricevere l'Unità nei primi 
dieci giorni feriali di dicem­
bre. 

Le prenotazioni raccolte 
verranno smistate in due di­
rezioni. Una parte di esse 
verrà consegnata ai diffusori 
«feriali» (in Emilia esiste da 
anni una estesa rete di « Ami­
ci de l'Unità - formata da 
compagni o simpatizzanti, che 
effettuano ogni mattina la 
diffusione prima di recarsi al 
lavoro) e una parte sarà con­
segnata ai rivenditori i quali 
recapiteranno il giornale a 
domicilio dei lettori. 

L'obiettivo di queste quat­
tro Federazioni emiliane è di 
conquistare 5.000 nuovi let­
tori: si tratta di un impegno 
arduo ma raggiungibile in 
quanto esistono precedenti 
nel passato Uà stessa azione 
— sia pure limitata — è 
stata condotta in occasione 
del XXII C o n g r e s s o del 
PCUS, del IX Congresso del 
PCI e del viaggio di Gron­
chi a Mosca). 

Un'altra iniziativa «precon­
gressuale-*. se cosi si può de­
finire. è stata presa nelle 
stesse province: giovedì pri­
mo novembre, giornata festi­
va. verrà effettuata la diffu­
sione de l'Unità con gli stessi 
quantitativi della domenica. 
e ciò significa, complessiva­
mente. almeno 30.000 copie in 
più. Allo scopo di rilanciare 
la diffusione de l'Unità del 
giovedì Reggio Emilia ha dif­
fuso 1*11 ottobre 3.700 copie 
in più: sempre da Reggio 
Emilia sono stati versati cin­
quantasei abbonamenti con­
gressuali. di cui ventisette 
della sezione cittadina - Pi-
stelli ». 

A Modena. Reggio Emilia. 
Parma e Piacenza, assieme 
alla raccolta degli abbona­
menti congressuali, vengono 
concordati con tutte le sezio­
ni impegni di diffusione spe­
ciale. 

A Genova verrà organiz­
zata una grande diffusione 
verso i lavoratori delle fab­
briche e dei cantieri. 

L.a Federazione di Milano 
ha preso l'iniziativa di orga­
nizzare — dal 7 ottobre a di­
cembre — diffusioni straor­
dinarie locali de l'Unità: ogni 
domenica una zona di città 
e una di provincia si alter­
neranno in uno sforzo rivolto 
non soltanto a portare l'Unità 
in nuove famiglie, ma a crea­
re le condizioni per conqui­
stare stabilmente una parte 
dei nuovi lettori. A Rimini 
analoghe iniziative verranno 

prese dalle sezioni. 
Particolarmente significa­

tivi appaiono i risultati rag­
giunti in molti comuni ove 
anche la conquista di un so­
lo abbonato all'Unità è già 
di per se stessa una impor­
tante conquista politica. 

Ad Oviglio. un comune 
della provincia di Alessan­
dria con 18H0 abitanti, sono 
stati raccolti nove abbona­
menti congressuali. A Stagno 
Lombardo, un comune del 
Cremonese coti circa 3000 abi­
tanti. sono sette gli abbona­
menti conquistati. 

Havarino (Modena) e il co­
mune al di sotto dei cinque­
mila abitanti con il maggior 
numero di abbonamenti con­
gressuali: ventidue. ìlei Fer­
rarese. Bondeno è in testa 
con quindici abbonamenti, 
seguito da Migliaro con otto 
abbonamenti Gambata (Bre­
scia) e Albis-ola Superiore 
(Savona) hanno raccolto sei 
abbonamenti. 

Nel Piacentino, Castel San 
Giovanni ha sinora conqui­
stato quindici abbonamenti. 
Mariano Comense e Cantù. 
nel Comasco, eolio arrivati a 
quota cinque: Lissonc. in 
Brianza. ha quattro nuovi 
abbonati 

Sono esempi che dimostrano 
ancora una volta che dove 
c'è l'impegno delle nostre se­
zioni sono raggiungibili, an­
che in zone diversissime per 
condizioni sociali e politiche. 
importanti r i s u l t a t i nella 
campagna per popolarizzare 
il X Congresso. 

Concorso 
letterario 
sulla lotta 

alla Piaggio 
Ne] quadro delle iniziative 

per la campagna della stam­
pa comunista, a Pontedera. è 
stato bandito un concorso 
letterario per la "ifoliore te­
stimonianza su ' La lotta dei 
75 giorni alla iPaagio -. 

Si tratta di raccontare ciò 
clic si e visto durante questa 
lotta s indacale che ha visto 
impegnati i » s e i m i l a - rnefal-
luraici degli s tabi l imenti di 
Pontederu e di Pisa: lotta che 
si è conclusa con un impor­
tante accordo .sindacale n ' i en-
dalc. 

1 premi in palio sono i se­
guenti: 

un premio di 50 mila lire 
per la migl iore test imonianza 
scritta da un lavoratore del­
la Piaggio: 

un premio di 50 mf[ a l ire 
per ia migliore testimonianza 
.scritta da non dipendenti del­
lo stabilimento: 

un premio di 30 mila lire 
per la migliore testimonianza 
scritta da un giovane stu­
dente. 

La giuria del premio è ro­
si composta: Silfio Micheli 
(scrittore). Dino Curiosi (pit­
tore), dolt.ssa Myriam lin­
gaiti (insegnante), dott. Gian-
vario Pvrrvlli (critico) e Lu­
ciano Boschi (vice sindaco di 
Pontedera). 

Brindisi 

200 quintali d'uva 
versati per 

la stampa comunista 

li compagno Antonio Quar­
ta, consigliere comunale di 
llrimlisi, ha finora raccolto 
218.000 lire por la stampa 

comunista 

Piano del Comitato 
A. I I . di Firenze 

Jl problema del rilancio del­
la diffusione dcll'l'mta e ci 
centro dell'attenzione degli 
organi dirigenti dei Partito 
a Firenze e »n procincia; su 
questo problema, che deve 
essere visto in stretto rap­
porto con rini;ÌGt:ra politica 
che si va sviluppando, ad 
ogni Iu-ello. in città e m pro­
vincia e che investe Ir que­
stioni cjscnriali che .«Ninno 
di fronze ci movimer.:0 de­
mocratico e °'lo classe opc-
rcia. si è tenut0 dia Ime di 
settembre un conreano al 
quale presero parte il diret­
tore dell'Unità. comprano 
•Alleata e il compagno Dama. 
della Commissione nazionale 
di Stampa e Propaganda 
Dal convegno jcaturl l'impe-
pno di affrontare in modo 
radicele il problema della 
estensione della diffusione 
dell'l'nità. di stabilire un rap­
porto d.alettico. costruttivo. 
tre. l'Unità e 'I Partito, in 
tutte le sue sfere, di icaare 
la d.ffuiion" all'iniziativa po­
lir.t-.: A quel convegno nel 
co'so del quale il compaano 
Alleata mise a fuoco la situa­
zione in cui si dibatte la 
stampa democratica ocr l'of-
f''r.~.v.z dei arupp. monopo-

.oT-V'H'-r"» "importan-
r.i -i i . ' f ' cn ' ir,- Ir, 
liC '.' r ; inOp' ' ; - i !r ' , l l tO 

•V e : e lìrì-
ho-.:'-."" e i o n l'it­

ti a'.: ifimenti n--c>"<c. "i. n n -
m,ì / r , ; ili. ,; :<-j i"o"|jj«io del 
Pa~t.tr> comunista it'.'ir.nn. si 
è Tichii.mrto il n.iOi o Co-
métoio provin-iale Anne del­
l'Unità, per precisare le li-

' ; - i i -.-
- . *-o 

d.-: P. 
la «or t 

vie di un programma di lavo­
ro ver I,J estensione dclla let­
tura e della diffusione della 
Unità e della stampa comu­
nista. 

Il Comitato, al termine del­
la oropria riunione ha emes­
so un documento nel quale. 
tra le altre affermazioni, si 
stabilisce di collegare la dif­
fusione alle iniziative politi­
che che investono, di volta in 
volta detcrmincti settori, de­
tcrminati problemi. In occa­
sione del Congresso del PCI 
è stata proposta, inoltre, la 
iniziativa di una giornata di 
diffusione straordinaria (7 
novembre) con la vartecipa-
zionc di V'tti i dirigenti del 
Partito 

La diffusione straordinaria 
sarà intensificata il 2. 3, 4 e 
5 dicembre II documento con­
tiene, infine, alcune indica­
zioni circa i rompi}, del Co­
mitato provinciale dell'Asso-
ciaz.one Amici dell'Unità: i 
quali ' non potranno esaurir­
si solo sul piano di una at­
tività omerale, ma dovran­
no articolarsi su quello 
della ricerca e del dibatti­
to su problemi da affrontare 
di volta in volta, per dare ed 
CÌSI un- soluzione, nell'inte­
resse <lcllr. lotta politica del 
Pcrt.to C.ò sianUica- affron­
tare un p.r.no di inresfimcnfi 
ne'.'.a citt<: di Firenze. ;„ par­
ticolare delle fabbriche e del­
le zone in sviluppo della pro­
vincia. realizzare ogni Inizia­
tica in diretto collegamento 
con il contenuto della nostra 
stampa e dell'azione del Par­
tito: 

La campagna per la stam­
pa nel Brindisino, anche se 
ancora oggi decine di migliaia 
di lavoratori, e con loro la 
quasi totalità dei nostri atti­
visti e dirigenti, sono impe­
gnati nella raccolta delle uve, 
ha dato risultati quali non si 
erano mai riscontrati negli 
anni precedenti 

Iniziatasi contempo raaea-
mente allo svilupparsi di pos­
senti lotte nelle campagne 
(memorabile quella dei brac­
cianti e davvero senza prece­
denti anche quella dei coloni 
e dei mezzadri) e nel comples­
so petrolchimico deiln Monte­
catini e dei vasti movimenti 
popolari e unitari per la ri­
soluzione dei aravi problemi 
clic la niiovy realtà ha creato 
soprattutto nel capoluogo (co­
sto della vita, alloggi, traspor­
ti ecc ) la campagna della sot­
toscrizione. dopo un primo pe­
riodo di stasi è andata gra­
datamente sviluppandosi sino 
a permettere og-t; di sfiorare 
il cento per cento 

La sottoscrizione continua 
per il raggiungimento del­
l'obiettivo finanziario ma an­
che. e ciò per la prima volta. 
per avere in diversi comuni 
sezioni i cui locali siano di 
proprietà del nostro partito 
Tali sono gli Impegni dei 
compagni di Torre S. Susan­
na. di San Pancrazio (In que­
sta località sono già stati rac­
colti oltre duecento quintali di 
uva sottoscritti dai coloni dai 
mezzadri e dai coltivatori di­
retti e piccoli e medi propr.o-
tari di quella località) 

I risultati più significativi 
si sono comunque conseguiti 
nella diffusione della nostra 
stampa, in modo particolare 
dell'Unità e di Rinascita: non 
solo si sono avuti aumenti, so­
prattutto notevoli nel capo­
luogo. tanto nelle giornate fe­
stive quanto in quello feriti!. 
rra tale tendenza tende sem­
pre più ad accentuarsi Cìli 
.mpeen; che pfr il mese di 
ottobre sono stati pre*:. in 
maniera particolare dai com­
pagni d: quelle località ch<- ;1 
25 novembre saranno ch'ama­
te a rinnovare le amminlVra-
z.on: comunali. costitu-econo 
già una riprova che nel pe­
riodo autunnale, ne.la provin­
cia. si avranno a*tri conside­
revoli aumenti n<dla diffuso­
re di tutta la nostra stampa. 
compres; anche i l.br. 

Non v'é «tato avvenimento 
straordinario che non r.bb.a 
\ «sto ì compicn» de; Brindi-
e.:.o mobd.tar-i p r ;-« -l.fu­
sione dell'L'n.tà. anche s-'> oer 
i lavori stac.on.-di nelle cam­
pagne interi comuni e tra 1 
pifj popolosi erano compie*, *«-
rrente spopolati Ba=ti pev.<:.-
re che in occasione della pub­
blicazione delle tesi nella pro­
vine.a si sono dif'u-e opre 
5 000 copie dell'Unità rup"-
rrndo ogni altro precedente 
insultato positivo, quale quel­
lo dell'ultimo primo Maggio 

Certamente non va ancora 
tutto bene; ma questi primi 
risultati dimostrano che la 
strada imboccata è la giusta 

e. s. 

Portogallo 

Per Salazar gli oppositori 
sono tutti «comunisti» 

Nuova ondata di arresti - Il governo 
cerca di terrorizzare la popolazione e 

di dividere l'opposizione 

LISBONA, 11. 
Ieri In polizia ha annun­

ciato di aver t radotto in 
carcere il pittore Nikias Ri­
bello Scapinakis, accusato 
di svolgere attività contro 
la sicurezza dello Stato e di 
essere iscritto al part i to co­
munista. Il comunicato in­
forma inoltre che sono sta­
ti arrestati altri dieci « co­
munisti che stavano prepa­
rando manifestazioni di ca­
rattere sovversivo per il 5 
ottobre anniversario della 
istaurazione della Repubbli­
ca in Portogallo ». 

La notizia in se e i termi­
ni del comunicato meritano 
un commento. Innanzitutto, 
si fa notare qui a Lisbona. 
nei circoli democratici, che 
non è affatto abitudine c'ol­
ia polizia di Salazar fare 
pubblicità agli arresti che 
essa opera quotidianamente. 
Se. nel corso delle ultime 
settimane, il regime ha sen­
tito il bisogno di pubblicare 
ben due comunicati di que­
sto genere ciò è dovuto alla 
asprezza e alla intensità del­
la repressione in atto, re-

ONU 

Fazioso 
discorso 

di Cavalletti 
.NEW YORK. 11. 

Il v.ce ministro degli Esteri 
sovietico Zorin ha chiesto oggi 
che l'Assemblea generale delle 
Nazioni l'iute affronti al più 
presto possibile, e cioè Imme­
diatamente dopo la conclusio­
ne del dibatt.to generale, il 
problema dell'ingresso della 
Cina all'ONU 

Alla commissione per il bi­
lancio invece il delegato .so­
vietico Tcerniscev ha nuova­
mente denunciato il fatto che 
il personale delia segreteria 
l'ONU sia tuttora composto in 
maggioranza da rappresentanti 
degli occidentali, rivendicando 
una uguale rappresentanza tra 
paedi tfocialinti e neutrali e 
occidentali. Naturalmente il 
delegato americano. Gordon Al-
lott. si è oppo>to con lo strano 
pretesto che l'accoglimento del­
la proposta sovietica -distrug­
gerebbe il concetto bas.iare 
dell'integrità della segreteria 
internazionale -. 

Infine va registrato un fa­
zioso discorso del delegato ita­
liano. Cavalletti, alia commis­
sione politica sulla questione 
degli oper.menti nucleari Ca­
valletti — che, come si r.cor­
derà. ritrasse ];, sua proposta 
per una moratoria parziale ap­
pena il iV. V. Time.s li criticò 
— ha tentato di rigettare sul­
l'Unione Sovietica la responsa-
b.lità del fatto che nessun ac­
cordo v-ja st.(to raggiunto ni pro­
posito. ignorando il nf.uto 
;,mer.cano d: accogliere la re­
cente proposta di Kru-.*.ov per 
la f.ne di tutte le prove II 

pressione che appunto per 
questo, non può. più essere 
tenuta nascosta e deve per­
ciò essere spiegata in qual­
che modo. 

Inoltre con l'emissione di 
questi comunicati In polizia 
portoghese * persegue duo 
obiettivi: 1) > terrorizzare la 
popolazione e dividere l'op­
posizione; 2) compromette­
re il carattere unitario ili 
quel largo movimento di 
opinione pubblica che negli 
ultimi mesi si e sviluppato 
in Europa in segno ili pio-
testa contro le repressioni 
fasciste del governo porto­
ghese. Per raggiungere que­
sto secondo scopo la polizia 
salazariann non esita a fal­
sificare grossolanamente i 
fatti tentando di attribuire 
l'etichetta di < comunista » a 
tutte le personalità dell'op­
posizione che essa persegui­
ta e getta in carcere. L'ul­
timo comunicato della PI DE 
(la polizia politica del go­
verno Salazar) qualifica in­
fatti il pittore Niklas Scapi­
nakis e tutti gli altri arre­
stati come < comunisti » qua­
si che questo semplice fatto 
potesse di per se giustificare 
il loro arresto. 

Ora sebbene sia senz'al­
tro vero che i comunisti si 
trovano da sempre all'avan­
guardia della lotta antifa­
scista nel Poitogallo e sia­
no quindi costantemente 
perseguitati dal governo, 
occorre tener pi esente che 
oggi esiste nel paese un lar­
go fronte unitili io autifnscU 
ida su cui caile non meno 
pesantemente la feroce re­
pressione di Sala/ar. 1" no­
to, per esempio, che il pit­
tore Nikias Scapniakih non 
e affatto comunista, ma so­
cialista. Egli faceva parte 
di un gruppo di 20 perso­
nalità portoghesi che dopo 
aver chiesto per qualche 
tempo asilo all'ambasciata 
brasiliana a Lisbona, vista 
l'impossibilità ili espatriare. 
hanno accettato le < garan­
zie > della polizia poi toghe-
se e sono Usciti dall'amba­
sciata per ritornare alla vita 
normale. Oin la PI DE li sta 
arrestando uno per uno. Do­
po aver incominciato con lo 
scrittore Alfredo Margarito, 
trascinato in carcere qual­
che settimana fa assieme al­
la moglie, la polizia politica 
salaznriana sta concludendo 
il ciclo (ii questi arresti con 
Nikias Scapinakis. 

Altre notizie provenienti 
da Coimbra. la città univer­
sitaria del Portogallo, con­
fermano d'altronde l'impres­
sione che il governo Sala-
zar sta dando un nuovo giro 
di vite al proprio apparato 
poliziesco per mantenere col 
terrore quel potere che gli 
sta sfuggendo gradatamente 
di mano. A Coimbra sono 
stati tratti in arresto, oltre 
al poeta Joaquim Namora-
do. circa cinquanta studen­
ti .tra cui la giovane Mar-
garida Losa. figlia di un ar­
chitetto e ili una scrittrice 
molto conosciuta in Porto­
gallo. 

Venezia 

Trasporti urbani 
ed Ènte regione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 11 

Il terzo convegno naziona­
le dei trasporti pubbl.ci urba­
ni e suburbam. dopo tre gior­
ni di d.battiti si e concluso 
nell's-iola d. S.«n Giorgio a Ve-
nez.a. con le relazioni del­
l'architetto Lu gì Pier.nato e 
dell'avvocato prof. Ma««.mo Se­
vero Giannini. ì quali hanno 
r.spett.vamente trattato delie 
questioni urbamst.che e giu-
r.diche de; trasport, m rap­
porto all'.stanziane dell'E.ve 
Regione 

Mentre l'arch.tetto P.remato 
si e diffuso sui problemi della 
pian.ficaz.one urbanistica delle 
città, nel quadro dell'econom.a 
ree.onale. arricchendo il dibat­
tito d; prez.ose considerazioni 
tecniche, l'avvocato Giannini 
ha posto l'accento sulle defi-
r.cnze dell'attuale legislazione 
in materia d concessioni, con­
trollo e coord namento dei pub­
blici tn-port. mettendone '.n 
luce il carattere empirico e 1 i 
mancanza di coordinamento, so­
prattutto per quanto concerne 

rapporti con la legislazione 
urbanistica. 

Per eliminare queste defi­
cienze. che si traducono, in 
concreto, in una incredibile so­
vrapposizione ed inframmet­
tenza di poteri fra organi di 

governo eri 
• it- .ivan/ 

S'I 
att . - . . 
.or » 

enti locali, sono 
*•• delle prop >-V 
i concentra/ one 
.i amm.nistr.it .ve 
re .-«•.!, natura!.' 

Reg.or.e. Comune. 

h t i •*• 
delle 
nelle 
Str.'o. 

L'adoz.oiK- di queste propo 
st<« comp-irt i la soppressone 
degli .*p-tt..r.m compart.men­
tili e l'.-'.'.i/.nnc di un "ilo 
ufl'ico d-1 m.nistero de: Tra-
-j.ort.. Tue ufficio dovrebbe li­
ni.tars. ai assolvere una fun­
zione di collegamento tra R"-
g.oni e Stat.». ed a regolamen­
tare .1 traffico nel solo settore 
degl. .i.itomi zzi privati. 

In 5-o't m? i si chiede l'attua-
7.one della:* 117 della Carta 
co-t.tuzion.il-. il quale attri­
buisce alle Regioni la compe­
tenza Ice «lat va in materia di 
tranvie e d: linee automobil.-
svche d'interesse regionale. Su 
queste proposte, che nelle re­
lazioni hanno avuto una trat­
tazione molto dettagliata, l'in­
tero convegno si e trovato «o-
stanzialmente d'accordo t'n 
contralto d: fondo e invece 
emer-o ere . l'azione da con­
durre per avviare a soluzione 
.1 grave problema dei traspor­
ti pubblici, contrasto che. a 
grandi linee, ha visto schiera­
ti. da una parte gli esponenti 
della DC. e dall'altra 1 rap­
presentanti dei partiti popolari. 

o. b. 

L'annuncio ieri all'ONU 

la condotta 
ostetrica: 
un servizio 

Ben Bella nell'URSS 
invitato da Krusciov 

NEW YORK — Il primo ministro algerino Ben Hclla si recherà ncH'l'uione Sovie­
tica su invito ilei premier Krusciov. La notizia è stata data questa sera a New 
York al termine del colloquio fra Hen Hella e il ministro degli esteri sovietico 
Andrei (Jroniiko, che ha appunto eonsegiiato al premier algerino l'invito dlNlkita 
Krusciov. Hen Hella lascerà prossimamente New York per recarsi a C'uba «love avrà 
colloqui con Fidel Castro. Il primo ministro algerino — .secondo altre fonti — si 
recherà in futuro anche a Londra su invito di Macmillan. Ieri Hen Hella ha conces­
so ima intervista alle « lsvesti.i ». In essa egli esprime l'adesione dell'Algeria ai 
principi di Haudung e di Helgr.ulo sulla coesistenza, riafferma la decisione algerina 
di liquidare i residui del colonialismo ed esprime la convinzione che i linoni ra-i-
porti fra l'Algeria e l'URSS si svilupperanno sempre più nell'avvenire. (Nella teleiotu: 
l'incontro all'ONU fra (ìromiko e il premier algerino). 

Dichiarazioni del compagno Macaluso 

di ritorno dalla Romania 

Una democrazia popolare 
con tratti originali 

< l.a linmmiiti? Una denio-
cruziu popnUire con parecchi 
(raffi orif / imt/ i , che la dittili-
(/(/uno da altri p a e s i del lami-
po sDCialista >: cosi il cnin-
liiiaun Macaluso riassume le 
impressioni riporfiife da un 
san viiHiqio a Bucarest, alla 
testa di ava delegazione di 
studio del PCI. « Ancori 
troppo spesso — (Kjainnar — 
noi consideriamo <iuesti pae­
si tutti urinali ed emettiamo 
sul loro conto Giudizi uni­
formi. standardizzati. Ineri-
tabihnente allora si ri^cliui 
di prendere ahUauli >. La de­
legazione da lui guidata era 
del tipo di (pieìlc che il PCI 
scambia spesso, da gualche 
anno, con altri partiti comu­
nisti al ftne di stabilire un 
contatto e una conoscenza 
reciproca più approfonditi. 
E' rimasta tri Romania quin­
dici giorni con specif'ii rom­
piti di stadio: la maggior 
parte del tempo e trascuri::! 
in un viaggio per il jme.se. MI 
Dnbrugia. in Mohlai u;. 'n 
Transilvunia, attraverso ecc­
elli centri e nitore Idealità 
industriali. A liurarest fi so­
no stati soprattutto colloqui 
con liingcnli del partili), che 
coronavano i mille ti.'fr; m-i 
contri avuti con militanti l 
cali, durante il viaggio. 

I consumi 

e proprio un tratto abbastan­
za originale. Si procede con 
un grande senso della misu­
ra e dell'cniiilibria. L'espan­
sione industriale riesce a 
combinarsi con un notevole 
sforzo edilizio e urbanistico: 
i (piartieri nuovi sono non 
<olo molti ed eslesi, ma fun­
zionali. hi ni tri osi, costruiti 
con gusto. Tutte le princi­
pali case nuove hanno il 
pianterreno riservato ai ne-
•IOZÌ: anche la rete distribu­
tiva risulta così estesa, rela­
tivamente ben fornita, tale 
•ilmeno da soddisfare per 
l'essenziale un potere di ac-
'liiìsto clic è in ascesa. 

E le campagne? Si cono­
scono le difficoltò die altri 
nacsi hanno incontrato e in­
contrano. I.a domanda è 
gutndi legittima. Certi squi-
'ibri e certi ritardi — affer­
ma Macaluso — anclic in 
Romania esistono. Ma il dato 
più caratteristico e più inte­
ressante non è questo. Va 
piuttosto apprezzata la gra­
dualità con cui il processo 
Ai collettivizzazione si e 
svolto e t risultati positivi 
clic questa prudenza ha reso 
possibili. Si è avanzato pas­
so pas.\o, senza troppa fret­
ta nel tempo, introducendo 
torme associative transitorie 

.abbastanza originali. Sin dal 
\t952 glt ammassi obbligatori 
|-,<oi<< .sfuri sos t i f i i i f t con un 
-i>tema d: contrattazioni fra 
In Stato e le oziatile collet-
Uie f/' i nifv-.ftm«>'if! statali 
•> tuo ripartiti in modo c<|iii-
't.'irufo )ru industria e aqri-
olt'ira: non tendono iiuin-

l.'imprcssiouc pia po.-itivi 
è quella d<itu dallo .snluppi 
indiisfrinle: nasce e si ujj'*r-j i, ,} sacrificare tpie.-t'ult'ma 
ma un'industria davvero m >- / punti deboli, certo, ti 
derno, molto avanzata reen'-',-,,n.i Riguardano essenzial-
camenle. soprattutto nel set-emerite In produttività del la 
tore chimico, scelta che cor- j rom In questo settore ti so-
risponde tanto alle granali no alcuni grossi problemi da 
risorse minerarie del paese,', risolvere: quello dei conci-
quanto a una prospettiva d: 
divisione di compiti fra pae-n 
soctalistt. Davvero formida­
bili gli impianti per la pro­
duzione di fibre sintetiche a 
Savincsti. interamente auto­
matici. Bellissima anche lu 
impresa che a limila produ­
ce cellulosa con i giunchi del 
delta del Danubio. 

Ma questo sforzo, indub­
biamente indispensabile, per 
creare un'industria di base 
non provoca, come spesso 
accade, scompensi nel setto­
re dei consumi? Ebbene, qui 

ni', innanzitutto, poi quello 
dell'irrigazione e, infine, 
'quello ili strade migliori, ca­
paci di collegare pm rapida­
mente le campagne col le 
città e i centri agricoli fra 
di loro Scompensi esistono 
Ira regione e regione: van­
no colmuti con un interventi) 
centrale clic eviti il prolun­
garsi o. peggio, l'approfon­
dimento del distacco. 

I.a vita politico, in/ine. fi 
partito è l'animatore di tut­
to. 1 suol quadri dirigenti 
dimostrano competenza, pas­

sione, conoscenza della real­
tà economica in cui opera­
no, volontà di realizzare il 
piano di sviluppo del paese. 
Quelli che si presentano 
aperti, in intesto quadro, so­
no alcuni problemi che il 
movimento operaio si è po­
sto. soprattutto dopo il XX 
congresso del PCUS e che noi 
stessi abbiamo cercato di af­
frontare o di indicare nelle 
nostre « 7'esi * per il X con­
gresso del partito. Certo, ìia 
osservato Macaluso, è niusto 
che l'attenzione dei miiifan'i 
oggi si concentri soprattutto 
sui problemi più concreti 
dell'edificazione di una so­
cietà nuova: ma è anche 
ineuifabile che si faccia sen­
tire l'esigenza di un dibat­
tito più ampio sui problemi 
politici più generali, sia in­
terni clic internazionali. 

Un tema discusso nel no­
stro movimento non solo da 
n09l «' quello dei rapporti fra 
partito. Stato, organizzazio­
ni di massa, sindacati in pri­
mo luogo. In Romania, certo. 
questo tema non può essere 
iffrontato come lo è oggi 
nell'URSS 

Le masse 
Anche m Romania tutta­

via — senza voler dare con 
questo, aggiunge Macaluso. 
frettolosi giudizi dall'ester­
no — appare aperto il prt>-
'ilema relativo alla misura 
!U cui il partito debba accen­
trare nelle sue mani tutti t 
poteri di decisione operativa 
offre clie di elaborazione di 
•in indirizzo politico Tanto 
più che è viva l'esigenza di < T • i- veder. 
fino maggiore Vartecipazionc\^u.u[cht. . , , , 
rfiv/e ntasse a tutta la vita 
lei nuovo Stato popolare. 

In conclusione, Macaluso 
raccomanda una maggiore 
conoscenza reciproca. Era. 
lei resto, lo scopo del suo 
viaggio. Maggiore informa­
zione nostra, maggiore co­
noscenza soprattutto dei 
tratti originali dclla rivolu­
zione romena. che ci faran­
no evitare, appunto, i giudizi 
superficiali e indiscriminati 
Maggiore conoscenza, natu­
ralmente. anche in Romania 
della realtà, dei cambiamen­
ti, dclfe vere contraddizioni 
dell'occidente europeo e, so­
prattutto, dei problemi del 
suo movimento operaio. 

pubblico 
Le richieste del XV 
Congresso dei col­
legi delle ostetriche 

Nostro servizio 
SALSOMAGGIORE. 11. 

Dopo la protesta dei medici 
delllNAM, avremo anche quel­
la delle ostetriche? Cosi sem-
bierebbe. anche se questa ver­
tenza sembra destinata ad ave­
re un diverso carattere: invece 
dello sciopero, la disdetta della 
convenzione firmata dai collegi 
delle ostetriche con l'Istituto 
nazionale assistenza malattie, a 
causa delle irrisone tariffe che 
l'istituto pratica La spesa so-1 
stenut.. dall'INAM nel 19C0 per 
l'a'>isten/a ostetrica domicilia­
le e M.,ta. ni totale, di 2 mi­
liardi e tìt)l milioni: per ognu­
no dei 1U)H mila casi assistiti in 
quell'anno, l'ente ha speso, dun­
que. appena H'M'2 lire: cifra, I 
questa, comprensiva non solo| 
dei ccc/ic! p ig.do all^ levatri­
ci. mi anche del pacco oste­
trico erogato alla puerpera. Perl 
il p.iito •- speii.iliz7.ito •• (che av_[ 
viene, cioè, la cllniche ed ospe­
dali con\.-n/:onati». la tariffa èl 
ancora p.ù modesta: delle 17| 
nul.i ina» circa che l'ente rim-l 
borsa alla clinica per sei-settel 
Etiorni di degenza, le speso peri 
cure i.uiit ine — nelle qualil 
rientra la retribuzione all'oste-l 
trica che h • prestato assisten­
za — toccano 4001) lire. 

La c'ienunc.i delie condizioni 
di lavoro delle ostetriche con­
venzionate con l'INAM non 
stata, naturalmente. I i sola ac 
animare i tre «.orni del dibat­
tito registrato al XV congresso 
nazionale del collegi delle otte 
triche. tenutosi nei «ìornl scor, 
si a Salsomaggiore 

Le delegate, in rappresentan­
za delle 23 nula ostetriche elici 
esercitano oi*gi la professioni! 
In Italia, hanno dato vita nel 
una discussione vivacissima) 
ponendo con chiarezza e seni 
slbilità una sene di problemi 
che, lungi dull'interessare la cai 
tegoria soltanto, contribuisco^ 
no a precisare ulteriormente 
limiti dell'attualo situazione mrj 
dico-ns.sistenziale del Paese 

I problemi dibattuti possonr 
essere ricondotti, cos'i come 
apparso anche dalle mozioni fij 
nali presentate ed approvati^ 
al Congresso, a tre temi: 

1) l'allarit.imento del comi 
piti che deve assumere l'istil 
tufo della •• condotta ostetrij 
ea •-. in relnzlone ad lina phl 
moderna interpretazione doli f 
assistenza igienico-sanitaria al) 
la madre e al fanciullo nel pril 
mlssimi anni d'età: 2> il rapi 
porto fra l'occupazione dellj 
ostetriche e la riforma ospr 
daliera: •'?> il problema ilei mi 
glioramento del sistema previl 
denzlale e pensionistico per l( 
ostetriche esercitanti la liberi 
professione. 

II pr imo e i| s econdo punti 
centrano due aspetti fondameli! 
tali della necessaria riforma sai 
nitaria. eia chiesta ripetuta! 
mente dal corpo sanitario 
dal nostro Partito: è infatti il 
diminuzione il numero dell| 
condotte ostetriche, mentre ai 
cora spaventosamente alto pei 
mane, soprattutto nelle zon| 
depresse del Paese, ma ora nr 
che nei grossi centri industriai 
del Xord a forte immigrazion<| 
il tasso di mortalità infantili 
dalla media nazionale del 
per mille a punte del 60-62 pe 
mille Ove la condotta ostetrici 
fosse concepita e organizzati 
come un vero e proprio centi 
di profilassi e di igiene pedirj 
trica e ostetrica, essa riassumi 
rebbe tutto il valore di servizi] 
pubblico, al quale d Comm 
sarebbe largamente interessai; 
e per l'organizzazione del qui 
le si potrebbe forse richieder 
un contributo statale (coni 
suggerito da qualche Inte^ 
vento) 

Per il secondo punto, la eon| 
pagna ori M.nella, ha fatto n>: 
tare come La riforma Glardir 
non preved i un rapporto fisJ 
fra posti Ietto e numero dell 
ostetriche impiegate presso 
ospedale, né un mii'i.oramenti 
delle retribuzioni dei> esteti 
cle> ospedaliere, ré ia propl 
t*iz.one de', rapporto- pieno ten 
po-pieno impicco (come ^ il 
vece rivendicato dal progetto 
legie Longo-B.irbieri per la 
forma s untar;... progetto cr 
fa propr.e le rivendicazioni ai 
che delia e .tegoria ostetrici 

Sul problema de.", i pensieri 
benché li legge recen:emenl 
approv.it i «-il;,, sviluppo dil 
l'KN'PAO t l'ente pre\ idenziol 
dell,- ostetr .chc) ubbia ( i t i 
i .re un .nd.-vutibile pasl 
avanti, e stato da p.ù parti ni 
ta*o come lYrogaz.one una tal 
tum da parte de.lo Stato di \vi 
modis'i cifra non risolva al 
pieno la.siger.zi di una pen«:| 
ne reale alla categor a Inf 
eoa r.ippro\.iZ:or.e della ieg>| 
. nummi d. per-s.one restaj 
a'Ie 6 000 mi nsil: L'esigenza 
un ivsenmento della categor 
r.cll'IN'PS. .so.ev.ta da nlctl| 
deleg.te. r.sponde alla neee 

le pensioni de^ 
ni.ìutc -»l tratt 

mento pre\ idenz. ile previs 
per altre e. tcgor.e. nel quac 
d. un p.ù efflc.ente .sistema 
sicurozz . sociale 

b. 

dalla traft.ci «coi A 2 anni 

" GRAZIA CANDELORO 
il oadre. la madre, i; frate| 

la ricordano a quanti la ebbe 
cara. 

Una nie«5a di suffragio \ 
celebrata nella Ch;esa dei 
dri Cappuccini di via Ven 
alle ore 8 di mercoledì 13 e. 

http://Pa~t.tr
http://amm.nistr.it
http://co-t.tuzion.il
http://jme.se
file:///t952
http://speii.iliz7.ito
http://approv.it
http://la.siger.zi
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rassegna 
internazionale 

Allarme 

per Berlino 

L'allarmc sn Hrrliun Ma vrc-
MOndo in .America in tunrio 
talnicntc rogoljru d i e v tt.iv-
Vcro difficile s>f umpire nlla im-
prcsMonc rhc essn sia prrfrl-
tnincnie orclieslram. II luim is 
cominciatp alcinic sctiimuiic 
or sono, in roiiii'iilonza con 
1'apcrlura iloirmittulc SC-MO. 
no dell* Asscmhlca {icncrnlr 
(IcII'O.NU, con alcimi arlicoli 
(Ii ginrnali in cui si vcntilava 
la possiliilila <li un « invcrno 
mol lo freii i lo». Pin lanli , 
qiiamlo nllri gioriKili a v v a n o 
ripreso il lemn, c'e slain r i m . 
p r o w i s o viaggia ili M.irXa-
niara in Cvriiuinia e. W sii« 
forscnnali* dicli iara/ioni. Duo 
pionii fa, infinc, In sle-wo fra-
icllo «Ii Kennedy, d i e «• audio 
ti i inioro ilolla ginsti/ ia del 

| governo ninrricann. ha aninin-
| rialo rile nel giro (Ii pnclic 
sclliniane il inniulo si irnvora 

[in prosrnza di « una grave eri-
|»i per Rerlinn>». 

17 cerlamenle difficile r»-
gliere ron precisione intii uli 

IHenienti del giuoro ainoriea-
nn, clir fc ii*vii c<uiiplc<so per­
che e la risulianle di vari fsil-
lori rontnidili l lori . (hi fallo, 

11 ul In via. deve es'.ere leiuilo 
eostaiitenienle prescnle: ed r 
rlie dal lO.ltl. da (pianilo, cine, 

[I'Unione sovietica ha po«tu 
sul lappelo la cpicsiiune di 

jrtrrlinn, Wasli ingion nun lia 
lelahoralo una sola proposl i 
allcrnativa alio dilTerenii pro-
posle di so ln / i one , toinpnra-
nee o definitive, presenlaie da 
Mosea. IV questa In ragintio 
jirnfonda e prinripale d i e lia 

Jfino ad ara impedim un ae-
Irnrtln su Horliiui. Ni" vale 
searirare luila la 'responsalii-

j litis dell'n immoli i l ismo » orei-
Idenlale su Adenauer, mine. 
mnll i ginrnali horglic^i d'occi-
dente. ivi rnrnprcii ginrnali 
raltoliri ronie il I'npolo, co-

lminrinnn a fare. Perdu' so «• 
Ivero elie Adenauer, spallei;. 
Igialo da D e Gaulle, lia frap. 
jpostn oslacol i di ogni sorla 
lad una cniiclii*iniie posiliva 
jdellp Initiative avvialo nel enr-
|5o di quesl i nnatirn aniii. e 
|anche vero d i e i dirigenii 

iniicrirani, sia repuhltlirani 
d i e demncraliei, liauiio sem-
pre preferilo far proprie le 
poMzioui di Adenauer pinl lo-
>lo d i e arrivaic ad un aecordo 
MI Herlino a prc/zo di una 
crNi con la Certiiutiia di Hiiiin. 

So alia qucstiono di Herlino 
si guarda leiiendo conln di 
qucMo olemeii lo di fallo ei 
si areolae faeiliuciile di ipian-
lo sinuo fame eerie le^i cur-
reuli in <|iio.li giorni -nlla 
.-I a ill pa horglie-sr d'occidenie, 
sceondo cui Kru->ciov « uiinac-
ciandn una ini/ ial iva a Her­
lino v> leiulorelilio a prov oiari1 

lion si â liene i|iiali rea/ ioni 
di Kennedy a Cuba o allrovo... 

Innan/ i lul ln ei vuole una 
dose davvcro assai ^r.iiide ili 
(liMinolliira per |iarlare di 
« niiuacee di Krn^cinv » per 
Herlino. Ma so smio i|iiallro 
anni d i e I* Unione »nvieiiea 
non fa d i e eereare un pii'ilo 
di aecordo d i e vada in dire-
/ i o n e della l iqii ida/iono della 
s i lua / ione ovideuieuieule aiuu-
inale e poricolosa d i e »i e erea-
la a Herl ino! In soenndn luo-
gn, scorgere nel ge-.lo sdvieli-
rn di rinviare a dopo le ele-
/ ion i di novemlire in \mer ica 
una decisiiuie, clii-.a quale 
ealeolo dialiolieo =i MM idea e«-
sere assai peiigio d i e eceessi-
vameule disinvoli i . 

La verila o d i e atloruo alia 
(|iie>lione di Herlino il peri-
eolo va davvero auin«uiando. 
Ma cio e dovulo al fallo d i e 
roeeideule twl suo comple->so 
non semlira in aleuii modo ili-
spixto ad aceoiiare una solu-
/ i o n e coneorilala e ragionevo-
le. Non <:(do. Ma ipiamlo 
riJnione sovielica fa sapere di 
non pnter proerasii inre ulle-
r innnenle una siti ia/ioue inso-
slenili i le. si risponde tnitiac. 
eiaudo ed adotlnndn provvoili-
menli eonereli ilesiinali ad ag-
gravare ancora di pin la len-
sintie. I*.* il easo della ileci-
s ione del governn auierieauo 
di d i iedere al governn di Hnim 
di appreslare una for/a « le-
desea n di promo impieu'o i 
Herlino. P.* una decisiono ili 
ieri. e ne da nol i / ia il l\'rw 
York Tinif* ('.'o liiscmno 
di siii ioliuearne la <:ravilj 
eslrenin ? 

a. {. 

Nuove truppe saudite al confine dello Yemen 

Un f ratello di re Saud lancia 
unappello 
contro la 

monarchia 
Smentite le notizie di presunte 

avanzate dei controrivoluzionari 

IL CAIHO. IL 
II principo sandiUi Tnlnl, 

frntcllo di ro Saud, dopo li­
ver nnnnncinto iori ;d ' ' : i :ro, 
d i e e^li ed i suoi fratelli Al-
badr. Sand e Fawn/, lianno 
rintmeiato ai rispettivi titoli 
di c principi », ha Innciato un 
appollo al popolo saudita per-
cjio resista con o/»ni mezzo 
ai tentativi di re Saud di re-
s taurare la monarchia nello 
Yemen ed ha invitnto i nioiii-
bri della fami^lia reale a 
schicrnrsi a fianco del po­
polo, opponeiitlosi alio atli-
vita conli'orivoluzionario di 
re Saud. « II jiopolo yeme-
nita — dice l'appello — e 
stato liberato, e non vi t; po-
tere snlla terra che possa al-
lontanare Teffelto di questo 
avvenimento n e 1 nostro 
paese ». 

Per quanto ri^uarda la si-
Uia/.ione interna doll 'Arabia 
Saudita, il documento, dopo 

luba 

Gli armatori inglesi 
respingono il ricatto 

Anche i danesi con-
trori all'embargo 

L.ONDHA. 11. 
| Gli a r m a t o r i britannici han-

d e c i s o o g g i a irunaninuUi m 
}porsi a qua lunque restii/-iu-

dei loro trnffici con Cuba. 
Mi a r m a t o r i luinno fntto no­
ire che in molt i cas i si tratta 

noli a l u n g a scadenzu e che 
;si si opporranno coniiinqiu: 

q u a l s i a s i pres s ione per re-
:issioni di tali enntratti . 
11 c o n s i g l i o clegli armator i 

era r iuni to » Lonclra l>ei 
s a m i n a r e l e recenti noti/.ie 
:condo l e qual i il g o v e r n o 

l e r i c a n o si a p p r e s t e r o b b e ad 
io t tare m i s u r c di rappresa-

lia c o n t r o i mercant i l i che 
f a s p o r t a n o m e r c i da p a c s i so-
lal ist i a Cuba . 
L e r i c h i e s t e a m e r i c a n e sono 

l a t e o g g c t t o di un cos tante 
: a m b i o di v e d u t e fra W;i-
l ington e Londra , c h e ha seni-
re re sp in to l e ins i s t enze del-

| a l l e a t o . 
A n c h e i m e m b r i d e i r a s s o -

kazione deg l i armator i danes i j 
si a p p r e n d e da C o p e n a g h e n j 
h a n n o p r e s o posizinne con-

fo l e r a c c o m a n d a z i o n i del la 
s soc iaz ione s t e s s a di non 
l a n d a r e n a v i danes i nei porti 
jbani . Q u e s t a r a c c o m a n d a -

| o n e era s t a t a adottata sotto 
p r e s s i o n e degl i Stati Uniti . 

• L c m i s u r e degl i Stat i Uniti 
>no s t a t e a c c o l t c con moltn 
i cddezza in tutti i paes i inte-
;ssat i ai noli mar i t t imi — 
crive il g i o r n a l e Boersen , or-
ino dei c irco l i industrial! e 
lanziari . L."America c andata 

foppo o l t rc . I p a e s i scandi -
ivi . la G r a n B r e t a g n a e l ' l ta-

h a n n o acco l tn piuttosto 
t e d d a m e n t e la proposta de­
li Stati Uni t i . Gli a r m a t o n 
ines i d e b b o n o ins i s terc nclla 

>ro pos i z ione . che c piena-
l en te in a r m o n i a con le loro 
Uiche tradiz ioni ». 

| A M i a m i , neg l i Stati Uniti . 
c a p o de l l ' organ izzaz ione con-
jr ivo luz ionar ia cubann « Al-
ia-66 • . A n t o n i o V e c i a n a , ha 
i n u n c i a t o c h e il s u o m o v i -
•ento s i c o n s i d c r a a part ire 

ogg i « in guerra » contro 
btte le n a v i c h e portano ri-
krnimenti a Cuba. 

Mercenari 

Solidarietd 
dei livornesi 
. con Cuba 

Un prec i so invito atf tntra-
r e n d e i e una decisa az .one 

r * a l lontanare da Cuba il 
ricolo di unn aggressiono e 
1 mondo queMo di un oan . 

itto a tomico e statu n v o l t o 
lia cittadinanzn del popo.o-

rione i ivori ieso - Venezia -
Roverno i tahano. I.'invito e 

o t e n u t o in u'n documento :n-
ato al min i s tero degli Esteri 

alia ambasc iata di Cuba a 
oma. e eottoscrit to dagii abi-

d<l rione livornese. 

AIAKATHON (Florida) — Krco u n a lira lc.stimnni.inza 
dei prcparativi anicricani di aggressionr a Cuba. In un 
cam no base in un'isola presso Maralhon. soldi t i antiea-
slristi si addestrano all 'uso di armi lesRcre. I/isola puo 
csserc ragRiunta soltanto con mezzi navali. (Telcfoto) 

Pechino 

Protesta cinese 
al governo indiano 

I'KCHIXO. 11 
Le au tonta cinesi hanno pro-

testato oggi presjo f incar ica lo 
d 'a l lan indiano a Pechino . con­
tro i violenti attaeehi I.inciati 
ier: matt ina da truppe indiano 
contro le truppe einesi nella re-
giune di Cheriong, a nord della 
l inea Mac Mahon Le autontA 
cines i prec isano che tali at-
tacchi hanno provocato trenta-
tre v i t t ;me <e non tindici co­
m e annunc; . i to :eri) fi.i le 
guardjc di frontiera cines: . le 
quali s o n o s ta te obbhg. i te a 
difenderpi. 

L« not.a. dopo aver atTermato 
che i con ih i t t iment i prosegui -
v a n o nel p o m e n g g i o di ieri . 
accusa il governo indiano di 
a v e r e inviato le sue truppe im-
nicdi . i tamente dopo il rifiuto 
del governo di Nuova Delhi di 
n e g o / i a r e una soluzione del 
problema del lo frontioro tra i 
due p.»e-.i 

l 'n miov, , snmini' .o del la 
ngenzia ufficinle cinoso precisa 
che in f e g m t o agli .scontr: - le 
truppe indianc e.\ s o n o ritirate 
precipitotsamente l.u^ciando sul 
terreno <ei niorti e inateriale 
bel l ico ». 

aver sottolineato che <r il po­
polo saudita e stato pnzien-
te >, eosi prosefjue: <r reserci-
to e le |»uardie na/ionali sn-
ranno ravan^uardia del ino-
vimento di libera/.ione del 
nostro paese dai suoi / j o v t -
nanli feudali... noi vo^liamo 
una rivoluzione pneifica, ma 
(piesto non si/>nifica clie ri-
marremo fermi ». 

Le notizie che ^iun^oiio 
sulln situa7ione nello Yemen 
sono intanto sempre i)iii ci»n-
fuse e eontraddittorie. La 
scorsa notte, il vice primo 
ministro yemenita, Al Bai-
dani. ha dichiarato che il j»o-
verno di Sanaa « si conside-
ra in stato di guerra eon 
I'Arabia Saudi ta» . Nessuna 
iniziativa conereta 6 pero se-
guita oggi a questa dichia-
razione. Probnbilmentc Al 
Baidani voleva limitnrsi a 
sottolineare che l 'altivita di 
re Saud contro la rivoluzio­
ne yemenita aveva 'Meato 
uno stato di guerra di fa!to 
tra i due paesi. Nel groviglio 
dello notizie, infatti. una CO­
SH appnre certn: il iji-nnde 
concentramento di t ruppe 
saudite alia frontiern setten-
trionale dello Yemen al qua­
le eorrisponde un analogo 
concentramento di t ruppe 
alia frontier;) meridion.ile. 
nella colonia inglese di Aden. 
In ent rambe le parti le t rup­
pe sarebbero s tate poste s(>t-
to il comando di un ufficinle 
yemenita per dare loro la 
parvenzn di forze eontrorivo 
luzionarie dello Yemen. 

A Sanaa, invece, sono sta­
te ne t tamente smenti te t r t t e 
le notizie di fonte saudita su 
presunte avanzate delle t rup­
pe controrivolu/.ionarie cd 
al t re t tante sconfitte delle 
forze repubblicaue. Secondo 
tali notizie, 1'imani Kl Hadi 
sarebbe sopravvissuto all.i ri­
voluzione repubblicana e si 
troverebbe a t tualmente alia 
testa di t ruppe fedcli nella 
regione di 1 India. 11 prelen-
dente al trono, Al Hassan, in­
vece, .sarebbe impegnato in 
•c battaglte decisive > ;jer a-
prirsi la strada verso Sanaa. 
Le sue lorze, jin/.i, avrebbe-
ro conquistato numerosi ca-
pisaldi, tra i quali qucllo di 
Marib. a 125 cliilometri thil-
la capitale. Nello scontro sa­
rebbero rimnsti uccisi alme-
no lOt) repubblicani. Altre 
notizie, affermano addiri t-
tura che truppe controrivolu-
zionarie sarebbero sbarcate 
ed .'ivrebbero conquistato In 
importante porto di Hodeida. 

Tut te queste notizie, come 
abbiamo detto. sono state 
smenti te a Sanaa. La smon-
tita e stata fatta clallo stcsso 
primo ministro yemenita. co-
lonnello Sallal, il quale, pe­
ro. ha aggiunio: < la ivpulv 
blica dello Yemen si Irova 
sotto In minaccia di un'inva-
sione dal nord e dal sud. Tu l -
tavia re Saud non oserii mai 
far stiperare la frontiero del­
lo Yemen ad uno solo dei 
suoi soldati perche cio signi-
ficherebbe la sua fine e quel-
la del suo regno >. 

II primo ministro hn ;»oi 
dichiarato che tnt te !e tribii 
hanno proclamato la loro tc-
dclt.i al regime rivoluziona-
rio ed ha ricordato il tnes-
saggio del presidente Ali Sa-
bri nel quale quest 'ult imo gli 
comunicava la decisior.o <lol 
consiglio presidenziale della 
RAU di appoggiare lo Yemen 
e cho terminava con In frase 
seguente: < Insieme alio for­
ze rivoluzionarie. al j>opoIo 
yemenita e alio nazioni ami-
che. noi rappresentiamo una 
IHMenza sufficiente a .corag-
giare qualunque aggre-?-
sione >. 

II ministro degli osteri del 
governo rivoluzionario. Mo-
shin Al Aini. dal canto suo. 
ha dichiarato che so rAra ­
bia Saudita cercher.i "li re-
s taurare la monarchia vo-
mcnita la guerra sara com-
pleta. In un'intervista ct>n-
cessa ieri. il ministro ha ;.g-
giunto che < gli Stati Unit). 
la Francia e la Gran Brotn-
gna commettono un grave 
errore r i tardando a ricono-
scere il nostro governo rivo­
luzionario >. 

Inghilterra 

/ conser­
vator/' 

votano per 
HMEC 

LLANDUDNO, 11. 
II congresso del parti to 

conservatore britannico ha 
oggi opprovato a grande 
maggioranza la politica del 
governo Macmillan per la 
entrata dell ' Inghil terra nel 
Mercato comune europeo. 
Una mozione che «approva 

progressi finora realizzati 
nei negoziati di Bruxel les» 
ha ottenuto oltre 4.000 « si > 
e meno di 50 € no >_ 

Il dibatti to ha avuto ini-
zio con la presentazione del-

i risoluzione favorevole ai 
negoziati di Bruxelles, pre-
sentata da Holdsworth. Alia 
risoluzione ha presentato un 
emendamento 1'ex ministro 
della sanita, R. II. 11. Tur-
ton. L'emendamento chiede-
va che i delegati alia confe-
renza votassero contro l ' in-
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune, se non 
si ot terrauno condizioni spe-
ciali. 

Gli oratori favorevoli alia 
linea del governo — tra cui 
lord Heath e il vice primo 
ministro Butler — hanno 
chiesto che l 'emendamento 
venisse respinto dato che la 
sua accettazione avrebbe an-
ntillato totalmente la riso­
luzione. 

Turton, in un discorso ap­
passionato, ha dichiarato che 

part i to e profondamente 
diviso sul problema dell'in-
gresso nel MEC 

SANA — 
festazione 

HBM& 

Una folia di yemeniti acclama il premier Al Sallal durante una mani-
(Telefoto Ansa-1'Unita) 

Bonn 

Adenauer in USA: 
annuncio e smentita 

' *f 

Violenta replica del Cancelliere alle critiche 
socialdemocratiche e liberali in Parlamento 

BONN, 11. 
Un vinggio del cancellie­

re Adenauer" negli Stati 
Uniti, per incontrare il pre­
sidente Kennedy, c stato 
aununciato oggi a Bonn e 
poche oie dopo smentito. II 
clanioroso episodic ha de-
stato molti comment) tra 
gli osscrvatori. i quali r i-
cordano che, pochi giorni 
fa. analoghe avanccs del 
cancelliere avevano avuto 
a Washington un'accoglien-
za bruscameiite negativa. 

Fonti autorizzate della 
cancelleria, nel dare alia 
stampa 1'annuncio che il 
viaggio era stato < concor-
dato > per il mese di no-
vembre, avevano indicato 
abbastai)7a chiaramente i 
motivi per cui il cancellie­
re desiderava farsi ricevere 
da Kennedy 

Uno di questi motivi e che 

Adenauer e < preoccupato> 
per le informazioiu perve-
u)itegli sul colloquio - tra 
Kennedy e il 6indaco social-
democratico di Berlino ovest. 
Brandt, durante il quale sa­
rebbero stati discussi piani 
per Berlino fondati su una 
parziale revisione dello sta-
tuto (iiiadripartito e sulla 
creazione di un'autoritu in­
ternazionale di controllo del 
traffico verso i settori occi-
dentali dell 'ex capitale tede-
sca. con la partecipazione 
della RDT: ii vecchio s tat i -
stn intenderebb^ ribadire 
« la necessita di non fare ai 
comunisti alcunn conccs-
sione >. 

Un altro intento di Ade­
nauer e quello di far pre-
sente il suo punto di vista 
al presidente degli Stati 
Uniti prima di un eventuate 
incontro fra quest 'ul t imo e 

Francia 

Crisi nella 
magistratura 

Si dimette il Consigliere giuridico del governo 
per protesta contro I'ingerenza di De Gaulle 

PAKIGI, 11 ' 
II consigliere giuridico del 

governo. Antonin Besson, ha 
chiesto di essere collocato in 
pensione. II fatto rappre<enta 
un altro i-olpo alia poiuica di 
tntervento del governo nelle 
question! r iguardanti le pre­
rogative della magis t ra tura . 

II Besson. uno dei piti an-
torevoL magislrati di Fran­
cia. fu consigliere e successi-
vamente procuratore genera-
le tlella corte di cassaztone. 
L'anno seorso egli svolse le 
fun/ioiii di pubblico minis te­
ro tlell'alto t r ibunale d inan-
7i al quale comparvero i ge -
nerali ed ufficiali superiori 
autori del < putsch > di Alee-
ri del l 'apr ; ' e 1961. Inoltre 
Besson e stato uno dei mng-
giori artefici della riforma 
giudi7iari.i. 

Qualche mese fa in fine. 
egli aveva accettato la ca-
rica di consigl»ere del gover­
no per le questioni giuri-
diche. 

La decisione di Besson, che 
ha suscitato scalpore negli 
ambient) politici parigini , c 

cosi conimentata dal quot i -
diano Combat: « Essa viene 
a r icordare che esiste in sono 
ajla magis t ra tura upa crisi 
provocata dacli stra^cichi 
della questione algerina e 
dal l ' in terfe ien/a sempre piti 
accentuata delTcsecutivo nel 
set tore del potere giudizin-
rio. Questa e una delle pia-
ghe del presente regime, )1 
quale tende ad icnorare la 
regola fondamentale della se-
parazionc dei poteri . 

< Q)iesto fatto non e nuo-
vo: ma esso e abbastanza 
grave, e reclama la massima 
attenzione. perche non ci si 
deve ab i tuare a questa per-
niciosa evoluzione". Questa 
noncuranza viene notata an­
che nella procedura ach>ttata 
per emendare la cosliturio-
ne: nella revisione contem-
plata si ri trova la concentrn-
zione dei poteri in una sola 
mano >. 

Combat conclude: «De 
Gaulle amminis t rera la giu-
stizia facendo a meno, an­
che in questo campo, degli 
" i n t c r m e d i a r i " ? ». 

Krusciov, in occasione di 
quel viaggio del premier so-
vietico all 'ONU di cui si con-
tinua a parlare. 

Le indicazioni fornitc dal 
portavoce riflettono, come si 
vede, 1'inquietudine del can­
celliere dinanzi alle critiche 
ri volte dai dirigenti ameri -
cani aH'imniobilismo di Bonn 
e alle pressioni, sempre ame­
ricane, intese ad ottenere 
che questa prenda « qualche 
iniziativa >. Tale inquietudi-
ne e tanto pii) viva in quan­
to Adenauer vede crescere 
ogni giorno di piii il suo iso-
lamento, all ' interno dello 
slesso schieramento politico 
di Bonn. 

Oggi. al Bandestag, un 
inatteso e violento scontro 
ha opposto il vecchio leader 
oltranzista non soltanto al 
socialdemocratico Ollenhauer 
capo deH*opposizio))e, ma 
anche al liberale Mende, 
rappresentante di un partito 
che fa parte della coalizione 
governativa. Temi: il proble­
ma di Berlino e della Ger-
mania, quello dei rapport i di 
Bonn con il mondo sociali-
sta, e quello dell 'Europa. 

Ollenhauer ha duramente 
criticato il cancelliere per 
a v e r deflnito « insensata > 
I'idea brandtiana di elabo-
rare, insieme con le t re po-
tenze occidental), proposte 
costrutt ive per un trat ta to di 
pace tedesco, «in modo da 
non dare al mondo l ' impres-
sione che soltanto 1' URSS 
vuol firmare questo t rat ta­
to ». II leader socialdemocra-
tico ha anche chiesto al capo 
del governo di uscire dal -
1'equivoco per quanto ri-
guarda il suo atteggiamento 
nei confronti della richiesta 
britannica - di adesione al 
Mercato comune europeo. 

Adenauer ha replicate, con 
voce che tradiva I'ira re-
pressa. di escsere contrario a 
qualsiasi studio di un possi­
b l e t ra t ta to di pace < fino a 
quando dura la divisione 
della Germania », e di voler 
ncgoziare con la Gran Bre­
tagna < tenendo conto del 
fatto che sono il cancellie­
re tedesco, e non gia br i tan­
nico >, 
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naria esclusiva S.P.I. (So­
ciety per la PubblicltA in 
Italia) Roma. Via del Par-
lamento 9. e sue succursall 
In Jtalia - Telefonl 688 541, 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com-
merciale: Cinema L. 200: 
Domenicale L. 250: Cro-
naca L. 250: Necrologia: 
Partecipazione L. 150+100: 
Domenicale L. 150+300: Fi-
nnnziaria Banche U 500: 

Legal I L. 350. 

Stab, tipograflco G.A.T.E. 
Roma - Via del Taurinl, 19 

DALLA 
PRIMA 

manganelliamo senza remis-
sione. Abbiamo ordini p re -
cisi >. Un dirigente sindacale, 
Kenato Talassi, e il delegato 
del sindaco, che aveva in-
dossato la fascia tricolore, 
sono stati maltrat tat i . 

A Jolanda, feudo della 
< Societa boniflche ferrare-
si >, la piii grande delle so­
cieta terriere, si respira una 
atmosfera di stato d'assedio. 
Lo schieramento di forze di 
polizia 6 imponente. In un 
solo punto abbiamo contato 
sedici automezzi fra jeep, au-
tocarri e furgoni cellulari. 
Cinqtie lavoratori che a Con-
tane stazionavano sulla s t ra­
da comunale, sono stati a r -
restati senza alcuna motiva-
zione. Una delle camionette 
stazionanti a Jolanda, nel far 
ritorno a tutto gas verso Fer-
rara. e finita contro un pla-
tano e t re agenti sono rico-
verati all 'ospedale. 

Notizie di prepotenze e di 
scandalose violazioni delle 
liberta democratiche dei la­
voratori. vengono segnalate 
da numerose al tre zone. E 
tutto questo, 6 il caso di sot-
tolinearlo, avviene proprio a 
distan7a di poche ore. da 
quando una delegaziono, 
composta dai segretari pro-
vinciali dei partiti comuni-
sta. soeialista. socialdemo-
cratico. repubblicano e della 
DC, aveva fermamente chie­
sto al prefet t0 di imporre al­
ia polizia un comportnmento 
rispettoso dei diritti dei la­
voratori e in particolare del 
diritto di picchettaggio. 

II prefetto aveva dato a s -
sicurazione circa la neut ra-
lita delle forze di polizia. 
Oggi pero si e visto quanto 
contava queHMmpegno. La se-
greteria della Federazione 
eomunista. di fronte a que­
sto incredibile rincrudimento 
dell 'azione antidemocratica 
della polizia messa al servi-
zio degli agrari . si e ritini-
ta e in un comunicato ha 
espresso la pii) vibrata p ro­
testa nei confronti delle aii-
torita governative e nazio-
nali. 

I sindacati avevano dato 
un'altra prova di buona vn-
lonta. Stamane, aderendo 
all ' invito del prefetto. ave­
vano deciso di revocare lo 
sciopero generale procla­
mato per domani e dopodo-
mani, spostandolo a marte-
d\ e mercoledi della prossi-
ma settimana. Questa deci­
sione era stata presa dalle 
organizzazioni della CGIL, 
della CISL e della UIL 
q)iando il prefetto aveva 
affermato che avrebbe con-
vocato le part i . La convoca-
ziono 6 stata effettivamente 
diramata stasera ed e eviden-
te che tutti i sindacati an-
rlranno alia riunione indet-
ta per domani matt ina. 

Ma come si concilia que­
sta iniziativa del rappre­
sentante del governo con la 
aggressione poliziesca sca-
tenata su vasta scala contro 
i braccianti? II sindacato 
unitario ha affermato con 
grande fermezza ehe non si 
prestera a nessuna manovra 
dilazionatrice tendente a di-
sorientare i lavoratori. Non 
solo: la trat tat iva deve svol-
gersi in un clima radical-
mente diverso da quello di 
violenza contro i braccian­
ti. istaurato dalle stesse au-
torita governative che affer­
mano di voler cercare una 
soluzione a l i a vertenza. 
Quindi: t ra t ta t ive rapide e 
positive: nello stesso tempo 
fine immediata della «cac-
cia all'iiomo > istaurata nel­
le campagne ferraresi. 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA . 
Prezzi gieraalieri 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 postl 
FIAT 500 N. Giard-
BIANCHINA Panor-
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A740 
ONDINE Alia R-
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Expor t 
GIULIETTA Alfa R, 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
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1.250 
1.350 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2.300 
2.400 
2.600 
2 600 
3 000 
3 000 
3.200 
3500 
3 60(> 
3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 81i> 

7) OCCASION! 

A.A.A. ATTENZIONE!!! 

l~ 50 

ORO' 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAI. 

AVVISI SANITARI 

SIASI OGGETTO sce l to e p e -
sato dal Cl l en le L. 600 IL 
CRAMMO, solo da « DI T U L -
L I O * VIA DEI S E R P E N T I 31 
(Autobus M) TcL 46.24.02. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A, S P E C I A L I S T A veneree , 
pe l le . d i s fnnz loo l sessna l l . Dot -
tor MAGLIETTA . V i» Orino-
lo 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

• s o l e - dfefunzioni e debolezze 
•easaall di origine nervosa, psl-
chica, endocrlna (JJeurastenia), 
deficienze ed anornalie tessuali). 
VIsite pre-matrimoniall. Dott. P-
MONACO, KOMA - VI* Voltumo 
n 19 int. 3 (Stallone TemiinU. 
Orario: 9-12 16-18 eedoM II >»a- j 
bato pomeriggio e 1 festivL raort | 
orario, nel eabato pornerieifio e i 
nei j iornl fe«tivl « rlceve PO!O | 
per appuntamento. Tetef. 474784 i 
A. Cain. Born* IWto rtrl ?3-ll-n.'fi • 

Colloquio tra 
Krusciov e Reimonn 

Oils;. X .k im Krusc .ov . pr-.nio j 
sesroMrio Ac] Comita lo C e n -
tralo dei P C l ' S . s : e : nconlra:o 
con Max Reimann. primo so-
sretar io del Com:tato Centra le 
dc\ Part i to eomunista del la 
Germania occidentale . 

La conversaz ione fra Kru­
sc iov e R e i m a n n e stata '.m-
prontata a d u n o epirito d i gran­
de amic iz ia e cordial i ta . 

STROM 
Medico •peeUillitta drrmatolniro 
DOTTOra 

DAVID 
Cura sclerosante (ambul.tt<>n^le , 

wnza operazlone) dellf 

EMORMNDIeVQK VARICOSE 
Cura delle compllcaxlnni: raif.icll, 
flebfti. ecrernl. u l « r * v«rlro«^ 

DISFUNZIONI »F.«*«Al-» 
V I N K K K t . P I L L I 

VIA COLA Di WEMZOn. 152 
TeL SMJfl . Ore »-W: fesOTl »-U 

(Aut- M. San. n. 779/22315*. 
del 39 n u M i o 1&9) 

. . dal If 05 
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